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Tredici feb-
braio, una data 
evocativa per la 
nostra barlettanità 
e, perché no, per 
il nostro essere 
pugliesi e italia-
ni. Ricorre infat-
ti l’anniversario 
della Disfida di 
Barletta (1503), 
celebrata da Mas-
simo d’Azeglio 
con il suo Ettore Fieramosca a 
esaltarne lo spirito risorgimen-
tale unitario e l’italianità, o 
quanto meno il primo sussulto 
di un’italianità da conquistare.

Si corre il rischio, invece, 
che nella nostra regione quel-
la data sia dedicata ad altra 
celebrazione, alla “giornata 
della memoria” per ricordare 
«i meridionali che morirono in 
occasione delle procedure di 
annessione del Mezzogiorno», 
in un mescolarsi di sentimenti 
revisionistici e antiunitari. È 
successo infatti che il 4 luglio 
scorso il Consiglio Regionale 
Pugliese abbia approvato, qua-
si all’unanimità, una mozione, 
proposta dai 5 Stelle e condi-
visa dal governatore Michele 
Emiliano, che chiede di com-
memorare le vittime meridio-
nali dei “piemontesi” proprio 
nella giornata del 13 febbraio, 
in cui ricorre la conquista di 
Gaeta e la capitolazione dei 
Borbone ad opera dell’esercito 
piemontese (1861).

Del resto, già il termine 
“annessione” utilizzato nella 
mozione approvata dal Con-
siglio Regionale ne evidenzia 
il tratto di dispregio dei moti 
risorgimentali, ad onta dei tan-
tissimi italiani del sud e del 

nord che hanno partecipato 
a quei moti e combattuto per 
l’Italia unita, anche a scapito 
della vita, spingendosi sino ad 
offendere il nostro Eroe nazio-
nale, nelle parole della capo-
gruppo grillina in Consiglio 
Regionale: «il 4 luglio, a 210 
anni esatti dalla nascita di Ga-
ribaldi, il Movimento 5 Stelle 
ottiene uno splendido risultato, 
dalle conseguenze incredibili». 
E invece il Risorgimento è no-
stro patrimonio comune di ita-
liani, meridionali e pugliesi, di 
noi barlettani che conserviamo 
la storica bandiera - recente-
mente restaurata - del “IX Reg-
gimento Volontari” che il con-
cittadino Angelo Raffaele La-
cerenza (il “Garibaldi di Bar-
letta”) aveva costituito nella 
nostra città per unirsi ai Mille 
di Garibaldi e “partecipare” ai 
moti risorgimentali: la famosa 
Brigata Barletta, il cui vessillo 
fu affidato alla nostra città dal 
colonnello Menotti Garibaldi, 
accolto alla stazione ferrovia-
ria il 29 ottobre 1866 da una 
folla “partecipe” e festante.

Con questo non si voglio-
no certo sottacere episodi di 
violenza contro le popolazioni 
meridionali durante la campa-
gna risorgimentale, episodi da 
condannare senza alcun dub-

bio e alle cui vittime innocenti 
(sul loro numero, per amor di 
verità, non esistono riscontri 

storici) va la nostra mas-
sima referenza e la nostra 
memoria, ma è indubbio 
che un eccesso di enfasi 
e celebrazioni portereb-
be a un’acritica visione 
distorta del processo 
unitario e darebbe risalto 
a quella teoria errata, e 
mai completamente ab-
bandonata, di un Mezzo-
giorno libero e prospero-
so nel Regno borbonico 
e impoverito invece dal 

processo unitario risorgimen-
tale. Il passo verso una rivalsa 
neoborbonica, venata di quello 
spirito leghista e sovranista dei 
tempi che viviamo e da un sen-
timento antiunitario, potrebbe 
essere breve, sollecitato da 
celebrazioni improprie e po-
sticce.

Tant’è che la professoressa 
Lea Durante dell’Università 
di Bari ha promosso una peti-
zione on-line sulla piattaforma 
change.org, chiedendo al pre-
sidente Michele Emiliano di 
non dare corso all'iniziativa, di 
non finanziare alcun momento 
pubblico di celebrazione, di 
non coinvolgere a nessun tito-
lo le scuole. Petizione che mi 
sento di sottoscrivere in pieno, 
estendendo l’invito ai nostri 
concittadini, perché il Tredici 
febbraio resti il giorno della 
Disfida di Barletta, prima ma-
nifestazione di italianità a pre-
annunciare il Risorgimento per 
l’affrancamento dalla domina-
zione straniera e l’Indipenden-
za e l’Unità d’Italia. A tutti noi 
che abbiamo a cuore la nostra 
giovane storia d’Italia, il com-
pito e l’impegno a rimarcare la 
nostra italianità e a preservarne 
simboli e storie.

Ruggiero Crudele

Il 13 febbraio resti il giorno
della Disfida di Barletta
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L a Cittadella della Musica Concentrazionaria, ovvero 
un “sogno” lungo trent’anni fatto di viaggi dedicati alla 

ricerca, all’archiviazione e all’esecuzione di musiche composte, 
e talora eseguite, nei campi di concentramento civili e militari 
sta per prendere corpo grazie allo strenuo impegno del pianista, 
compositore e ricercatore barlettano Francesco Lotoro. Spartiti, 
quaderni musicali, materiale fotografico, fonografico e audiovi-
sivo, recuperati da Lotoro in anni di viaggi in giro per il mondo 
restituiscono dignità a migliaia di musicisti deportati nei campi di 
concentramento e una nuova vita alla loro musica creata in catti-
vità, in condizioni estreme di violazione dei diritti fondamentali 
dell’uomo, trovando finalmente anche un luogo concreto e ideale 
dove essere custoditi al meglio, quale autentico patrimonio dell’u-
manità: questo luogo è la Cittadella della Musica Concentra-
zionaria che sorgerà nella ex Distilleria di Barletta e diventerà 
meta internazionale per tutti coloro che vorranno conoscere, stu-
diare e approfondire la storia di compositori e musicisti internati 
che non ce l’hanno fatta e di tanti altri che invece si sono salvati e 
hanno potuto sentir suonare la loro musica e raccontare episodi di 
uno dei periodi più bui del Novecento.

Il progetto Cittadella della Musica Concentrazionaria sarà 
presentato a Barletta domenica 17 settembre alle ore 11.30 
presso Palazzo della Marra (via Cialdini, 74) dove, oltre a rap-
presentanti della stampa nazionale ed estera, interverranno i ver-
tici delle Autorità istituzionali; Giuseppe Langella, professore 
ordinario di Letteratura italiana moderna e contemporanea presso 
la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore; Antonio Felice Uricchio, rettore Università degli Studi 
di Bari A. Moro; Mario Daniele Piccioni, ordinario di Scienze 
delle Costruzioni presso il Politecnico di Bari; Riccardo Moret-

ti, presidente Commissione Cultura dell’Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane (UCEI); Ernesto Bernardini R.U.P. del Comu-
ne di Barletta; Nicolangelo Dibitonto, architetto progettista che 
insieme a Francesco Lotoro illustrerà il progetto. 

La giornata continuerà con la visita alle ore 15.30 al cantie-
re della Cittadella nell’area della ex Distilleria e si concluderà 
alle ore 17.30 presso il Teatro Comunale “G. Curci” con un 
concerto dell’Orchestra Sinfonica del Conservatorio Umberto 
Giordano di Foggia, diretta da Rocco Cianciotta. In programma 
Sinfonia	n.	4	op.	90	“Italiana”	e		Concerto	per	violino	e	orchestra	
op. 64 di Felix Mendelssohn. Violino solista Giovanna Sevi.

“L’Università	Cattolica	di	Milano	e	l’Università	del	Salento	
ma	anche	altre	Università	e	Accademie	Musicali - spiega France-
sco Lotoro - si	sono	dichiarate	entusiaste	a	partecipare	e	sono	
già	pronte	a	far	rete	con	la	Cittadella	di	Barletta.	A	un	progetto	
di	tale	portata	auspichiamo	che	corrisponda	altrettanto	sostegno	
e	aiuto	da	parte	delle	Autorità	comunali,	nella	consapevolezza	di	
lasciare	 al	 territorio	 un	 patrimonio	 di	 inestimabile	 valore	 e	 un	
vasto	indotto	culturale,	turistico,	accademico,	museale	e	artistico.	
Vogliamo	pensare	che	sia	così,	soprattutto	perché	la	grande	tena-
cia	e	determinazione	dei	fondatori	della	Cittadella	-	qualità	che	
hanno	già	fatto	stanziare	quasi	5	milioni	di	euro	sul	progetto	da	
parte	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	-	è	importate	ma	
non	sufficiente	a	completare	il	progetto”.

Oltre ad essere una proposta ambiziosa, la Cittadella è uno dei 
progetti più avanzati di recupero di architettura industriale realiz-
zato dall’architetto Nicolangelo Dibitonto e sorgerà su un’area 
di circa 9 mila mq. suddivisa in 5 sezioni: 

Presentazione pubblica domenica 17 settembre a Barletta presso Palazzo della Marra 

UN SOGNO FATTO STORIA
verso la Cittadella della Musica Concentrazionaria

di Luciana Doronzo*

Francesco	Lotoro	analizza	manoscritti	e	loro	stato	di	conservazione	
presso	gli	archivi	di	Terezìn

Manoscritto	musicale	prodotto	a	Buchenwald

MUSICA CONCENTRAZIONARIA
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MUSICA CONCENTRAZIONARIA

- CAMPUS DELLE SCIENZE MUSICALI: comprenderà 
spazi dedicati  alla ricerca, allo studio, lettura e aggiornamento, in-
dirizzati sia al patrimonio musicale concentrazionario che alla let-
teratura musicale ebraica; un Polo nazionale della musica ebraica 
Emanuele Pacifici, dedicato alla storico italiano e testimone della 
Shoah Emanuele	Pacifici	(1931-2014), consistente in un patrimo-
nio cartaceo, editoriale, fonografico e discografico, patrocinato 
dall’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (UCEI) e donato 
dagli eredi al maestro Lotoro, che sarà masterizzato, catalogato 
e reso accessibile al pubblico; due Dipartimenti (corso trienna-
le di Letteratura musicale ebraica e Centro Studi della Hazanuth 
nell’Europa continentale  e mediterranea). Vi sarà un’Aula Magna 
nella quale sarà costruito un organo a canne. Il Campus avrà anche 
un parco e un bistrot kasher, con 72 posti a sedere per la ristora-
zione. Ed è in questo spazio che sarà collocato anche l’Archivio 
storico dei compositori barlettani: un progetto avanzato di ricerca, 
pubblicazione, allestimento teatrale ed esecuzione concertistica di 
opere di Giovanni Leonardo Primavera, Giuseppe Curci, Rena-
to Virgilio, Vincenzo Gallo, Antonio Gallo, Giuseppe Fanciulli, 
Giovanni Petrucci, Daniele Varola, Raffaella De Nittis, Giuseppe 
De Leone e altri. Musiche scritte in un arco temporale che va dal 
Rinascimento al XX secolo.

- BIBLIOMEDIATECA MUSICALE: sorgerà su un’area di 
circa 3 mila mq. e conterrà il materiale della Fondazione ILMC, 
costituito da 8 mila opere musicali, 12 mila documenti concer-
nenti la produzione musicale creata in cattività (microfilm, diari 
di prigionia e quaderni musicali, registrazioni meccanografiche 
su audiocassetta e videocassetta, dischi in vinile attualmente in 
fase di masterizzazione),1.300 volumi di letteratura scientifica e 
teoretica sulla materia, pubblicazione e saggistica; 200 ore di in-
terviste a musicisti e compositori sopravvissuti. La Fonoteca con-
terrà l’Enciclopedia discografica KZ	Musik (la prima Enciclopedia 
Discografica di Musica Concentrazionaria, in 48 CD-Volumi), il 
Thesaurus	Musicae	Concentrationariae (Enciclopedia sulla mu-
sica scritta nei Lager e campi di concentramento, composta da 
12 volumi e 2 DVD) e altro materiale discografico. La Videoteca, 
invece, conterrà i filmati girati da troupe cinematografiche del Ter-
zo Reich, Croce Rossa e truppe Alleate. Vi sarà anche l’Archivio 
musicale Berto Boccosi che raccoglierà il patrimonio musicale del 
compositore italiano, materiale del quale la Fondazione ILMC ha 
l’incarico di custodire e promuovere.

- MUSEO DELL’ARTE RIGENERATA: sarà il fulcro di 
tutto il  progetto ed accoglierà l’intero patrimonio composto da 

quaderni musicali, spartiti, materiale fotografico, organologico, 
audiovisivo e fonografico frutto della ricerca di Francesco Lotoro. 
Il museo promuoverà la conoscenza della musica composta in cat-
tività, dando così la possibilità di riscoprire un’intera generazione 
di compositori, organizzando mostre, convegni di studio, in colla-
borazione con le Università e altri enti culturali. 

Ci sarà uno spazio dedicato agli strumenti costruiti in catti-
vità; per ogni musicista saranno riportati dati biografici, elenco 
delle opere, episodi; inoltre vi sarà uno spazio fonografico con 
postazioni cuffia, spazi con maxi schermi e posti a sedere dedicati 
alla visione continua di materiale videografico per scuole e gruppi 
organizzati.

- TEATRO NUOVI CANTIERI: sarà dotato di 212 posti a 
sedere su due livelli, palcoscenico, fossa d’orchestra, una torre 
scenica, di un’area di audio-videoregistrazione e telone per proie-
zioni cinematografiche; vi sarà anche un teatro all’aperto “Nuovi 
Cantieri” dotato di copertura con 150 posti a sedere.

- LIBRERIA INTERNAZIONALE DEL NOVECENTO: 
sorgerà su un’area di 520 mq, accanto alla vasche di decantazione 
della ex Distilleria, con un’ampia offerta editoriale, discografica e 
pubblicistica sulla produzione musicale concentrazionaria e sulla 
produzione musicale del XX secolo e un laboratorio didattico per 
scuole e gruppi organizzati.

Il progetto è patrocinato da: Regione Puglia, Provincia Bar-
letta-Andria-Trani, Comune di Barletta, Università degli Studi di 
Bari “A. Moro”, Conservatorio di Musica “Umberto Giordano”, 
Resonance, Touring Club Italiano, Unione Comunità Ebraiche Ita-
liane (UCEI).

La realizzazione della Cittadella sarà il coronamento di un 
percorso che ha visto l’impegno di Francesco Lotoro apprez-
zato e premiato a livello internazionale per la sua rilevanza 
culturale e sociale: nel 2011 lo scrittore e giornalista Thomas 
Saintourens ha infatti dedicato alla vita e alle ricerche del musici-
sta pugliese il libro Le Maestro (ed. Stock), uscito anche in lingua 
italiana nel 2014 (Il Maestro, Piemme Mondadori) e in lingua ceca 
nel 2015 (Maestro, Volvox), un’opera dalla quale il regista franco-
argentino Alexandre Valenti ha tratto il documentario The	Maestro, 
una coproduzione franco-italiana realizzata nel 2015 in versione 
televisiva e cinematografica, presentata in anteprima assoluta a 
Barletta e quindi in successione presso la sede Unesco di Parigi, 
al Los Angeles Italia Film Festival, nelle sale e sulla TV italiane, 
in Brasile, e via via in altri Paesi. Nel 2013 Lotoro è stato inoltre 
insignito del titolo di Cavaliere dell’Ordine des Arts et Lettres dal 

Ministero della Cultura 
francese perché, come 
recita la motivazione, 
“ha	dedicato	ai	compo-
sitori francesi deportati 
nei lager notevoli sfor-
zi	 di	 ricerca,	 salvando	
così	 le	 loro	 musiche”,	
mentre nel 2015 ha rice-
vuto a Barletta il titolo 
di Cavaliere Ordine al 
Merito della Repubblica 
Italiana.

*	 Ufficio	 stampa	 Fonda-
zione	 Istituto	di	Letteratu-
ra	Musicale	Concentrazio-
naria (Fondazione ILMC)
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Il sindaco di Barletta firma a Roma il progetto
per la riqualificazione della nostra pista di atletica

COMUNE DI BARLETTA

C’ è anche la firma del sin-
daco di  Barletta Pasqua-

le Cascella sulla convenzione con 
il CONI, rappresentato dal presi-
dente Giovanni Malagò, sottoscritta 
a Roma alla presenza del ministro 
dello sport Luca Lotti e del presi-
dente dell’Anci Antonio Decaro sui 
primi 32 progetti presentati dai Co-
muni nell’ambito del piano nazio-
nale “Sport e Periferie”.

Il progetto, per il quale il sinda-
co ha firmato insieme  all’assessore 
ai Lavori Pubblici Marina Dimatteo, riguarda la riqualificazione e 
la rigenerazione della pista d’atletica all’interno dello stadio “C. 
Puttilli” su cui Pietro Mennea ha conseguito i suoi primi record. 
L’opera è ormai prossima alla consegna. Ai margini della ceri-
monia è stata affrontata con il presidente del CONI la questione 
della compatibilità tra gli interventi sulle infrastrutture sportive in 
corso all’interno dello stadio “Puttilli”. Il presidente  Malagò e il 
ministro Lotti hanno manifestato di favorire la piena integrazione 
progettuale verificando la migliore utilizzazione dei finanziamenti 
pubblici.

Nei giorni scorsi, infatti, la società CONI Servizi ha consegna-
to al Comune di Barletta l’impianto di atletica leggera che consen-
tirà di restituire il “Puttilli” alla sua funzione originaria di stadio 
multidisciplinare.

Si stanno ora compiendo le verifiche tecniche dei lavori ese-
guiti nell’ambito del piano nazionale “Sport e Periferie”, finan-
ziato dal governo per interventi mirati in strutture storiche ed 
emblematiche dello sport nazionale che, insieme alla pista, hanno 
riguardato anche il rifacimento del manto erboso, dell’impianto 

di irrigazione e del drenaggio del campo di calcio in erba natu-
rale, tenendo conto delle omologazioni federali per le specifiche 
normative dei diversi sport da praticare nella stessa area sportiva.

Si raggiunge così un obiettivo di crescita degli impianti citta-
dini che raccoglie il largo interesse delle società sportive, anche se 
restano da integrare le diverse attività di cantiere con persistenti 
difficoltà, come quelle della conclusione dei lavori dei nuovi spal-
ti, della demolizione delle vecchie tribune imposta a seguito delle 
criticità emerse dalle verifiche sulla loro staticità, e della realizza-
zione dei servizi e degli impianti necessari.

La “partita”, dunque, continua, con la consapevolezza delle 
difficoltà della prova. Ma, grazie anche ai nuovi finanziamenti re-
centemente assegnati dal Cipe, sarà possibile perseguire il risul-
tato della completa ristrutturazione e rifunzionalizzazione dello 
stadio. Così come a suo tempo Pietro Mennea puntò a che fos-
se costruito con la pista per le sue imprese di velocità, adesso la 
rigenerazione della pista di atletica potrà dare nuovo impulso al 
progetto d’insieme, ricercando per le persistenti problematiche 
progettuali anche ipotesi di agibilità parziali e graduali almeno 
per quelle attività sportive compatibili con la prosecuzione in si-
curezza dei lavori necessari. In questo senso si stanno verificando 
le soluzioni praticabili, anche in considerazione dell’interesse ma-
nifestato dal presidente del CONI, Giovanni Malagò, e dal mini-
stro per lo Sport Luca Lotti, in occasione della recente firma del 
protocollo con il sindaco Pasquale Cascella, a visitare l’impianto 
con la rinnovata “pista Mennea” avviando proprio da Barletta la 
prossima “Settimana europea dello sport”.

L’intitolazione del vecchio ospedale Principe Umberto 

Al prof. Ruggero Lattanzio sarà dedicato il vecchio ospedale 
“Principe Umberto”, oggi sede del Distretto socio sanitario 
della Asl Bat in omaggio all’opera da lui compiuta in quel 
plesso ospedaliero al servizio della collettività. Trova così 
riscontro la richiesta avanzata già nel passato dalla famiglia e 
recentemente riproposta dal prof. Mariano Stellatelli di cui il 
sindaco Pasquale Cascella si è fatto interprete presso il direttore 
generale della Asl Bt Ottavio Narracci che l’ha accolta, e il 
presidente della la Regione Puglia Michele Emiliano che ha 
espresso il suo consenso.
“Le adesioni così ricevute - ha affermato il sindaco - segnano 
già, nell’occasione del trentennale della scomparsa e in 
attesa del completamento del più complessivo procedimento 
riguardante la struttura sanitaria e il suo contesto urbano, una 
concreta manifestazione di riconoscimento della comunità a 
un concittadino distintosi per la competenza professionale e il 
costante impegno civile”.
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Si è tenuta presso l’aula del Consiglio co-
munale di Barletta la sottoscrizione da parte 
di 262 cittadini barlettani del “Patto di inclu-
sione”, grazie al quale i soggetti beneficiari 
potranno usufruire del sostegno economico 
previsto dalle misure Sostegno per l’Inclu-
sione Sociale Attiva (SIA) e  Reddito di Di-
gnità (ReD). 

Il percorso di tirocinio formativo, a cui 
sono destinati i beneficiari delle misure di 
sostegno al reddito varia da un minimo di 12 
ore ad un massimo di 24 ore settimanali. 

“È una occasione preziosa per sottolinea-
re che questa svolta innovativa assume il va-
lore del lavoro rispetto alle vecchie logiche 
assistenzialistiche, ma anche per ringraziare i 
soggetti presentatori di progetti in cui verran-
no impiegati i cittadini residenti nel nostro 
Comune - ha sottolineato il sindaco Pasquale 
Cascella - che hanno dovuto scontare le con-
seguenze di una crisi che ha avuto pesanti 
ripercussioni sull’occupazione nel Mezzo-
giorno. È bene ricordare che i lavoratori oggi 
inclusi rappresentano solo una parte dei be-
neficiari che potranno utilizzare a stretto giro 
tante altre risorse e disponibilità sociali co-
gliendo questa opportunità per nuovi progetti 
per la crescita.”

“SIA e ReD - ha dichiarato l’assessore 
alle Politiche Sociali Marcello Lanotte - co-
stituiscono un’innovativa misura a sostegno 
delle famiglie in difficoltà economica pre-
senti nella città di Barletta, per la quale è do-
veroso esprimere apprezzamento al Governo 
della nostra Regione, unica realtà in Italia ad 
aver intrapreso coraggiosamente questo per-
corso d’inclusione sociale. Siamo di fronte 
al riconoscimento del sostegno economico 
in cambio di lavoro offerto alla comunità e 
presso le associazioni operanti nel terzo set-
tore e nella Pubblica Amministrazione. Au-
spichiamo che, al termine di questo percorso 
formativo, alcuni dei beneficiari, dopo aver 
conseguito conoscenze e competenze specifi-
che, riescano ad inserirsi in modo stabile nel 
mondo del lavoro”.

Sottoscrizione del
Patto di Inclusione

SUL NUOVO REGOLAMENTO PER I DEHORS,
INCONTRO A PALAZZO DI CITTÀ
A seguito della pubblicazione all’albo pretorio della deliberazione del Consiglio 
Comunale sul nuovo regolamento per i dehors si è svolto a Palazzo di Città un 
incontro tra il sindaco Pasquale Cascella, gli assessori Giuseppe Gammarota e 
Michele Lasala, il presidente della commissione consiliare Attività produttive  
Pietro Sciusco e il dirigente Savino Filannino, con i rappresentanti delle organiz-
zazioni dei commercianti Confcommercio, Confesercenti e ABI. Nell’occasione 
è stato fatto riferimento a una comunicazione al Comune della Soprintendenza 
Archeologica Belle arti e Paesaggio delle province BAT e Foggia sul rispetto 
delle autorizzazioni rilasciate ad alcuni esercizi del centro storico.
Durante l’incontro, svoltosi in un clima di disponibilità alla collaborazione re-
ciproca, il sindaco ha  dato conto delle attività svolte dall’inizio dell’anno e dei 
controlli costanti che hanno già determinato sei contestazioni. Un’azione che, a 
questo punto, proseguirà tenendo conto delle criticità e delle difformità rilevate 
dalla Soprintendenza. 
I rappresentanti dei commercianti, da parte loro, hanno ribadito la volontà di 
cooperare per il rispetto delle regole, comunicando che rivolgeranno ai propri 
iscritti un invito a uniformarsi alle autorizzazioni ricevute per evitare che l’intera 
categoria non sia penalizzata da chi non condivide le norme.

RIPRESA DELL’ITER PROCEDURALE
DEL CONTRATTO DI QUARTIERE II
La Giunta ha disposto la ripartenza dell’iter procedurale del Contratto di Quar-
tiere II, avviato a suo tempo (5 febbraio 2004) con la delibera del Consiglio 
comunale. Si procederà al rinnovo della commissione esaminatrice al fine di de-
terminare le aggiudicazioni definitive ai soggetti privati e tutti gli adempimen-
ti connessi nei tempi utili ad ottenere l’obiettivo del completamento organico 
dell’area residenziale del nuovo Piano di Zona, sostanziando le opere pubbliche 
previste dal Programma nell’area dell’ex distilleria, quale il parcheggio interrato 
e un edificio con  alloggi dedicati a diverse utenze come disabili e giovani coppie 
con servizi annessi.
I Contratti di Quartiere sono programmi sperimentali ed innovativi di recupero in 
ambito urbano, finalizzati ad incrementare, anche con l’apporto di investimenti 
privati, la dotazione infrastrutturale dei quartieri caratterizzati da diffuso degrado 
delle costruzioni e dell’ambiente urbano e da carenze di servizi in un contesto 
di scarsa coesione sociale e di marcato disagio abitativo. Gli interventi privati 
e pubblici ricadono nel quartiere “Borgovilla-Patalini”, in quanto tale ambito 
presenta da una parte un maggiore livello di degrado e una grave carenza di 
attrezzature di interesse comune, dal verde e ai parcheggi, e dall’altra maggiori 
livelli di trasformabilità dovuti alla maggior presenza di aree di proprietà comu-
nale che consentono di realizzare interventi di edilizia residenziale pubblica più 
consistenti.

CRESCE L’INFOPOINT TURISTICO DELLA NOSTRA CITTÀ
APERTO TUTTI I GIORNI (ORARIO CONTINUO) FINO ALLE 23
È partito venerdì 4 agosto il progetto di potenziamento e valorizzazione del ser-
vizio di Informazione e Accoglienza Turistica a cura dell’Info Point Turistico per 
il periodo agosto-settembre, che sarà svolto in collaborazione con l’Associazione 
ArcheoBarletta, individuata attraverso un’apposita procedura di selezione.
Il progetto, interamente finanziato attraverso i fondi POR Puglia “Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”, è il risultato della 
candidatura del Comune di Barletta posizionatasi tra le eccellenze della nostra 
Regione, all’avviso pubblico per l’acquisizione di risorse a sostegno della quali-
ficazione del sistema dell’accoglienza turistica.
“Con questo progetto - ha dichiarato l’assessore al Turismo Giuseppe Gamma-
rota - rendiamo operativo un servizio di front-office svolto presso l’Info Point 
Turistico rispondendo alle domande sempre più specifiche da parte dei turisti, 
in costante aumento, e sempre più attenti e desiderosi di visitare, anche attrattori 
culturali e turistici poco conosciuti”. L’Info Point (Informazioni Turistiche c.so 
Garibaldi n. 204/206 tel. 0883 331331) rimarrà aperto sette giorni su sette dalle 
ore 8 alle ore 23 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 23 nelle giornate di saba-
to, domenica e festivi, senza interruzione, in linea con le località turistiche più 
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conosciute e rinomate”. Nell’Info Point si parla anche 
inglese, francese e spagnolo, tutti pronti a rispondere 
alle richieste dei turisti più esigenti. Sarà effettuato un 
monitoraggio continuo con relativa attivazione di un 
software che, attraverso un questionario, ne registrerà 
il gradimento e sarà attiva una pagina Facebook con ag-
giornamenti continui su informazioni turistiche e eventi 
programmati nella nostra città, tra cui 9 eventi di intrat-
tenimento legati alla Disfida.

URBANISTICA, ECCO LA REVISIONE
DEI DATI. VERSO L’ELABORAZIONE
DEL PIANO URBANISTICO GENERALE
I n apertura dell’ultima seduta della Giunta comunale, 
il sindaco Pasquale Cascella ha dato conto dell’esito 
della riunione 
della V Com-
missione Con-
siliare “pro-
grammazione 
e pianifica-
zione del ter-
ritorio” del 21 
luglio scorso, 
a cui ha par-
tecipato con 
l ’Assessore 
alle Politiche 
del Territorio, dedicata al Documento Programmatico 
Preliminare al Piano Urbanistico Generale la cui pro-
posta è stata depositata il 5 luglio presso la Presidenza 
del Consiglio Comunale per il previsto procedimento di 
adozione.
“Si conferma così - sottolinea una nota di Palazzo di Cit-
tà - la scelta strategica compiuta con la Deliberazione 
dello scorso 7 aprile, rispetto alla quale il Documento 
depositato con i file sottoscritti digitalmente, ha assunto 
le prime correzioni e integrazioni di natura metodologi-
ca emerse nella discussione pubblica, nel rispetto della 
ispirazione al più ampio confronto politico e sociale sul 
merito delle scelte proposte. L’avvio della fase di ado-
zione del Documento Programmatico Preliminare, nei 
termini concordati con la stessa Commissione consilia-
re, consentirà ora di raccogliere tutte le osservazioni e i 
rilievi in modo da sostanziare e dare certezza all’indiriz-
zo strategico per il nuovo Piano Urbanistico Generale”.

Servizi ambientali integrativi a Barletta
Si è riunito a Palazzo di Città il comitato tecnico con la partecipazione 

dei referenti del Comune, della Barsa e dell’Aro1, al fine di dare seguito al 
processo di revisione delle attività di raccolta differenziata con innovazioni 
nel contratto di servizio con la società Barsa che punti a consolidare i 
risultati del “porta a porta” che hanno già collocato Barletta ai primi posti 
tra i “Comuni ricicloni”.  Si mira, adesso, alla introduzione del doppio ritiro 
nel corso della settimana della frazione plastica e al superamento delle 
controverse “campane” con specifiche modalità di raccolta della frazione 
del vetro per le utenze domestiche. 

Tenendo conto dei tempi necessari per l’organizzazione delle nuove 
attività, il Comune con la Barsa ha convenuto di mantenere e adeguare il 
raccordo già attivo con il servizio transitorio del programma “Estate pulita 
2017”. 

Le attività integrative concordate riguardano, in particolare, nuove 
modalità di raccolte aggiuntive la domenica per la frazione organica 
attraverso l’apertura straordinaria del Centro di Raccolta comunale di via 
degli Ulivi, dove stazionerà un mezzo attrezzato con vasca a tenuta stagna. 
In via Callano sarà possibile conferire, sette giorni su sette, la frazione 
organica unitamente a tutte le altre frazioni differenziate, gli ingombranti e 
i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

È previsto anche un più efficace servizio ai cittadini per gli ingombranti 
e i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche con il raddoppio dei 
ritiri giornalieri a domicilio (da 10 a 20 ritiri) fino ad azzerare gli attuali 
tempi di attesa e il passaggio a regime da 10 a 15 ritiri giornalieri.

Per le giornate di sabato e domenica è programmato il prolungamento 
del servizio di spazzamento manuale fino alle 23.00 nelle vie del centro 
storico cittadino.

Proseguirà anche la raccolta mensile dei rifiuti abbandonati lungo le 
complanari  della SS 16 bis, con particolare attenzione agli svincoli delle 
uscite Patalini, Barberini e Barletta Ovest.

“L’iniziativa è promossa senza alcun ulteriore costo per l’ente - spiega 
l’Assessore all’Ambiente Antonio Divincenzo - sino al 31 dicembre 2017. 
Coi servizi ambientali integrativi si intende anticipare una fase ormai 
prossima di ulteriore rafforzamento dei servizi di igiene urbana con cui 
Barletta si pone l’obiettivo di rispondere sempre meglio alle esigenze 
della popolazione mettendo a punto un servizio efficiente in grado di porci 
come esempio all’attenzione del territorio provinciale e regionale grazie al 
raggiungimento di traguardi ambiziosi”.

“L’apprezzamento - afferma l’Amministratore Unico di Bar.S.A. Luigi 
Fruscio - rivolto dalla cittadinanza in relazione alle attività promosse 
nei mesi estivi, ci spinge a proseguire la fase sperimentale oggetto di 
valutazione dei servizi integrativi ambientali, che si intenderà conclusa 
all’esito delle procedure con cui sarà sottoscritto il nuovo Disciplinare 
Tecnico Economico, contratto che regola le attività di Igiene Ambientale”.
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CONSULENZE SPECIALISTICHE

FISIATRIA 

ORTOPEDIA
chirurgia della spalla e della mano
centro scoliosi e colonna vertebrale
ortopedia pediatrica 

NEUROLOGIA 

NEUROCHIRURGIA 

DIAGNOSTICA DOPPLER VASCOLARE 

CHIRURGIA VASCOLARE 

NUTRIZIONE UMANA 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

PSICOTERAPIA 

LOGOPEDIA 

OSTEOPATIA 

TRATTAMENTI FISIOTERAPICI 
E RIABILITATIVI
ELETTROTERAPIA (elettrostimolazione / T.E.N.S.)
HYDROFOR 
IDROKINESITERAPIA   
(riabilitazione in acqua a temperatura corporea) 
IDROPERCORSI VASCOLARI (caldo/freddo) 
IONOFORESI 
KINESITERAPIA 
KINETEC 
LASERTERAPIA (NdYag HILTERAPIA)  
LINFODRENAGGIO 
LOGOPEDIA 
MAGNETOTERAPIA 
MASSOTERAPIA 
NEUROKINESITERAPIA 
NEUROPSICOMOTRICITÁ 
ONDE D’URTO 
PRESSOTERAPIA 
PROKIN 
RIEDUCAZIONE POSTURALE GLOBALE (R.P.G.)
TECARTERAPIA (applicazione strumentale 
associata a massokinesiterapia) 
TERAPIA OCCUPAZIONALE 

ULTRASUONOTERAPIA 

PARCHEGGIO 
PRIVATO

ASSENZA 
DI BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

BARLETTA 
Via San Samuele, 91
tel. 0883 518 706 - 0883 514 130
fax 0883 576 707
info@biosebios.it - www.biosebios.it
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È di pochi giorni 
fa la cerimonia 

inaugurativa del nuovo 
depuratore di Barletta. Più 
che nuovo, potenziato del 
30%, rispetto alla capa-
cità del precedente uso, 
che poteva soddisfare una 
esigenza depurativa per 
92mila abitanti, oggi salita 
a 130mila unità. Altrettan-
to notevole è la messa in 
sicurezza della condotta 
sottomarina - a cura dei 
tecnici dell’AQP - che ri-
parata nei punti di rottura, 
oggi disperde interamente i 
reflui, a 2 km e mezzo dalla 
costa e per una profondità 
di dieci metri. Cerimonia 
del taglio del nastro gra-
tificata dalla presenza del 
presidente della Regione 
Emiliano, degli assessori 
regionali Filippo Caraccio-
lo e Anna Maria Curcuruto, 
del presidente della Provincia Nicola Giorgino e del sindaco di 
Barletta Pasquale Cascella e di numerose altre autorità del mondo 
politico cittadino e regionale.

È l’epilogo di un lungo percorso iniziato tanti anni fa sulla 
spinta del dott. Ruggiero Dimiccoli, a partire dal 1969, un anno 
dopo essere stato eletto presidente dell’Azienda Autonoma Sog-
giorno e Turismo di Barletta e Canne della Battaglia. Numerose 
furono le attività programmate dal nuovo dinamico presidente, ma 
una in particolare prevalse - inizialmente - su tutte le altre, l’azio-
ne promotrice igienico-sanitaria, ma con importanti risvolti turi-
stici, diretta alla bonifica del mare, attraverso la eliminazione dei 
suoi principali fattori inquinanti, le acque costiere di Barletta che, 
a fine anni Sessanta, erano segnate da un inquinamento chimico, 
soprattutto fecale.

In particolare: sulla litoranea di Levante, in contrada Ariscian-
ne, dallo sbocco del Canale Ciappetta-Camaggio che convogliava 
a Levante i liquami bruti del Comune di Andria, e dalle immissio-
ni delle scorie della cellulosa della Cartiera; e sulla Litoranea di 
Ponente dallo sversamento in mare della fogna dal precario im-
pianto depurativo in contrada Pantaniello, dai liquami non depura-
ti provenienti dallo sbocco del fiume Ofanto, dall’incremento de-

gli insediamenti civili e industriali e da otto canali fognali che dal 
centro città sboccavano a mare. Il dott. Dimiccoli cominciò la sua 
azione di bonifica proprio dalla eliminazione di quegli otto canali.

A dargli una mano, in quella lunga battaglia, il direttore dell’A-
zienda Autonoma Soggiorno e Turismo dott. Vittorio Palumbie-
ri, l’ufficiale sanitario del Comune dott. Michele Carelli e il re-
dattore locale della Gazzetta del Mezzogiorno Michele Cristallo 
che - con i suoi articoli caustici ma documentatissimi - sostenne 
l’azione dell’AAST e al tempo stesso tenne sempre informata l’o-
pinione pubblica. Sollecitatoria per una decisa presa di posizione, 
fu anche l’iniziativa assunta dal prof. Ruggero Lattanzio che, su 
un tema di grande rilevanza socio-sanitario come questo, convocò 
un’assemblea della Società Medico-Chirurgica “Carlo Righetti”, 
i cui soci (medici), dopo aver approfondito l’intera problematica, 
sottoscrissero all’unanimità un ordine del giorno diretto alle au-
torità perché assumessero le opportune doverose determinazioni.

Il dott. Dimiccoli era (com’è tuttora) irriducibile nelle sue 
convinzioni, soprattutto quando hanno un fondamento civico, alle 
quali non fornisce solo motivazioni etiche, ma che ha l’accortezza 
di sostenere con una circostanziata documentazione. E infatti in 
questo caso accompagnò la sua campagna promozionale per la 
bonifica del mare di Ponente con una relazione e due piantine, 
che un geometra non avrebbe saputo graficizzare meglio, in cui 
dettagliava tutti gli elementi costitutivi della sua denuncia, una 
puntale ricostruzione planimetrica in due tavole, con le caratteri-
stiche degli otto canali che, dalla città, sversavano a mare i loro 
liquidi inquinanti.

Nella prima tavola erano tracciati i percorsi dei canali e nella 
seconda erano indicate le opere da realizzare: deviazione, costru-
zione di nuovi canali, impianti di sollevamento per immettere nel-
la rete fognale cittadina i summenzionati canali eliminandone lo 
sbocco a mare. E per dare maggiore notorietà all’iniziativa, pub-
blicò la monografia presso la tipografia Rizzi & Del Re, arricchita 
da una relazione esplicativa (maggio 1969). Uno studio essenzia-
le, senza fronzoli e concessioni alla retorica della superfluità, ma 
che andava diritto allo scopo della denuncia.

Una copia finì sul tavolo del pretore dirigente di Barletta, dott. 
Antonio Nardi, il quale non sottovalutò la denuncia ma anzi in-
caricò l’Istituto di Igiene dell’Università di Bari per una serie di 
esami batteriologici che attestassero il grado di inquinamento del 
mare di Ponente. Il dott. Dimiccoli ricorda ancora oggi, con mal-
celato orgoglio, di come - novello San Cristoforo - si caricasse 
sulle spalle un perplesso prof. Enea Grosso, direttore dell’Istituto 
di Igiene, per trasportarlo sul motoscafo utilizzato per i prelievi 
di acqua.

Risultato scontato, l’insalubrità riscontrata dai prelievi, che 
evidenziò una grave situazione di degrado microbiologico, di qui 

AMBIENTE

NUOVO DEPURATORE A PONENTE
tutto iniziò (quasi) cinquant’anni fa

di Renato Russo

Ruggiero	 Dimiccoli	 e	 Vittorio	 Pa-
lumbieri,	 presidente	 e	 direttore	
dell’A.A.S.T.
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l’ordinanza di divieto di balneazione che - com’era prevedibile - 
irritò terribilmente i gestori dei lidi balneari. E poiché, nonostante 
il divieto, ci si continuava a bagnare, il pretore, oltre a ribadire il 
divieto, dispose con urgenza la recinzione della intera area, inve-
stendo del rispetto della ordinanza il sindaco, l’ufficiale sanitario 
e la Capitaneria di Porto.

Solo allora gli amministratori, sollecitati anche dagli incisi-
vi servizi giornalistici della “Gazzetta del Mezzogiorno” firmati 
da Michele Cristallo, presero di petto il problema. Il sindaco Mi-
chele Morelli costituì una Commissione composta dall’assessore 
ai LLPP Peppino Romanelli, dall’assessore all’Igiene Pasquale 
Maresca e dal medico provinciale rappresentato dallo stesso dott. 
Dimiccoli. Il geom. Cappabianca redasse un progetto esecutivo 
che la Commissione presentò a Roma all’attenzione dell’on. Vin-
cenzo Russo, sottosegretario ai LL.PP. che se ne fece carico e che 
prontamente finanziò i lavori per 150 milioni. E fu così che, gli 
otto canali fra la fine del 1971 e gli inizi del 1972 furono elimi-
nati e per la nuova stagione estiva fu autorizzato il ripristino della 
balneazione.

Ma anche la spiaggia di Levante venne sottoposta ad una ri-
gorosa indagine, sotto la spinta sollecitatoria del dott. Dimiccoli, 
che non mancò di stigmatizzare il comportamento omissivo della 
Cartiera che non eseguendo interventi manutentivi della vasca di 
decantazione delle fibre di cellulosa, causava lo scarico a mare 
delle scorie. Per il persistente atteggiamento ostruttivo dei suoi di-
rigenti si andò a processo e i responsabili furono condannati, una 
condanna esemplare che, per quei tempi, fece notizia.

AMBIENTE

Il rimedio? La 
costruzione di un va-
scone di sedimenta-
zione della capacità di 
20.000 metri cubi nel 
quale le acque, dopo 
essere state filtrate e 
convogliate nell’im-
pianto di flottazione 
dove le particelle di 
cellulosa erano im-
brigliate, decantavano 
prima di essere versa-
te a mare.

A Dimiccoli non 
sfuggivano ulterio-
ri problematiche del 
nostro inquinamento 
marino, come l’accu-
mulo degli inquinanti 
veicolati dalla foce 
dell’Ofanto (a Ponen-
te), oppure dal canale 
Ciappetta-Camaggio 
provenienti da Andria 
(a Levante), problemi 
troppo complessi per 

le sue limitate possibilità di intervento meramente denunciativo 
(infatti ancora oggi insoluti). Restava, certo, la situazione ambiental-
mente precaria a causa della vicinanza della foce fognale con sbocco 
a Pantaniello; ma quel provvedimento di eliminazione di quegli otto 
canali, utilissimo anche se non radicale, sarebbe servito a smuovere 
le acque e ad avviare a soluzione una problematica più ampia e com-
plessa, quella della realizzazione della condotta forzata a mare che 
fra l’autunno dell’85 e l’estate dell’87, auspice il pressante interessa-
mento dell’ufficiale sanitario dott. Angelo Rizzi, avrebbe finalmente 
affrontato il problema dell’inquinamento di quel tratto di litorale.

*   *   *

La realizzazione della condotta forzata a mare, nella seconda 
metà degli anni Ottanta,  avviava a temporanea e “parziale” so-
luzione il problema dell’inquinamento del nostro mare (smaltiva 
solo i liquami di 50mila abitanti), di cui, la recente inaugurazione 
dell’ampliamento, rappresenta una tappa, importante sì, ma non 
definitiva né esaustiva. Perché restano infatti ancora insoluti alcu-
ni disagi come gli allacciamenti abusivi delle condotte fognali che 
scaricano a mare (è proprio impossibile intercettarli?) e a Ponente 
due grossi problemi: il canale H e il mancato utilizzo dell’impian-
to di raffinamento.

Ai danni provocati dal canale H, ai quali non basta la periodica 
verifica effettuata dagli analisti dell’Arpa, si potrebbe ovviare con 
la costruzione, in quell’area, di un impianto di collettamento con 
vasche di decantazione delle acque reflue e loro destinazione per 
altri usi, con una spesa di circa 900mila euro. Non meno grave è il 
mancato uso - presso il depuratore - dell’impianto di raffinamento 
per l’utilizzo delle acque reflue, a beneficio della nostra agricol-
tura, cioè per l’irrigazione delle nostre colture in tempi nei quali 
l’acqua è un bene di prima necessità. L’assurdo è che l’impianto, 
già esistente, costato sei milioni di euro, non ha trovato ancora i 
tempi e i modi per la sua utilizzazione! Ma questi problemi aprono 
altri scenari.

La	 condotta	 sottomarina,	 su	 via	 del	Gelso,	 poco	 oltre	 il	 Cimitero,	
inaugurata	nell’autunno	del	1987

Divieto	di	balneazione	 sulla	Litoranea	di	
Ponente per ordine del pretore Nardi



SETTEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 15 

PATTO TERRITORIALE

PATTO TERRITORIALE: QUALE FUTURO?
INCONTRO FRA PRESIDENTE, ESPONENTE REGIONALE E RAPPRESENTANZE SINDACALI

di Renato Russo

I ncontro fra il presidente del Patto Territoriale Nord Barese 
Ofantino, nonché sindaco di Margherita di Savoia, Paolo 

Marrano, con le segreterie UIL, FILCAMS CGIL, FISASCAT 
CISL e UGL TERZIARIO e con il Comitato per il monitoraggio 
del sistema economico produttivo e delle aree di crisi della Re-
gione Puglia (SEPAC) guidato dal presidente Leo Caroli. 

Al termine dell’incontro è stata diffusa una nota che ha chia-
rito il momento difficile che sta attraversando il Patto Territoriale 
condiviso anche nell’ultima assemblea dei Sindaci tenutasi nel-
le scorse settimane in occasione dell’approvazione del bilancio 
2016 (chiuso anche quest’anno in pareggio).

Si è rimarcata la necessità, in questa crisi congiunturale, di 
ripensare alle finalità della struttura del Patto in modo da poter 
motivare la continuità della sua azione.

A presiedere i lavori dell’incontro l’ex assessore regionale 
Leo Caroli - assistito dalla dirigente Elisabetta Biancolillo - 
presidente della task	force regionale che ha fra i propri compiti 
istituzionali il monitoraggio delle crisi economico-produttive 
aziendali, settoriali e territoriali, l’elaborazione e la proposta del-
le opportune iniziative occupazionali e produttive e - infine - il 
coordinamento delle attività e degli strumenti occorrenti alla re-
alizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine; cura 
e mantiene inoltre i rapporti con le pubbliche amministrazioni, 
centrali e periferiche, aventi competenza in materia di sviluppo 
economico e di occupazione, fornendo pareri e valutazioni tec-
niche.

In apertura, il presidente Caroli ha manifestato il forte inte-
ressamento della rappresentanza politico-istituzionale regionale 
affinché l’attuale stato di crisi del Patto Territoriale possa trovare 
una giusta soluzione, con la Regione Puglia pronta a supportare 
tale processo mettendo in campo quanto di sua competenza. 

Il presidente Marrano ha illustrato la situazione in cui versa 
il Patto Territoriale e la situazione economica contingente, venu-
tasi a creare a seguito dell’uscita dei comuni di Trani e Bisceglie 
dello scorso dicembre 2016

Marrano ha sottolineato come si stia cercando di operare una 
riduzione delle spese a partire dal cambio della sede fino al ridi-
mensionamento delle spese accessorie derivanti dalle consulenze 
esterne. “Ma questo - ha sottolineato il sindaco di Margherita di 
Savoia - non basta, perché l’equilibrio di bilancio deve ricercarsi 
soprattutto mettendo a frutto l’esperienza ventennale acquisita 
a favore di un territorio importante che ha necessità di capta-
re quante più risorse disponibili sulla nuova programmazione 
2014/2020 ma che nello stesso tempo di fatto non ha all’interno 
dei comuni la possibilità di organizzare uffici dediti allo scopo. 
Questo porta inevitabilmente comunque a rivolgersi al mercato: 
atteso l’investimento già fatto in questi anni nel Patto è dunque 
assolutamente prioritario far riacquistare allo stesso il suo natu-
rale ruolo di soggetto intermediario tra Regione ed Enti”.

Marrano ha eviden-
ziato che “a tutt’oggi il 
Patto non è mai venuto 
meno ad alcun suo im-
pegno finanziario né nei 
confronti dei dipendenti 
né di terzi”. In conclu-
sione, Marrano ha illu-
strato i diversi approcci 
con la Regione Puglia 
affinché questa potesse 
valutare la possibilità di 
usufruire dell’alta pro-
fessionalità del Patto 
su azioni concernenti la 
nuova programmazione 
comunitaria 2014-2020. 

È seguito un di-
battito che ha visto 
intervenire i rappre-
sentanti sindacali di UIL, CGIL, UGL e CISL che hanno ma-
nifestato la loro preoccupazione per le ricadute negative sui 22 
dipendenti e confermato il loro supporto su tutte quelle azioni 
che garantirebbero lo stato occupazionale e il rilancio di una 
struttura di alta professionalità, che oggi più che mai ha una 
sua ragion d’essere anche per le oggettive carenze professio-
nali nei Comuni e non solo quelli soci del Patto Territoriale. 
L’incontro si è concluso con l’impegno della task	force regionale 
ad inviare al Presidente Michele Emiliano una relazione sullo 
stato dell’arte e il coinvolgimento, nei successivi incontri, di 
quegli Assessori regionali con i quali sarà possibile discutere e 
verificare soluzioni operative e un fattivo coinvolgimento della 
struttura Patto Territoriale anche nell’ambito delle azioni a valere 
sulla programmazione 2014-2020.

Il	presidente	del	Patto	Territoriale	Nord	
Barese Ofantino Paolo Marrano

corso vittorio emanuele 7 - barletta - tel. 0883 332464 - cell. 393 3012675
www.fotorudy.it - S/fotorudyofficial
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VIA DEI MURATORI

I l principale strumento per comprendere i fatti accaduti era, per Tu-
cidide - uno che se ne intendeva - l’autopsia. Che non è solo una 

pratica da medici legali, ma che significa letteralmente “guardare con i 
propri occhi” e sta ad indicare la necessità di accedere direttamente alle 
fonti, laddove possibile. Ebbene, oggi, grazie al c.d. “accesso civico” e ad 
un certo numero di miei ricorsi al T.A.R., ogni cittadino può vedere con i 
propri occhi cosa è successo, qualche anno fa, in occasione dell’ultima 
variante al PRG comunale.

Io ci ho dato un occhiata! E tu, caro politico, che rappresenti tutti noi e 
puoi fare più di me, se davvero ti sta a cuore la legalità, la trasparenza e la 
partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa, e, se posso esagerare, 
la verità, oppure fai solo finta?

Ebbene dopo la pubblicazione del 25 luglio scorso, sul sito istitu-
zionale della nostra città, delle tavole tecniche allegate alla delibera di 
Giunta comunale n. 15 del 18.01.2000, precisamente delle Tavole D2, E1 
ad E2, a mio modesto parere, le cose non sono limpide: il Consiglio co-
munale adotta alcune tavole grafiche ma in Regione arrivano però tavole 
grafiche diverse. Di questa diversità non c’è spiegazione alcuna, per ora.

In particolare, i risultati ottenuti dal confronto tra la tavola grafica E1 
di cui alla delibera di Giunta comunale del 2000 e la stessa tavola poi 
approvata dalla Regione nel 2003 - entrambe pubblicate sul sito - evi-
denziano un grossolano errore sufficiente a giustificare ogni necessario 
approfondimento. 

Va evidenziato, infatti, che la Giunta comunale con delibera del 2000 
approvò una “proposta definitiva” da sottoporre al Consiglio comunale 
per la sua adozione, riportante “un unico elaborato” grafico (di seguito 
raffigurato), che rappresentava l’intero tracciato di via dei Muratori e la 
maglia “D2-06” della zona Merceologica artigiana di via Foggia.

Tuttavia, quando nel 2001 il Dirigente comunale ha trasmesso in Re-
gione Puglia gli atti della variante di adeguamento del PRG vigente alla 
legge regionale n. 56/80 completo di elaborati grafici, la suindicata tavola 
grafica (E1) riportava “un doppio elaborato grafico” in scale diverse, 
come si rileva dallo stralcio che segue. Infatti - a grande sorpresa - l’ela-
borato di maggior dettaglio non riportava più un pezzetto di via dei Mura-

tori né la maglia della zona Merceologica (D2-06), laddove quello di mi-
nor dettaglio riportava sia l’intero tracciato della via dei Muratori oltre che 
la suddetta maglia della zona Merceologica (D2-06). Questo nonostante 
nessuno degli emendamenti riguardava l’inserimento dell’elaborato 
di minor dettaglio, che, pertanto, rimaneva quello della proposta de-
finitiva, comprendente quindi un lungo nastro parallelo a via Foggia 
e la maglia D2-06.

Errore, che ha prodotto l’annosa questione c.d. “via dei Mura-
tori”, sfociata in: “…un certo numero di miei ricorsi al T.A.R.” con 
spreco di denaro pubblico, per le spese e onorari di lite a carico del 
Comune di Barletta!

Non si può, inoltre, sottacere che sono emersi altri errori dal con-
fronto delle tavole grafiche pubblicate (A.3.2b e D2): non solo un diverso 
tracciato stradale per via dei Muratori, ma anche la sparizione della CON-
TROSTRADA, parallela alla via Foggia, in zona Merceologica artigianale, 
a tutt’oggi in parte realizzata.

Per tali ragioni, considerando che il Piano Regolatore Generale vi-
gente (PRG) sta traghettando verso il nuovo Piano Urbanistico Generale 
(PUG), ho proposto giorni fa: al sindaco, al presidente del consiglio, al 
segretario generale, ai consiglieri e assessori, DI INVITARE I PROGET-
TISTI in un prossimo consiglio comunale e/o in commissione consiliare 
permanente “Programmazione e pianificazione del territorio” per chiarire 
gli errori cartografici presenti nel PRG vigente ed evitare il ripetersi di tali 
errori sulla procedura del nuovo PUG. Atteso che proprio ai medesimi 
progettisti il Sindaco Cascella ha confermato l’incarico per il nuovo PUG 
- come dirà sulla stampa - “per non perdere tempo”.

Rappresenterebbe questo un invito necessario per proseguire il cam-
mino del nuovo PUG nel rispetto della volontà del pianificatore (Comune 
e Regione) e nel rispetto delle osservazioni dei cittadini barlettani, che 
non hanno certamente chiesto l’inserimento di due elaborati incoerenti 
nella stessa tavola della viabilità, l’eliminazione di un pezzo di via dei Mu-
ratori, un diverso tracciato della stessa “ormai famosa” via dei Muratori o 
l’eliminazione della CONTROSTRADA, parallela alla via Foggia.

I RISULTATI DELL’“AUTOPSIA”
DEL PRG DELLA CITTÀ DI BARLETTA

di Aldo Musti

… ma i nostri politici ci tengono veramente alla legalità, oppure fanno solo finta?!
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BILANCIO: CON LA MANOVRA DI ASSESTAMENTO 
GARANTITE LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO
Interventi per la protezione e la valorizzazione del territorio 
pugliese, ma anche fondi per stimolare l’approvazione di nuove 
leggi. L’assestamento di bilancio approvato è la testimonianza 
ulteriore dell’azione di un Consiglio regione finalizzata a far 
crescere la Puglia, con azioni mirate e specifiche. In dettaglio, 
gli emendamenti hanno consentito di inserire uno stanziamento 
di 200 mila euro per la legge sul recupero e la valorizzazione 
dei trabucchi, altri 200mila euro per quella sui borghi più belli 
di Puglia e 500mila euro aggiuntivi per il fondo nuove leggi che 
prima della manovra era azzerato. Mentre grazie a un articolo 
aggiuntivo alle nuove norme in materia di difesa attiva delle 
colture agrarie dalle avversità atmosferiche e dagli agenti patogeni, 
si è compiuto un importante passo in avanti verso l’istituzione del 
servizio metereologico della Regione Puglia. Il provvedimento 
che garantisce ulteriori 500mila euro per il fondo leggi è molto 
importante perché norme determinanti per la sicurezza, tipo 
quella per diffondere l’uso dei defibrillatori, non possono essere 
approvate dal Consiglio in assenza di copertura finanziaria e 
produrre i benefici sperati.
Riguardo alla legge sui trabucchi cito il caso di quello di 
Barletta, completamente abbandonato e vandalizzato, destinato a 
scomparire in assenza di un’azione di recupero. Eppure si tratta 
della testimonianza della cultura marinara della città, che non 
può essere dispersa. Oltre al richiamo e all’attrattività turistica di 
queste strutture, come è evidente sul Gargano.
Altro tassello di questo bilancio riguarda la valorizzazione dei 
borghi pugliesi. È il caso del borghi di Montaltino a Barletta, 
Montegrosso ad Andria e Loconia a Canosa o del centro 
storico di Minervino; ma il discorso si può estendere al borgo 
di San Ferdinando di Puglia e a quello marinaro di Bisceglie. 
Valorizzandoli si può anche creare la rete con i borghi più belli di 

Consuntivo del primo biennio alla
presidenza della Protezione Civile

Consuntivo del primo 
biennio come presidente del 
Comitato permanente della 
protezione civile della Puglia. 
Gli obiettivi raggiunti: l’elimi-
nazione del bollo per i mezzi 
di protezione civile, l’approva-
zione del sistema Smart Prote-
zione Civile che informa sui ri-
schi e comportamenti da avere 
in caso di emergenza, la istitu-
zione del servizio meteorolo-
gico regionale ed altro. Fra gli 
obiettivi da mettere in cantie-
re, innanzi tutto la istituzione 
del Comando dei Vigili del Fuoco della provincia BAT e il 
suo dislocamento nell’ex mattatoio di Barletta. L’intenzio-
ne è quella di rafforzare gli strumenti di cui dispongono 
i comuni, titolari della responsabilità di protezione civile 
che devono essere dotati di piani di protezione civile di 
emergenza aggiornati.

Capitanata, Monti Dauni e di tutto il Barese e il Grande Salento. Si 
tratta di un’opportunità che i Comuni non devono farsi sfuggire per 
far venire alla luce la bellezza dei loro borghi, spesso abbandonati 
e sconosciuti.
Ultimo provvedimento è quello garantito dalla legge che ha 
trasferito le funzioni dei Consorzi di difesa e il relativo personale 
all’Arif. L’articolo aggiuntivo proposto garantirà che tutte le reti 
gestite dai Consorzi di difesa (che servivano per l’agrometeo, 
cioè il meteo a fini sanitari e fitofarmaci) passeranno sotto il 
coordinamento della Protezione civile, finendo accorpati in 
un’unica rete. Queste funzioni sono state attribuite alla Protezione 
civile, perciò si tratta di un grande passo in avanti verso l’istituzione 
del servizio meteo regionale che potrà essere declinato sia per le 
esigente della protezione civile che per quelle dell’agricoltura, 
della pesca, del turismo e di tutti gli ambiti legati fortemente alla 
variabile metereologica.

ZONE ECONOMICHE SPECIALI:
BENE AVERNE DUE IN PUGLIA,
MA DISCUTIAMONE NELLE SEDI ISTITUZIONALI
La modifica al testo originario del decreto sulle Zone economiche 
speciali (ZES) prospettata in Commissione Bilancio del Senato, 
che prevede la possibilità di individuarne due per regione in pre-
senza di sistemi portuali distinti, mi trova ampiamente d’accordo. 
Per la Puglia, una regione stretta e lunga, dotata di due autorità 
portuali importanti come Bari e Taranto, sarebbe la soluzione ot-
timale. Ora occorre verificare la fattibilità delle Zes insieme agli 
interlocutori principali di questo nuovo sistema di sviluppo eco-
nomico del territorio. Riportiamo però la discussione nelle sedi 
istituzionali pugliesi, ossia nella commissione Attività produttive 
e in Consiglio prima della decisione finale del Governo regionale.
Su questa questione occorre fare un dibattito intenso nelle sedi 
preposte. Propongo di riportare nell’alveo delle istituzioni la que-
stione, evitando di accapigliarsi attraverso gli organi di informa-
zione. Dobbiamo dotare la nostra regione di uno strumento che 
possa attrarre i grandi investimenti stranieri per sviluppare nuove 
politiche del lavoro, attraverso la valorizzazione delle nostre in-
frastrutture portuali strategiche. La proposta mi trova completa-
mente d’accordo in linea teorica e va definita spiegando ai pugliesi 
i benefici effettivi per il territorio e i suoi tempi di realizzazione. 
La Puglia può diventare il più importante attrattore economico e 
polo strategico intermodale del Mediterraneo.

DEPURATORE DI BARLETTA, CON IL POTENZIAMEN-
TO RIDOTTI AL MINIMO IL RISCHIO INQUINAMENTO 
E I CATTIVI ODORI
Il potenziamento della capacità di depurazione dell’impianto di 
Barletta, da 93mila a 130mila abitanti equivalenti, ci consente di 
affrontare le situazioni di maggiore affluenza, soprattutto in estate. 
Ma è importante anche aver messo in sicurezza la condotta sotto-
marina, lunga un miglio e mezzo, che impedisce le dispersioni di 
reflui in prossimità della costa ed elimina i problemi per i bagnan-
ti. Infine, sono stati eliminati i cattivi odori grazie all’installazione 
di una camera di abbattimento, evitando fastidi alla popolazio-
ne. Per farlo è stato necessario un investimento di 2,8 milioni di 
euro in esecuzione del Piano di tutela delle acque, finanziati con 
delibera Cipe.
Ora ci sono tutte le premesse per chiudere il ciclo dell’acqua an-
che a Barletta. Le acque reflue così depurate, grazie a un ulteriore 
finanziamento già programmato, potranno trasformarsi in fertiliz-
zanti per l’agricoltura e acque per irrigazione sempre a fini agri-
coli.
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

Filippo Caracciolo, neo assessore all’ambiente 
si presenta alla stampa e alla città

BARLETTA
tel. 0883 885 040

www.lupodimarebarletta.it
info@lupodimarebarletta.it

Piazza Marina 52
(centro storico)

Lupo di Mare al mare
(lido bella venezia) 
Lit. Pietro Mennea 4

I ncontro con 
la stampa 

nella sede della 
Lega Navale del 
nuovo assessore 
regionale all’am-
biente Filippo Ca-
racciolo il quale è 
subito entrato nel 
merito dei numero-
si problemi che lo 
attendono e di cui è 
perfettamente con-
sapevole.

Le priorità non 
sono solo quelle di questo territorio ma di un’intera regione. E sono tantis-
sime. Dal piano regionale dei rifiuti dove va rivista l’impiantistica e poi ai 
tanti aspetti dell’ambiente, quali la depurazione delle acque, la balneabilità 
del mare e la qualità dell’aria, questioni su cui la Regione porta la giusta 
attenzione così come ha iniziato a fare sin dall’insediamento di questa le-
gislatura regionale.

A livello territoriale la Regione ha dimostrato attenzione, mettendo a 
disposizione finanziamenti per verificare ed eliminarne le criticità ambien-
tali. Sulle tematiche ed emergenze ambientali di Barletta, il monitoraggio 
ambientale sarà una delle prime cose di cui mi occuperò, peraltro l’ho già 
fatto come presidente della commissione regionale per l’ambiente. E in ri-
ferimento a depuratore e acque reflue a Barletta ci sarà l’inaugurazione dei 
lavori di potenziamento del depuratore. Mentre per le acque reflue, sarà 
depositato il progetto esecutivo; successivamente l’Acquedotto Pugliese 
sperimenterà proprio a Barletta un nuovo progetto per fertilizzanti non chi-
mici in agricoltura.

Per affrontare e risolvere le tante questioni, ci serve la collaborazione 
istituzionale dei Comuni e di tutte le associazioni ambientalistiche con le 
quali intendo promuovere un rapporto diretto e costruttivo su tutti i territori 
della regione.

L’ANAS S.p.a. ha trasmesso alla Regione Puglia 
Sezione Lavori Pubblici in formato digitale il proget-
to dei lavori riguardanti la ricostruzione dell’opera di 
attraversamento del Canale Ciappetta Camaggio al 
Km 26+670 della S.S. 170. L’intervento si inquadra 
nell’ambito del progetto generale di sistemazione 
del Canale Ciappetta Camaggio nel tratto a sud 
di Barletta più volte soggetto ad esondazioni, per 
effetto della insufficiente sezione idraulica in più 
tratti. Tale criticità è emersa nell’ambito dello studio 
idrologico ed idraulico presentato da Ferrotramvia-
ria S.p.a. in sede di progettazione del raddoppio fer-
roviario nel tratto che va ad incrociare la S.S. 170 ed 
il canale Ciappetta Camaggio. 

“La sistemazione del Canale Ciappetta Camag-
gio nel tratto di competenza ANAS migliora le con-
dizioni di deflusso dell’onda di piena bicentenaria; 
i lavori di allargamento e innalzamento dell’attuale 
opera di scavalco sul canale Ciappetta Camaggio 
concorrono a ridurre le attuali criticità. Anche alla 
luce di tali considerazioni tecniche è stata rilasciata 
la prescritta autorizzazione idraulica e si dovrà con 
costanza provvedere alla ordinaria manutenzione per 
mantenere nel tempo l’officiosità idraulica del cana-
le. L’augurio è che con la realizzazione dell’opera 
si possa segnare una inversione di tendenza rispetto 
al destino dello stesso Canale Ciappetta diventato 
purtroppo nel tempo sinonimo di emergenza infra-
strutturale”.

Inviato da Anas a Regione Puglia
il progetto dei lavori riguardanti

il canale Ciappetta Camaggio

La	nuova	giunta	regionale
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BARSA

Quasi 450 le diffide e sanzioni accertate,
controlli a tappeto di Barsa e Polizia Locale

B ar.S.A. in collabo-
razione con il Co-

mando di Polizia Locale 
del Comune di Barletta 
da alcune settimane ha 
avviato una fase di con-
trolli a tappeto sull’inte-
ro territorio comunale 
con attività a salvaguar-
dia del decoro urbano e 
del rispetto di quanto 
previsto dall’ordinanza 
sindacale n. 49225 del 
25.09.2014 sulla rac-
colta differenziata con 
sistema porta a porta 
nel Comune di Barletta. 
L’intera attività prodot-
ta dagli ispettori ambientali ha la finalità di contrastare 
tutte le azioni che deturpano la città e producono sia 
un danno ambientale che un danno di immagine con re-
lativi costi per la collettività. Dall’inizio del 2017 sino a 
metà agosto sono state elevate 184 sanzioni e 259 diffi-
de: si tratta di un lavoro costante che sarà ulteriormente 
potenziato sino alla fine dell’anno. Le violazioni accertate 
per inosservanza della ordinanza in merito alla gestione e 
modalità di conferimenti dei rifiuti solidi urbani derivanti 
da utenze domestiche ed esercizi commerciali in varie 
strade cittadine centrali e periferiche hanno tra le prin-

di Luigi Fruscio*

cipali cause: il mancato rispetto di fascia oraria e giorno 
nel conferimento dei rifiuti, la mancata differenziazione 
del rifiuto o una raccolta differenziata non conforme, 
l’esposizione dei carrellati adibiti alla raccolta oltre gli 
orari consentiti.

L’obiettivo di controlli, diffide e sanzioni serve a in-
coraggiare i comportamenti virtuosi ed a rafforzare il 
sistema di regole con le quali i cittadini si impegnano a 
rispettare l’Ambiente. È necessario mantenere alta l’at-
tenzione sui temi ambientali che riguardano la raccolta 
differenziata, il decoro e la pulizia della città perché non 
sia consentito a pochi di vanificare lo sforzo prodotto 
dalla gran parte della popolazione. Agiremo con fermezza 
per ridurre e annullare fenomeni lesivi dell’immagine di 
Barletta come l’abbandono di rifiuti in città e in campa-
gna. Sanzionare chi non rispetta le regole è giusto ed è 
doveroso nei confronti dell’intera comunità. Continuere-
mo a consolidare le iniziative di opportuna sensibilizza-
zione perché l’intera cittadinanza sia consapevole e ben 
informata. A tal proposito invitiamo chiunque lo ritenga 
necessario a contattare Bar.S.A. per avere chiarimenti 
sulla raccolta differenziata tramite centralino al numero 
0883.304215 o numero verde 800.330.433, scrivendo a 
info@barsa.it o tramite social network.

* Amministratore Unico
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BARSA

DISFIDA 2017
intervento della Bar.S.A.
per illuminare la statua
di Ettore Fieramosca

A lla vigilia delle celebrazioni dell’e-
vento Disfida, su indicazione 

dell’amministrazione comunale, Bar.S.A. ha 
provveduto ad effettuare una ricognizione 
con effettivo potenziamento dell’impianto 
di illuminazione a servizio del monumento 
in bronzo in onore di Ettore Fieramosca 
situato in Piazza 13 febbraio 1503. In par-
ticolare con l’intervento svolto lunedì 28 e 
martedì 29 agosto 2017 si è proceduto alla 
verifica complessiva dei fari presenti alla 
base del piedistallo della statua con la so-
stituzione dei fari non funzionanti.

La ricognizione dell’impianto di illumina-
zione ha coinvolto i proiettori posizionati 
sulla base in erba che illuminano l’intera 
area a partire dal basamento. All’interno 
dei proiettori sono state posizionate nuove 
lampade LED. Tutti i proiettori sono stati 
sigillati per evitare infiltrazioni di acque 
come causa di guasti dell’impianto di illu-
minazione. 

B ar.S.A. ha eseguito 
in Piazza Plebisci-

to un radicale intervento 
relativo alla pulizia e alla 
sistemazione delle aree 
verdi. In particolare sono 
state eseguite le seguen-
ti attività: rimozione del-
le foglie secche, elimina-
zione dell’erba spontanea 
per ciò che riguarda le 
aree verdi compresa la 
rimozione dei rifiuti pre-
senti all’interno delle ai-
uole e lavaggio e sanifica-
zione dell’intera area.

“La necessità dell’in-
tervento coordinato tra i 
settori igiene ambientale 
e verde della Bar.S.A. – 
scrive l’Azienda – è sca-
turita dalla volontà di 
rendere più accogliente e 
apprezzabile un’area col-
locata nella zona centrale 
della città dove purtrop-
po ancora registriamo 
spesso l’abbandono di ri-
fiuti di vario genere com-
presi piccoli ingombranti. 
Proprio per questo Piazza 
Plebiscito è uno dei punti 
della città che viene monitorato da addetti al con-
trollo e operatori con maggiore frequenza. Le atti-
vità eseguite hanno ricevuto plauso e apprezzamen-
to dai residenti e da chi quotidianamente frequenta 
Piazza Plebiscito. Sappiamo di dover continuare a 
mantenere alta la guardia soprattutto per ciò che 
riguarda la pulizia di aiuole e aree verdi per le quali 
Bar.S.A. ha in programma la pianificazione ed il po-
tenziamento delle specifiche attività. Tutto ciò può 
portare benefici rendendo Barletta una città più pu-
lita a condizione di poter contare sulla collaborazione 
della cittadinanza”.

INTERVENTO Bar.S.A.
in Piazza Plebiscito di pulizia e 

sistemazione aree verdi
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CHIESA

Mons. Giuseppe Pavone nominato amministratore 
diocesano fino all’arrivo del nuovo vescovo
Sono vari i motivi che spingono a nominare un amministratore per

un determinato periodo di tempo prima di scegliere un titolare

I l Collegio dei Consultori, 
organismo ecclesiastico che elegge 

l’amministratore diocesano in situazioni 
come quella appena creatasi nella nostra 
Diocesi dopo la prematura scomparsa di 
mons. Pichierri, ha fatto il nome di mons. 
Giuseppe Pavone, già Vicario Generale 
della nostra Arcidiocesi.

Sono vari i motivi che spingono a no-
minare un amministratore per un deter-
minato periodo di tempo prima di sce-
gliere un titolare: per poter individuare 
con maggior calma la persona più op-
portuna per quella determinata carica o 
per lasciar decantare eventuali fatti dif-
ficili avvenuti con il termine dell’incarico 
del titolare precedente per morte (come 
nel nostro caso), per il raggiungimento 
del limite di età o per altri motivi.

Mons. Giuseppe Pavone è nato a 
Trinitapoli l’1 gennaio 1950. Dal 1961 ha frequentato il 
Seminario Arcivescovile di Bisceglie frequentando la scuola 
media inferiore e il ginnasio. Ha proseguito il cammino 
formativo in vista del sacerdozio presso il Pontificio 
Seminario Regionale “Pio XI” per gli studi liceali, filosofici e 
teologici. Il 14 luglio 1973, a Trinitapoli, nella Parrocchia di 
Santa Maria Loreto, per l’imposizione delle mani di S.E. Mons. 
Giuseppe Carata, è stato ordinato presbitero. Nell’agosto 

dello stesso anno è stato nominato Vicario Cooperatore 
di questa parrocchia, di cui l’11 giugno 1978 diventerà 
Parroco. Ma il sacerdote ha ricoperto contemporaneamente 
altri incarichi, tra cui: componente di alcune commissioni 
diocesane (Giubileo del 2000, “Serva di Dio Luisa Piccarreta”, 
Collegio Consultori, Cultura e comunicazioni sociali, Comitato 
per l’accoglienza della reliquia di S. Giovanni Leonardi), 
Direttore dell’Ufficio diocesano di Pastorale del turismo e, 
dall’1 ottobre 1994, Vicario episcopale per la Zona pastorale 
ofantina (Margherita di Savoia, Trinitapoli e San Ferdinando 
di Puglia) fino alla nomina, il 24 giugno 2015, a Pro Vicario 
Generale dell’Arcidiocesi. Fa parte altresì del Consiglio 
Presbiterale diocesano.

In parrocchia, oltre all’impegno profuso con dedizione 
nella pastorale ordinaria attenta a diversi ambiti (catechesi, 
liturgia, missioni, caritas, famiglia, giovani, anziani, mondo 
femminile, del lavoro, dello sport, nuove ministerialità nella 
chiesa tra cui quella del diaconato permanente), nel 1983 
ha fondato la Scuola materna denominata “Lauretana”, ha 
portato a termine i lavori dell’oratorio parrocchiale, ha 
realizzato i lavori di restauro della Chiesa parrocchiale, ha 
sostenuto la pubblicazione del periodico parrocchiale “Il 
Lauretano”.

Mons	Giuseppe	Pavone	e	Mons.	Giovan	Battista	Pichierri
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1. «Dall’aurora ti ho cercato, mio Dio, che io veda la tua potenza 
e la tua gloria» (Lit. Ore, ant. al Sal 62, domenica 1 ottobre)

Sei con me, o Gesù, sin dal Battesimo (6 marzo 1943), ma 
da quando ho iniziato a conoscerti (Prima Comunione e Cresima) 
non ti ho perso di vista in famiglia (papà Angelo - mamma Maria 
Pasana Rossetti e cinque sorelle e fratelli: Ave, Vera, Antonio, 
s.s., Dante, Matilde), nella comunità parrocchiale “S. Giovanni 
Battista” in Sava (TA), a scuola, per la strada.

La tua chiamata al Seminario minore di Oria mi ha trovato 
disponibile; e così è iniziato il discernimento vocazionale (1954) 
che mi ha portato al Seminario regionale maggiore in Molfetta 
(1959); e all’ordinazione presbiterale con l’imposizione delle 
mani e la preghiera di consacrazione del mio venerato vescovo 
Alberico Semeraro nella Cattedrale di Oria (30 agosto 1967).

2. «L’anima mia magnifica il Signore…» (Lc 1,46)
Ho vissuto le primizie del ministero presbiterale nel campo 

educativo vocazionale del Seminario minore diocesano e del Se-
minario minore liceale regionale di Taranto (1967-1977) ripercor-
rendo, per così dire, gli anni della mia formazione nella scuola 
media, ginnasiale, liceale, acquisendo una notevole crescita nella 
fraternità presbiterale in seno alla équipe educatrice dei due Se-
minari.
2.1.  L’obbedienza mi ha portato, in seguito, a collaborare con il 

Vescovo nella pastorale diocesana (1978-1983), avendo la 
possibilità di accostarmi ad ogni parrocchia offrendo servi-
zi pastorali di animazione liturgica, catechesi, predicazio-
ne, assistenza associativa. Questo ministero mi ha messo 
in condizione di amare tutta la Chiesa diocesana e di avere 
una visione unitaria e organica della pastorale.

2.2.  Dal 1983 al 1991 (sino al 12 marzo) l’obbedienza mi fece 
abbracciare con slancio d’amore la comunità parrocchiale 
della “SS. Trinità” in Manduria, dove esercitai per otto anni, 
sei mesi e otto giorni il ministero di arciprete-parroco, acqui-
sendo una paternità spirituale nello stile del “buon pastore”. 
Contemporaneamente al compito di parroco e di insegnante 
di Religione nel Liceo Scientifico della città, svolgevo il ser-
vizio di Vicario generale del vescovo Armando Franco.

2.3.  Come fulmine a ciel sereno il 10 dicembre 1990 mi giunse 
la notizia, comunicatami dal vescovo Armando, che il San-
to Padre Giovanni Paolo II mi nominava “vescovo di Ce-
rignola-Ascoli Satriano”. Accettai umilmente e con spirito 
di obbedienza, ispirandomi al “sì” di Maria di Nazareth. 

 Fui ordinato vescovo il 26 gennaio 1991 nella Chiesa Madre 
di Manduria dal mio vescovo Armando Franco ed iniziai il 
servizio episcopale in Cerignola-Ascoli Satriano  il 17 mar-
zo 1991. La Santa Chiesa di Cerignola-Ascoli Satriano la 
amai con il cuore di Gesù, buon pastore.

 Il ministero episcopale in quella Chiesa mi fece crescere 
nella comprensione verso tutti e ciascuno in particolare 
attraverso l’esercizio dell’accoglienza, dell’ascolto, del di-

scernimento, della pazienza, della misericordia, della fer-
ma decisione.

2.4  Il 13 novembre 1999 fui trasferito all’Arcidiocesi di Trani-
Barletta-Bisceglie e Nazareth dallo stesso Sommo Pontefi-
ce Giovanni Paolo II. Il servizio episcopale a questa Santa 
Chiesa che dura fino ad oggi 26 gennaio 2011, ventesimo 
anniversario della mia ordinazione, mi impegna sotto l’azio-
ne dello Spirito Santo, nella pastorale missionaria, a partire 
dalla Parola e dal sacrificio conviviale di Gesù Cristo, che è 
la Messa.

 Il Signore, sempre fedele nel suo amore, mi sta dando la 
gioia di vivere, nella Sua persona di unico sommo eterno 
sacerdote, questa Sua Santa Chiesa; nonostante i miei limiti 
e fragilità, Egli la sta orientando verso il mondo chiedendole 
di essere “luce”, “sole”, “fermento”.

 Non so sino a quando il Signore Gesù vorrà impegnarmi in 
questa Chiesa pellegrinante.

 Per l’ora in cui tu, o Signore, vorrai prendermi, oggi sento 
il bisogno di elevare a Te, al Padre, allo Spirito Santo un 
prefazio di lode, di rendimento di grazie, di supplica.

3. «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola…» (Lc 2,29)

Lode a Dio uno e trino, Padre - Figlio - Spirito Santo, che mi 
ha voluto espressione del suo infinito ed eterno amore donandomi 
la vita terrena e rendendomi partecipe della gloria della risurrezio-
ne di Gesù Cristo che mi ha redento col suo preziosissimo sangue. 
Grazie a Dio uno e trino, Padre - Figlio - Spirito Santo, perché mi 
ha chiamato ad essere partecipe del sacerdozio, unico sommo ed 
eterno di Gesù Cristo Signore, a servizio del suo popolo, profetico 
sacerdotale regale nelle due Chiese diocesane, donandomi l’aiuto 
di una schiera di presbiteri e diaconi permanenti.

Esprimo gratitudine verso tutti coloro che ho incontrato: geni-
tori, familiari, parenti, amici, parroci, vescovi, educatori, presbi-
teri, diaconi, seminaristi, consacrati/e, popolo di Dio. Da tutti ho 
ricevuto il dono della tua  presenza, Signore.

Supplico te, o Dio Padre - Figlio - Spirito Santo, perché nella 
tua misericordia senza limiti purifichi tutto il mio operato colman-
do i vuoti di amore, conseguenza della mia fragilità umana, col 
tuo amore.

Chiedo perdono a te, o Dio Padre - Figlio - Spirito Santo, e 
al prossimo che non ho saputo amare come Gesù voleva amarlo 
attraverso me.

Mi affido a te, o Madre assunta in cielo, e a tutta la Chiesa glo-
riosa supplicandoti il soccorso nell’ora del mio trapasso. Amen.

Saluto tutti dicendo: arrivederci in Dio che vedremo “faccia a 
faccia”!

Portami, Gesù in Paradiso!

Dalla	sede	di	Trani,	26	gennaio	2011

“Il mio itinerario di fede, di speranza, di carità”
IL TESTAMENTO SPIRITUALE DI MONS. GIOVAN BATTISTA PICHIERRI
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PAPA RONCALLI

di Nicola Ricchitelli

C’ è qualcosa che unisce - nonostante i suoi quasi 970 
chilometri di distanza - Barletta e Sotto il Monte. Sot-

to il Monte Papa Giovanni XXIII per la precisione, comune di 
4498 anime incastonato all’estremità settentrionale dell’isola 
bergamasca ai piedi del Monte Canto che la sera di uno storico 
28 ottobre del 1958 la provvidenza divina portò agli onori delle 
cronache per l’elezione a 260° successore di Pietro di un loro 
concittadino tale Angelo Roncalli, passato alla storia come Papa 
Giovanni XXIII.

C’è qualcosa che parla di Barletta e della devozione dei bar-
lettani verso la Vergine dello Sterpeto tra le stanze di una villa 
signorile risalente al XV secolo - situata in Via Ca Maitino - ap-
partenuta ad una antica famiglia del posto - degli Scotti per la 
precisione - e fatta dono al Santo Padre dopo la sua elezione 
affinché nei mesi estivi qui vi trovasse riposo lontano dagli stress 
della Santa Sede.  

Arrivando in questo paesino situato a 305 metri sopra al li-
vello mare e a qualche chilometro dal fiume Adda, giungendo in 
Via Ca Maitino al civico 1 - a qualche metro dal Santuario San 
Giovanni XXIII - è possibile visitare la casa museo - oggi meta 
di numerosi pellegrinaggi - fatta realizzare da monsignor Loris 
Francesco Capovilla - segretario particolare di Giovanni XXIII 
divenuto cardinale il 12 gennaio del 2014 e venuto a mancare il 
26 maggio 2016 nel giorno del Corpus Domini - nel 1988 il qua-
le conserva innumerevoli cimeli appartenuti a Giovanni XXIII lì 
raccolti dallo stesso monsignor Capovilla, fra i quali il letto su cui 
il Pontefice spirò il 3 giugno 1963 e l’altare della cappella privata.

Annessa alla struttura di Ca Maitino vi ritroviamo l’istitu-
to delle Suore Poverelle detto anche istituto Palazzolo - ordine 
fondato del Beato Luigi Maria Palazzolo, beatificato il 19 marzo 
1963 da Papa Giovanni XXIII e presenti a Ca Maitino dal mag-
gio del 1960, per espressa volontà di Papa Roncalli, cui affidò 
la sua casa e i suoi ricordi affinché ne divenisse un “luogo di 
edificazione” - ed è proprio in una veranda dell’Istituto Palazzolo 
appeso su di un muro che si intrecciano Barletta e Sotto il Monte, 
Papa Giovanni XXIII e la nostra Madonna dello Sterpeto.

Con la mente bisogna tornare un po’ indietro nel tempo fino 
a giungere a quel 1960 quando in occasione delle celebrazioni 
del centenario della Cattedrale di Santa Maria Maggiore, l’allora 
arcivescovo Reginaldo Addazi scrisse una lettera a Papa Gio-
vanni XXXIII nella quale facendosi interprete del sentimento 
di devozione popolare verso la Madonna dello Sterpeto chie-
deva appunto venisse incoronata con un serto d’oro, cosa che 

avvenne dopo il seguirsi 
dell’iter procedurale nel 
maggio del 1961 a Barlet-
ta nell’allora piazza Roma 
divenuta oggi piazza Aldo 
Moro per mano del car-
dinale Alfredo Ottaviani. 
L’epilogo quindi avvenne 
nell’ottobre dello stesso 
anno, quando a chiusura di 
un pellegrinaggio a Roma, 
i devoti barlettani donaro-
no al Santo Padre questo 
grande quadro della Ma-
donna dello Sterpeto - rea-
lizzato proprio negli studi 
del Mosaico del Vaticano 
-in segno di gratitudine. 

Lo stesso Santo Padre 
gradì molto questa pre-
gevole immagine, decise 
quindi di inviarla proprio 
alla Chiesa delle Suore Poverelle qui a Sotto il Monte per essere 
successivamente portata nella residenza di Ca Maitino, dapprima 
murata proprio all’ingresso per poi essere portata all’interno del-
la stessa struttura lì dove è possibile visitarla oggi.

Non sa molto di quel quadro suor Gabriella - appartenente 
all’ordine Suore delle Poverelle - però me ne parla con grande 
entusiasmo. Ne loda la bellezza, e ricorda di quella famiglia di 
Barletta che di passaggio nella residenza di Ca Maitino rimase 
stupita nel vederla lì: «non ricordo precisamente né giorno e né 
l’anno, ma ricordo lo stupore di una famiglia proveniente dalle 
vostre parti che dinanzi al quadro mosaico rimase quasi mera-
vigliata nel vederla appesa qui in veranda, “questa è la nostra 
Madonna” mi dissero, mi chiesero di fotografarla…».   

Ma la storia vuole che Barletta e un giovane mons. Roncalli 
si conobbero molto prima, in un lontano 1906 tra il 19 settembre 
e il 22 ottobre - ospite presso l’amico di seminario don Orazio 
De Fidio nei paraggi dell’abitazione di famiglia situata in piaz-
za Plebiscito - prima della partenza per il terzo pellegrinaggio 
nazionale italiano in Terra Santa e una seconda volta forse nel 
1923 il 17 novembre prima della partenza per Roma, ma questa 
è un’altra storia...

Il	giornalista	barlettano	Nicola	Ricchitelli	sulle	tracce
della	“nostra	Madonna...”	tra	le	terre	di	Papa	Giovanni	XXIII

Barletta e Sotto il Monte,
quel legame che lega due città nel nome 

della Madonna dello Sterpeto e Papa Roncalli
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CAPITANERIA DI PORTO

Resoconto dell’attività
del ponte di Ferragosto 

L’operazione “Mare Sicuro 2017” condotta dalla Capitaneria di Porto - 
Guardia Costiera di Barletta ha raggiunto il suo apice con il passato ponte 
di Ferragosto. Tutti i porti ed approdi di giurisdizione (Barletta, Trani, 
Margherita di Savoia, Bisceglie), i relativi specchi acquei, fino al limite 
del mare territoriale sono stati l’oggetto dei controlli e del pattugliamento 
dei mezzi della Guardia Costiera. 

L’operazione predetta ha avuto una fase preliminare caratterizzata da 
una capillare attività informativa e divulgativa a favore di operatori ed 
utenti del mare circa le norme basilari per un corretto uso del mare e delle 
attività che sullo stesso è possibile esercitare. 

L’attività di vigilanza durante il ponte di Ferragosto ha visto l’impiego 
quotidiano di mezzi navali ed autopattuglie via terra, in particolare allo 
scopo di verificare l’osservanza delle Ordinanze balneari emanate dalla 
Regione Puglia e dall’Autorità Marittima da parte di diportisti, gestori di 
stabilimenti balneari e bagnanti. Sono state in particolare condotte: 
- Verifiche presso stabilimenti balneari volte ad accertare l’installazione e la 

predisposizione di tutti gli apprestamenti connessi alla sicurezza della bal-
neazione (presenza assistente ai bagnanti, presenza di cassette di pronto 
soccorso e di efficienti unità di salvataggio, sistemazione delle boe, ecc.); 

- Verifiche presso le postazioni eventualmente predisposte da associazio-
ni di volontari per il soccorso in mare, volte ad accertare la consistenza 
in termini di mezzi e uomini impiegati (presenza del personale abilitato 
come assistente ai bagnanti); 

- Controlli sul corretto esercizio gestionale per naviglio da diporto con 
particolare riferimento alle sistemazioni antincendio, alla raccolta degli 
oli esausti, alle tariffe applicate, all’esistenza di punti di raccolta dei ri-
fiuti, alle eventuali predisposizioni esistenti per il servizio di assistenza 
per le emergenze; 

- Polizia demaniale contro innovazioni ed occupazioni non autorizzate; 
- Verifica sugli scarichi in mare ed accertamenti, di concerto con l’Agen-

zia Regionale per la Protezione Ambientale e con l’Acquedotto Puglie-
se, sui prelievi di campioni di acqua sugli scarichi in mare; 

- Vigilanza portuale e verifiche alle navi al fine di accertare il grado di 
sicurezza. 

I risultati conseguiti in quest’ultimo week end possono complessiva-
mente riassumersi come segue, per tutto il Compartimento Marittimo: 
UOMINI IMPIEGATI (media giornaliera) ………………… 18 
MEZZI TERRESTRI (media giornaliera) ………………… 3 
MEZZI NAVALI IMPIEGATI (media giornaliera) ……… 3 
OPERAZIONI DI SOCCORSO COORDINATE ………… 3 
PERSONE SOCCORSE …………………………………… 3 

Tutte le attività oggetto dell’operazione di cui trattasi hanno permesso 
di avvertire da parte della collettività il senso pieno e confortevole della 
presenza dello Stato sul territorio, e in particolare degli uomini della Guar-
dia Costiera. 

Particolare importanza in tal contesto assume la diffusione della cono-
scenza del Numero Blu da chiamare per le emergenze che è il 1530. Una 
comunicazione tempestiva potrà salvare vite umane.

Il	comandante	Pierpaolo Pallotti
Il	comandante	in	II	Alessio Palmisano 

Senza sosta l’attività della 
Guardia costiera a difesa 
dell’ambiente e per evitare

la pesca e il commercio
illecito dei datteri di mare
L’ultima operazione condotta a Trani dai mi-

litari dell’Ufficio Locale Marittimo ha permesso 
di denunciare a piede libero un sub: C.M. clas-
se 66, già noto alle Forze dell’Ordine, in rientro 
nel porto di Trani dopo che aveva provocato seri 
danni agli scogli lungo il litorale sud, per appro-
priarsi del prezioso mitile. 

Un intervento questo, che permette di con-
trastare il fenomeno di particolare gravità per i 
danni ambientali che cagiona.

Il Blitz è scattato nel primo pomeriggio dopo 
un lungo appostamento nel porto di Trani: è sta-
ta fermata un’autovettura che ispezionata per-
metteva il rinvenimento di un sacco di plastica 
contenente ben sei Kg di datteri di mare.

L’attività di pesca del dattero di mare è pur-
troppo tornata in auge ultimamente lungo il lito-
rale di Trani e Bisceglie, proprio alimentata dal-
la richiesta di consumatori senza scrupolo. Già 
la scorsa settimana, analogo sequestro era stato 
condotto nella città di Bisceglie da parte del per-
sonale della Guardia Costiera.

La pesca del dattero è particolarmente di-
struttiva dell’habitat marino, sono necessarie 
attrezzature quali martelli pneumatici e pinze, il 
cui utilizzo danneggia la fauna e la flora marina 
che si forma dove il dattero trova il proprio allog-
gio naturale, al punto che bisogna attendere de-
cenni affinché la stessa, una volta danneggiata, si 
possa ripristinare.

Per questo motivo la Guardia Costiera sensibi-
lizza i consumatori sul danno ambientale che cau-
sa la pesca di detto edule, atteso che la richiesta 
sul mercato è giustificata da un semplice quanto 
deleterio “gusto per il proibito”, non avendo il 
dattero di mare caratteristiche nutrizionali e di 
sapore che lo differenziano in modo evidente dai 
frutti di mare consentiti, nonché, esorta i cittadini 
a non indugiare nel segnalare alla locale Capita-
neria di Porto, sia i punti vendita sia i ristoranti 
che propongono la vendita di datteri di mare.

Operazione “Mare Sicuro 2017”
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IN CITTÀ

GIUSEPPE LAGRASTA
PREMIATO A L’AQUILA 
La giuria del Premio Nazionale di Poesia 
“Mario Arpea” alla sua quarta edizione, 
ha deliberato di premiare il prof. Giuseppe 
Lagrasta per il libro Italo	Calvino,	la	città	
e	la	rivoluzione	dello	spazio	interiore.	La 
cerimonia della premiazione è avvenuta 
sabato 26 agosto presso la sede della Pro 
Loco di Rocca di Mezzo (l’Aquila). 

LEGA NAVALE E UNITALSI “DIS…ABILMENTE A MARE”
Una bella indimenticabile pagina quella vissuta dai diversamente 
abili dell’Unitalsi di Barletta presso la Lega Navale, per merito 
soprattutto del presidente Pagazzo. Manifestazione alla sua set-
tima edizione, quella denominata “Dis…abilmente senza limi-
ti”. Intrattenimento organizzato insieme alla sezione barlettana 
dell’Unitalsi, presieduta da Ruggiero Morelli, che anche in questa 
circostanza si è molto prodigato per la riuscita dell’evento. 
L’obiettivo era quello di avvicinare i diversamente abili al mare, i 
quali hanno trascorso una festosa mattinata su imbarcazioni mes-
se gratuitamente a disposizione da alcuni soci della Sezione della 
Lega Navale di Barletta. 

INTITOLATO A S. E. MONS. GIOVAN BATTISTA
PICHIERRI IL DORMITORIO PER CLOCHARD
Nel corso di una intensa cerimonia, il giorno 30 agosto, nella gior-
nata che sarebbe dovuta essere dedicata al 50° anno, di sacerdozio 
di S.E. l’arcivescovo G. B. Pichierri, gli è stato invece intitolato un 

NOTIZIE IN BREVE

DORONZO A NEW YORK SUONA ALLA CANERGIE.
CON LUI GALLO E CAZZATO
Il barlettano Dario Do-
ronzo con Pietro Gallo 
e Alessandro Cazzato, 
ha realizzato un parti-
colare concerto presso 
la Weill Recital Hall’ 
della prestigiosa Ca-
nergie Hall di New 
York. L’evento è stato 
organizzato nell’ambito del progetto internazionale “Il Suono Ita-
liano” del CIDIM con il sostegno del MiBACT e con il patrocinio 
della SIMC e dell’Istituto Italiano di cultura di New York. 
Il concetto di “Riscrittura” è una specifica pratica letteraria che si 
riferisce ad una osmosi intertestuale nata dal e nel confronto fra 
testi - anche musicali - adatta a congiungere due mondi così diversi, 
quali la musica colta contemporanea e il più lineare Jazz di stam-
po europeo. Il programma è stato proposto in due recital distinti e 
complementari (Two Sketches) in cui si è voluto rendere illuminan-
te il connubio sinergico tra la sperimentazione della musica colta 
contemporanea e il lirismo italiano riproposto in chiave moderna. 
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Nella prima parte del concerto il violinista Alessandro Cazzato ha 
eseguito composizioni, in uno strumento solo, di Pietro Antonio 
Locatelli, Ernesto Camillo Sivori, Goffredo Petrassi e opere in pri-
ma esecuzione mondiale - scritte dal compositore romagnolo Paolo 
Geminiani e dal compositore portoghese Joan Pedro Oliviera. Nella 
seconda parte, con il mio collega Pietro Gallo abbiamo eseguito ri-
letture di celebri temi del repertorio operistico e strumentale - made 
in Italy - di autori quali Claudio Monteverdi, Alessandro Prisotti, 
Tommaso Giordani, Giovanni Paisiello, Pietro Mascagni a Dome-
nico Scarlatti curate, in gran parte, dall’arrangiatore dauno Gianlu-
igi Giannatempo.
Fin dai primi anni di studio Doronzo ha sempre sognato e desidera-
to di poter viaggiare con e attraverso la musica. Il poter esprimere 
la sua arte e il su pensiero in diverse nazioni gli ha dato modo di 
realizzare questo sogno. Suonare a New York, in una delle più belle 
sale al mondo, davanti ad un folto e caloroso pubblico, ha generato 
in lui un’esplosione di emozioni, un momento così magico da sem-
brare un sogno… ma che fortunatamente era realtà.
Progetti futuri? Sicuramente incidere “Reimagine”, un disco per 
flicorno e pianoforte e avviare il progetto AMMF - Apulian Metro-
politan Music Festival - con l’amico e collega Pietro Gallo. 

(g.d.)

dormitorio per clochard senza fissa dimora, all’interno del Centro 
della Caritas di Trani, “don Giuseppe Rossi” diretto da don Raffa-
ele Sarno. A inaugurare il locale, il cardinale Francesco Monterisi 
che ha celebrato in Cattedrale una messa in suffragio. 
“L’arcivescovo	Pichierri	ha	sempre	avuto	 l’idea	di	 lasciare	dei	
segni	della	carità - dice mons. Giuseppe Pavone, amministratore 
diocesano - anche	come	frutto	del	Giubileo	della	misericordia.	Ed	
in	occasione	del	25mo	di	 episcopato,	 il	 26	gennaio	2016,	 volle	
fermamente	che	fosse	dato	incremento	alla	raccolta	di	fondi	per	
la	realizzazione	a	Trani	di	un	dormitorio	Caritas”.

RASSEGNA DI ARTE E POESIA PREMIO
BARLETTA PROVINCIA “OMAGGIO A CANNE”
S’inaugura giovedì 28 settembre, alle ore 19, presso la Gal-
leria “Maestri Gallo” del Teatro Comunale Curci di Barletta, 
la Mostra d’Arte: “Omaggio a Canne” - Trenta tele ad olio di 
Antonio Cilli.
L’esposizione, presentata da “Artepoesia” - a cura di Fran-
co Lamonaca - si protrarrà sino a domenica 15 ottobre, in 
anteprima speciale della 21a edizione del “Premio Barlet-
ta Provincia”, la cui “Rassegna di Arte e Poesia”, occuperà 
la Galleria del Curci da giovedì 19 a domenica 29 ottobre 
2017.
La Mostra - il cui nastro inaugurale sarà tagliato dalla po-
etessa Rosa Spera - si avvale del Patrocinio del Consiglio 
Regionale della Puglia, della Provincia di Barletta Andria 
Trani e della Città di Barletta.
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L a Regione Puglia con D.G.R. n. 1152 dell’11/07/2017 ha 
indetto l’avviso pubblico per le presentazione delle doman-

de di accesso all’Assegno di cura per pazienti non autosufficienti 
gravissimi, di cui si allega copia.

Le domande si possono presentare a decorrere dalle ore 12.00 
dell’1 settembre 2017 sino al termine della scadenza fissata per le 
ore 12.00 del 30 settembre 2017 unicamente attraverso la compila-
zione telematica da parte del soggetto beneficiario (assistito) ovvero 
da altro soggetto richiedente, dell’istanza di accesso al contributo 
reperibile cliccando sul seguente sito: http://www.sistema.puglia.
it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/ASCURA2017

Per la presentazione delle domande è necessario acquisire da 
subito una certificazione ISEE 2017, basata sull’ISEE ordinario o 
familiare e capace di far estrapolare il valore dell’ISEE reddituale.

Sono ammissibili al beneficio dell’Assegno di cura, a far data 
dalla pubblicazione del presente bando sul BURP del 14 luglio 2017 
n. 83, le persone in condizione di gravissima disabilità, che rispetti-
no i seguenti requisiti:
1. beneficiari di indennità di accompagnamento di cui alla L. n. 

18/1980 o comunque non autosufficienti ai sensi dell’Allegato 3 
del DPCM n. 159/2013

2. almeno una delle condizioni di non autosufficienza gravissima 
di cui al comma 2 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i) dell’articolo 
3 del Decreto FNA 2016 come di seguito richiamate:
a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure 

di Stato di Minima Coscienza (SMC) e con punteggio nella 
scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non 
invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con 
un punteggio sulla scala Clinical Dementia Rating Scale 
(CDRS)>=4; 

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con 
livello della lesione, identificata dal livello sulla scala ASIA 
Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di lesioni 
con esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere va-
lutate con lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patolo-
gia neurologica o muscolare con bilancio muscolare com-
plessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council 
(MRC), o con punteggio alla Expanded Disability Status 
Scale (EDSS) ≥ 9, o in stadio 5 di Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come 
compresenza di minorazione visiva totale o con residuo vi-
sivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio 
migliore, anche con eventuale correzione o con residuo pe-
rimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a 
prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 
decibel HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz 
nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello 

ASSEGNO DI CURA PER PAZIENTI
NON AUTOSUFFICIENTI GRAVISSIMI

di Micaela Abbinante

CONTRIBUTO PER ACQUISTO DI PARRUCCHE

Un contributo per acquisto di 
parrucche dopo intervento on-
cologico, un gesto di solidarietà 
e di sostegno a favore di tutti i 
cittadini pugliesi. L’assessorato 
alle Politiche della Salute della 
Regione Puglia ha messo a di-
sposizione un fondo per contri-
buire all’acquisto di parrucche a seguito di intervento oncologico: 
il contributo è valido per tutti gli acquisti effettuati a far data dal 
primo gennaio 2017. 
La legge n. 8 del 2 maggio 2017 riconosce un contributo massimo di 
300 euro quale parziale rimborso della spesa sostenuta per l’acqui-
sto di una parrucca. L’acquisto dovrà essere avvenuto dal 1° gennaio 
2017 ed occorrerà dimostrarne l’avvenuto pagamento. La spesa della 
parrucca, inoltre, è l’unica ammissibile: non sarà quindi possibile far 
rientrare nella spesa sostenuta elementi complementari.
Per la Asl Bt la responsabile unica per il procedimento ammini-
strativo è la dott.ssa Daniela Prudente mentre il supporto clinico 
per le interazioni con gli organi istituzionali e le associazioni di 
categoria sarà a cura della dott.ssa Sabina Di Donato. 
Per accedere al contributo è necessario fare domanda attraverso il 
modulo pubblicato sul Portale della Salute della Regione Puglia 
all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-
trani. 

spettro autistico ascritta al livello 3 della classificazione del 
DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo 
secondo classificazione DSM-5, con QI<=34 e con punteg-
gio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental 
Retardation (LAPMER) <= 8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che 
necessiti di assistenza continuativa e monitoraggio nelle 24 
ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle 
gravi condizioni psicofisiche. 

-  Responsabile Amministrativo Assegno di cura dott. Maurizio De 
Nuccio

-  Referente ASL BAT - Assistente Sociale P.O. Lucia Negroponte

SEDI:
- BARLETTA c/o D.S.S. 4 Poliambulatorio Via Sant’Antonio - I 

piano - nei giorni martedì e giovedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e 
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 - tel. 0883/577834

- TRANI c/o P.O. San Nicola Pellegrino - II piano - nei giorni lu-
nedì dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e il venerdì dalle ore 15.30 alle 
ore 17.00 - tel. 0883/483241

SETTEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 31 



SETTEMBRE 201732 IL FIERAMOSCA

AUSL BT

SETTEMBRE 201732 IL FIERAMOSCA



SETTEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 33 

CANNE DELLA BATTAGLIA

A CANNE HA RIAPERTO L’ANTIQUARIUM
MA LA BATTAGLIA È ANCORA ASSENTE

di Renato Russo

I l 2 agosto, grazie all’impegno del sindaco Pasquale Cascella, 
s’è finalmente riaperto l’Antiquarium chiuso da diversi anni. 

Grande festa, per la circostanza, importanti presenze, a cominciare 
dal sottosegretario ai beni culturali Dorina Bianchi e dal segretario 
regionale della Puglia Eugenia Vantaggiato. I lavori, costati 1.400 
mila euro finanziati con fondi CIPE dalla Regione Puglia, hanno 
riguardato la ristrutturazione del manufatto, il miglioramento degli 
impianti (elettrico, idrico, di sorveglianza e antincendio). E inoltre, 
nella spesa, l’implementazione dell’impianto di illuminazione, il 
rinnovo degli arredi dell’area di accoglienza degli ospiti e l’allesti-
mento di una sala per la visione virtuale in 3D della battaglia su uno 
schermo ampio otto metri.

A commento di questo evento il sindaco ha parlato di una batta-
glia ripresa nel 1990 per raggiungere questo risultato. Ma alla bat-
taglia vera, quella combattuta, il 2 agosto di 2233 anni fa, non ha 
fatto cenno, l’ha deliberatamente ignorata, in questa come in altri 
interventi. E come del resto non è affiorata negli interventi di Dona-
tella Campanile e tanto meno di Marisa Corrente. Anzi, a quest’ul-
tima, notoriamente ostile al riconoscimento di Canne quale luogo 
del celebre scontro, è stato affidato il compito dell’illustrazione 
del percorso del rinnovato Antiquarium, finalizzato soprattutto alla 
esposizione dei reperti medievali.

Non fosse stato per l’invito del sottosegretario a diffondere la 
storia del celebre scontro nelle scuole per farlo conoscere, e per il 
magnifico spettacolo della rappresentazione in 3D della battaglia di 
Francesco Gabellone, nessuno ne ha parlato, mentre l’evento, uno 
dei più celebrati dell’antichità, ci è invidiato da mezzo mondo. A 
cominciare dai nostri studiosi più recenti, come Giovanni Brizzi, 
Marcello Veneziani, Paolo Rumiz, Ettore Catalano, Raffaele Nigro, 
che in più circostanze hanno esaltato la battaglia di Canne come un 
grandioso evento suscitatore di emozioni e un possente veicolo di 
ritorni turistici, com’era negli ultimi vent’anni del Novecento, quan-
do per ospitare i pullman che portavano migliaia di turisti a visitare 
la Cittadella per ammirare i luoghi della battaglia, furono costretti a 
realizzare un grande parcheggio, … desolatamente vuoto a partire 
dalla riapertura dell’Antiquarium nell’aprile del ’99, quando la di-
rigente della Sovrintendenza Archeologica irrise alla localizzazione 
della battaglia, protesa alla valorizzazione del solo sito medievale. 
Nella indifferenza più completa delle nostre amministrazioni, per-
sino quando, la sala di Annibale fu espropriata delle sue memorie 
storiche, per ospitare una mostra di gatti!!!

*   *   *

Appena un anno fa la mostra “Annibale, un viaggio”, un modo 
per riattualizzare il personaggio, una mostra per raccontare un An-
nibale mediterraneo, antropologico, condottiero su tutti i fronti del-
la seconda campagna punica in Italia, ma del tutto assente dalla 
nostra famosa battaglia, che delle sue sorti, fu certo la più prestigio-

sa. Tant’è vero che nel corso dell’in-
tero periodo della mostra (2 agosto 
2016-24 febbraio 2017) nessuno 
pensò mai di coinvolgere la Citta-
della nell’evento, che anzi risultò 
chiusa proprio nelle giornate agosta-
ne della ricorrenza! Riaperta solo per 
l’intervento di Pietro Doronzo sulla 
Sovrintendenza di FG-Bat e sulla 
Amministrazione di Barletta.

Discorso a parte, il rapporto del 
sindaco con le associazioni e con gli 
studiosi che hanno dedicato una vita 
a Canne. Anche Salerno e Maffei erano degli accentratori, ma non 
si sono mai sognati di escluderci se non dalle decisioni del palaz-
zo, almeno dal confronto di opinioni e dall’informativa, come ha 
invece fatto Cascella l’anno scorso in occasione della mostra “An-
nibale, un viaggio”; peggio ancora quest’anno quando non solo noi, 
ma ha ignorato persino la Gazzetta che è stata tagliata fuori da ogni 
informazione sulle iniziative del Palazzo su Canne che potessero 
informare la città avvisata solo all’ultimo istante dell’incontro del 
2 agosto.

*   *   *

Ma veniamo ai nostri giorni.
A parte il finanziamento di 1.400 mila euro per il recupero 

dell’Antiquarium appena restaurato, ce n’è un secondo di 300mila 
euro merito della perseverante tenacia con la quale il consigliere 
regionale Mennea l’ha incalzato… e certo non per la valorizzazio-
ne di reperti medievali ma per la riconsacrazione e valorizzazione 
della famosa battaglia, com’è detto esplicitamente nel dispositivo 
della motivazione della destinazione della somma.

Ma quale riconsacrazione allora, quale valorizzazione se qui 
non ne parla nessuno del rilancio dell’evento bellico e ci si attarda 
invece nell’apprezzamento della riapertura di un Antiquarium fine 
a se stesso?

E vogliamo dirla proprio tutta? E allora chiediamoci perché, 
quando, in occasione della promulgazione della nuova legge sui 
beni culturali, il sito di Canne venne inizialmente assegnato ai siti 
archeologici generici e non nel Polo Museale? Perché il responsa-
bile Fabrizio Vona lo aveva sottostimato, come negli ultimi diciotto 
anni da parte della Sovrintendenza archeologica; mentre solo l’inter-
vento di Ruggiero Mennea e di Pasquale Cascella presso il ministro 
Franceschini fece leva sul famoso sito della celebre battaglia. Così, 
aldilà delle apparenze, come spiegare il persistente disinteresse della 
sovrintendenza verso il sito, la sua assenza all’inaugurazione del 2 
agosto? È solo per mancanza di risorse economiche? O piuttosto - 
anche - per un vetero atteggiamento di sottostima del sito? Stiamo a 
vedere gli sviluppi.

(FOTORUDY)
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STORIA

di Michele Cristallo

C aro Direttore,
ho letto con molta e interessata attenzione la lette-

ra dell’amico Mariano Stellatelli nel numero di luglio del 
Fieramosca. Stellatelli si riferisce ad una pubblicazione di 
Francesco Saverio Vista che ha per oggetto Barletta prima e 
dopo l’unità d’Italia. Premetto che ho molta stima per il Vi-
sta e per il prezioso contributo che, con le sue pubblicazioni, 
ha dato al consolidamento della memoria del nostro pas-
sato. Il Vista immagina di rispondere alle perplessità di un 
suo concittadino su quanto abbia giovato a Barletta l’unità 
d’Italia e Vista risponde che, a parte il peso fiscale (le leggi 
fiscali sono spesso vessatorie…) il nuovo regime «volle ra-
pidamente realizzare ferrovie, reti telegrafiche, viarie, arse-
nali, armamenti ecc per metterci alla pari rapidamente alle 
nazioni civili…». Ferrovie, reti telegrafiche, ma dove e per 
chi? Non certamente nelle province meridionali. E se l’Italia 
unita avviava il percorso per mettersi alla pari «rapidamen-
te alle nazioni civili», il Meridione, impoverito dalla spolia-
zione del Piemonte, cominciava a denunciare una distanza 
sempre più marcata con le regioni del Nord, le uniche care a 
Cavour e a Vittorio Emanuele.

L’animo nobile e patriota del Vista vedeva in Garibaldi 
e nel Savoia gli autori di un progetto che avrebbe creato le 
premesse per un Paese all’altezza dell’Europa. 

Ma, come si giunse all’unità e cosa accadde all’indomani 
del processo di unificazione?

Ecco, caro Direttore e caro Mariano, io ritengo che se 
Francesco Saverio Vista fosse vivo oggi, a quel concittadino 
darebbe una risposta ben diversa, di fronte a una situazione 
che certamente avrebbe determinato in lui un forte senti-
mento di delusione.

Oggi il Vista si chiederebbe, per esempio, quale fu il 
corrispettivo dello Stato sabaudo al prezzo pagato, in vite 
umane e in risorse economiche dalle province meridionali 
al processo unitario. Quale fu la motivazione vera che spin-
se, nell’aprile 1860, Vittorio Emanuele a proporre al cugino 
Francesco II di Borbone a spartirsi l’Italia, il sud al Borbone 
e il nord al Savoia. E conoscendo la forte perplessità dell’in-
terlocutore, concludeva la lettera con una sorta di ricatto: 
«Se permetterà a qualche mese di passare senza porre in atto 
il mio amichevole suggerimento, Vostra Maestà sperimente-
rà forse l’amarezza delle terribili parole: troppo tardi». Del 
resto già nel gennaio dello stesso anno aveva inviato a Na-
poli il marchese Salvatore Pes di Villamarina, plenipoten-
ziario di Sardegna con il compito di ammorbidire il Borbo-
ne assicurandogli «che nell’assumere e continuare l’impresa 
dell’indipendenza italiana, la Casa di Savoia non è mossa 
da fini ambiziosi e da brama di signoreggiare l’Italia», bensì 
animata dalla preoccupazione di liberare la penisola dagli 
Austriaci, con beneficio del Piemonte e delle Due Sicilie, 
operazione impossibile senza «un buon accordo tra i due 

maggiori potentati di essa».
Sappiamo come andò a finire, 

ma non sappiamo, ancora oggi, 
il perché, all’indomani del Ple-
biscito (o meglio della farsa del 
Plebiscito) del 23 ottobre, non sia 
seguito uno straccio di provve-
dimento per «costruire l’Italia - 
come affermava Cavour - fondere 
insieme gli elementi diversi di cui 
essa si compone, armonizzare il 
Nord con il Mezzogiorno». 

Francesco Saverio Vista e tanti 
altri salutarono con gioia il pro-
posito di «armonizzare il Nord 
con il Mezzogiorno». Ma il nuo-
vo regime si fermò all’annuncio 
senza dare seguito a interventi 
concreti. Non conoscevano nemmeno, Cavour e Vittorio 
Emanuele il Mezzogiorno. Il re Vittorio si esprimeva solo 
in francese e in dialetto piemontese, non parlava la nostra 
lingua; lo stesso Cavour non s’era mai avventurato, nei suoi 
viaggi, a sud di Firenze. Quindi bisognava inviare sul posto 
“informatori” che riferissero condizioni e istanze delle pro-
vince meridionali. E qui ebbe la meglio un florilegio di pre-
giudizi. Qualche perla: il marchese di Villamarina sottolinea 
la necessità di porre in atto «una grande battaglia di civiltà 
contro la barbarie, del senno contro l’ignoranza, dell’inno-
cenza contro la calunnia» in considerazione del fatto, come 
scrive Luigi Carlo Farini che le province meridionali sono 
abitate da barbari a confronto dei quali «i beduini africani 
sono fior di virtù civile». Questo pregiudizio antimeridio-
nale avrà nel tempo una costante proliferazione, fino a sug-
gerire a Massimo d’Azeglio che «la fusione coi Napoletani 
mi fa paura: è come mettersi a letto con un vaioloso». O per 

Barletta e l’Italia prima e dopo il 1861
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spingere Diomede Pantaleoni a scrivere 
a Cavour che «l’annessione con Napoli 
e quelle province appestate e guaste dal 
dispotismo più assurdo è già una ardi-
ta prova che noi facciamo, ma almeno 
con la nostra forza, col nostro coraggio 
più grande, con la nostra superiore in-
telligenza, con la nostra esperienza e il 
nostro carattere, possiamo sperare di 
governarle e domarle». Da una parte 
“superiore intelligenza”, dall’altra sel-
vaggi “da domare”. Con quali mezzi? 
«Ci vorranno ferro e fuoco per estirpare 
la cancrena» secondo il già citato Farini 
il quale riferisce a Cavour delle «malva-
gie inclinazioni e le abiette costumanze» 
di una moltitudine «che brulica come i 
vermi nel corpo marcio dello Stato» per 
cui occorre intervenire con decisione e 
con «grande autorità morale» per evita-
re «che la cancrena del Sud si diffonda 
fino a diventare cancrena dell’intera nazione». Autorità mo-
rale, secondo il ministro Marco Minghetti vuol dire «un po’ 
di metodo soldatesco, medicina salutare a codesto popolo». 
Via libera, quindi, al «ferro e fuoco» con l’invio di numerose 
truppe «sparse ovunque e in grande quantità» per domare 
un popolo corrotto e ignorante che, udite, udite! «Dà il sacco 
alle case dei Signori, taglia le teste, le orecchie ai galantuo-
mini». In quelle regioni anche le donne «non solo ammaz-
zano, ma legano i galantuomini pe’ testicoli e li tirano per le 
strade». La prosa è del solito Farini.

Francesco Saverio Vista, oggi certamente si porrebbe una 
serie di interrogativi per cercare di spiegarsi gli arresti, le 
esecuzioni di massa senza processi, i saccheggi, giustificati 
dal fatto che «in quelle regioni non è possibile governare 
se non incutendo terrore». Si chiederebbe, non dopo qua-
rant’anni, ma dopo un secolo e mezzo, il perché di tanta mi-
seria e disperazione che partorirono una protesta sfociata 
poi anche nella brutalità del brigantaggio. Oggi cercherebbe 
certamente di analizzare le ripercussioni, al di là dell’inizia-
le entusiasmo patriottico, della piemontesizzazione delle 
province “acquisite”, “occupate”, “liberate”, “annesse” non 
s’è mai capito quale sia la locuzione più appropriata, sull’e-
conomia del Mezzogiorno. Si chiederebbe perché al nuovo 
governo fece gola la riserva di oro e argento del Banco di 
Sicilia per dare ossigeno alle casse del Piemonte; di capire 
perché il trasferimento a Torino dei metalli custoditi nella 
Zecca di Napoli per consentire la coniazione delle monete in 
Piemonte e quindi affossare una delle più antiche e gloriose 
zecche di Europa. Ecco Vista si chiederebbe quanto ha pesa-
to sul Mezzogiorno quel drenaggio scientifico che gradual-
mente spostò al Nord l’asse finanziario del Paese. Così come 
analizzerebbe motivazioni e conseguenze della spoliazione 
della fiorente industria meridionale, sia manifatturiera, sia 
meccanico-siderurgica; cercherebbe di capire il perché dello 
smantellamento dello stabilimento metallurgio-meccanico 
di Pietrarsa (migliaia di operai) per spedire i macchinari a 
Genova per l’Ansaldo, lo stabilimento pensato da Cavour e 
realizzato dal suo amico, il banchiere Carlo Bombrini auto-
re del piano finanziario diretto alla spoliazione di un Sud i 
cui abitanti «non dovranno mai più essere in grado di intra-
prendere» ma fornire manodopera all’industria settentrio-
nale. 

Le leggi fiscali sono spesso vessa-
torie, scriveva Francesco Saverio Vista. 
Verissimo, ma è anche vero il prezzo 
pagato dal Sud a causa dell’abolizione 
delle tariffe protezionistiche che causa-
rono un rapido declino di decine di in-
dustrie in Puglia, Calabria, Campania, 
Sicilia, con licenziamenti in massa del 
personale. L’unificazione delle tarif-
fe doganali fu una delle prime mosse 
per la costruzione di un mercato unico 
nazionale, ma anche lo strumento, il 
primo, per una rapida accumulazione 
di capitale per il lancio di una grande 
industria al Nord. Un altro sciagurato 
provvedimento del nuovo regime fu 
l’unificazione del debito pubblico na-
zionale. Il Piemonte era la regione più 
indebitata d’Europa e quel debito fu 
spalmato sulle regioni meridionali. Il 
Tesoro del Regno delle Due Sicilie am-

montava a 443 milioni di lire oro; quello del Regno sardo 
era di appena 27 milioni per cui le risorse finanziarie del 
Meridione “vaioloso” andarono a coprire i buchi” del Nord 
“civile e virtuoso, di superiore intelligenza”. Subito dopo 
furono estese al Sud le leggi tributarie piemontesi, le più 
oppressive e vessatorie di tutti gli Stati italiani.

Oggi Francesco Saverio Vista si chiederebbe il perché di 
una spesa pubblica fortemente squilibrata: tra il 1860 e il 
1873 lo Stato spendeva 50 lire per ogni cittadino del Nord e 
solo 15 lire per quello del Sud.

Certamente non sfuggirebbe al nostro storiografo quanto 
scriveva Gramsci a proposito del Nord che «si manifestava 
come una piovra che si è arricchita a spese del Sud e il suo 
incremento economico-industriale è stato in rapporto di-
retto con l’impoverimento dell’economia e dell’agricoltura 
meridionale». Oppure valuterebbe con attenzione l’analisi 
di Luigi Einaudi quando scrive «sì, è vero, noi settentrionali 
abbiamo contribuito qualcosa di meno e abbiamo profittato 
qualcosa di più delle spese fatte dallo Stato italiano, pec-
cammo di egoismo quando il settentrione riuscì a cingere di 
una forte barriera doganale il territorio e assicurare così alle 
proprie industrie il monopolio del mercato meridionale».

In queste settimane divampa la polemica sulla delibera-
zione del Consiglio regionale di Puglia che ha approvato la 
mozione del Movimento Cinque Stelle per ricordare i caduti 
meridionali in quel conflitto tra italiani e italiani. La giorna-
ta della memoria divide il mondo politico e quello accade-
mico, protagonista soprattutto una certa Sinistra che grida 
a una sorta di provocazione neoborbonica. Per la Giornata 
è stata indicata la data del 13 febbraio. Strana coincidenza: 
il 13 febbraio (1503) è il giorno della Disfida di Barletta che 
una certa retorica indica come il primo vagito di italianità. 

A distanza di tanti secoli non è necessaria un’altra Disfi-
da. Certamente è utile una analisi approfondita, con metodo 
scientifico, non per rivendicare, ma per capire, per spiegare, 
soprattutto ai giovani perché il Mezzogiorno, ancora oggi, 
vive stagioni difficili, perché quel proclama di Cavour è ri-
masto tale anche nei governi che si sono succeduti in oltre 
un secolo e mezzo, compreso quello attuale.

Francesco Saverio Vista sarebbe certamente d’accordo 
con noi. 
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LA STORIA DI CLARA
Mariagrazia Fiore e il racconto (non solo per bambini)
della potenza indispensabile delle piccole cose

di Paola Russo*

U na bambina di otto anni, il semplice fluire delle 
sue giornate estive, i giochi con gli amici nel cor-

tile di casa. E, all’improvviso, il ritrovamento all’apparen-
za insignificante di un palloncino sgonfio. Possono questi 
elementi diventare una storia avventurosa e unica? “Clara 
- un giorno d’estate” è il primo libro per ragazzi scritto da 
Mariagrazia Fiore, barlettana classe 1988, laureata in logo-
pedia e specializzata in disturbi dello sviluppo e difficoltà 
di apprendimento, trasferitasi a Torino per lavorare, ma con 
il saldo obiettivo di tornare a Barletta con tanti progetti di 
rinascita e crescita sul territorio. 

Il libro, o meglio l’albo, straordinariamente illustrato da 
Martina Peluso (http://martinapelusoillustratrice.blogspot.
it/), è dedicato “A Giuseppe” con una citazione che somi-
glia più a una promessa: “Per lei tutto era possibile”. 

Ho conosciuto Mariagrazia quando mi ha chiesto di 
occuparmi dell’editing del testo. Ci ha messe in contatto 
Mariella Dibenedetto, vulcanica e preziosissima risorsa del 
panorama culturale cittadino, oltre che amica di entrambe. 
Nei mesi in cui la storia di Clara ha cercato una strada per 
arrivare a diventare un vero e proprio libro per ragazzi ha 
incontrato tante case editrici nazionali, arrivando piano ad 
un approdo quasi necessario. Con l’Editrice Rotas Clara è 
tornata a casa. E con lei, per un po’, anche io. È così che è 
cominciata l’avventura editoriale di un personaggio, come 
racconta Mariagrazia stessa, “nato dal profondo buio di un 
giorno d’estate. Clara è stata un frammento di luce, come il 
suo nome vuole rievocare, lo stesso effetto del flash in una 
stanza a luci spente”. Il giorno d’estate spezzato dalla più 
terribile delle notizie, la morte improvvisa di un compagno 

di vita agli albori di tutta una vita insieme. Un momento di 
stallo, di disperazione, una foresta fitta e inaccessibile in cui 
la fantasia ha avuto il potere della rinascita. 

“I migliori libri per ragazzi fanno proprio questo: mo-
strano che tutto è sempre, sempre trasformabile, che la vita 
è in divenire, che ci si può spostare da dove si è e camminare 
oltre, andare altrove” (https://firufilandia.wordpress.com/
gli-articoli-di-firufimammeonline/).

Lavorando 
giorno dopo 
giorno con 
Mariagrazia 
e Clara, la so-
vrapposizione 
tra le due è 
stata per me 
via via sem-
pre più natu-
rale. Clara è 
quella parte 
bambina che 
ci insegna a credere nei nostri sogni e a far rinascere un fiore 
sopra un fatto brutto, per dirla con la leggerezza sapiente di 
una canzone. 

Sabato 5 agosto, fresco di stampa, il libro è stato presen-
tato a Palazzo della Marra, con il patrocinio del Comune di 
Barletta e alla presenza delle dirigenti Santa Scommegna e 
Antonella Scolletta, entrate con grande entusiasmo nel club 
degli “amici di Clara”. La forza di questo libro è la sua pro-
fonda umana sincerità. 

Durante la presentazione, 
tra le sedie occupate di un 
cortile prestigioso, sembra-
va quasi di vederli tutti quei 
cuori sospesi nell’ascolto del 
racconto commosso di Ma-
riagrazia: “Ho sentito che 
in quel momento avevo la 
necessità di ritornare, quasi 
inconsapevolmente, bambi-
na e di rintanarmi nei ricordi, 
che sono un luogo importan-
te e fortissimo dell’infanzia. 
Se ognuno di noi ha avuto Paola	Russo,	Mariella	Dibenedetto	e	Mariagrazia	Fiore	durante	la	presentazione	a	Palazzo	della	Marra (DAVIDE PARISI PHOTOGRAPY)
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la fortuna di poter 
vivere un’infanzia 
felice, sicuramente 
quelli sono i momen-
ti che porterà dietro 
per tutta la sua vita”.

A moderare l’in-
contro, in un gioco 
armonioso di cerchi 
umani che si aprono, 
si affidano e si chiu-
dono per poi riaprirsi 
ancora, lieve e arguta 
come sempre, Ma-
riella Dibenedetto. 

Mentre i disegni 
originali di Martina 
Peluso venivano of-

ferti in visione al pubblico, in un poetico allestimento di cor-
nici rotte a cura di ScartOff (ecobottega di artigianato e riu-
so creativo - http://www.scartoff.it/), si è svolta una vera 
e propria festa delle emozioni. Tantissimi gli amici accorsi 
a partecipare, tanti i bambini rapiti dalla lettura di alcune 
pagine e dal volo finale dei palloncini, nella continuità del-
la storia, nella suggestione di un momento intimo e corale 
(“Gli sorrise, alzò il braccio verso l’alto, come si fa quando si 
vuole salutare qualcuno da lontano, e lo accompagnò verso 
il cielo aprendo la mano con un gesto gentile”).

Il 5 agosto non sapevamo che, solo venti giorni dopo, 
Clara ci avrebbe portato a Bisceglie nella bellissima rassegna 
di incontri con gli autori di “Libri nel Borgo Antico”, in uno 
spazio riservato ai talenti in erba e alle case editrici del ter-
ritorio. La sensazione, che speriamo continui ad accompa-
gnarci in futuro, è proprio quella di non essere noi a portare 
in giro la storia 
di Clara per 
raccontarla agli 
altri, ma che 
sia lei a portare 
in giro noi fa-
cendoci entrare 
in contatto con 
esperienze e 
valori inestima-
bili. Sono tanti i 
nuovi amici che 
abbiamo conosciuto in poco tempo, associazioni di mamme 
che leggono, curatori di spazi culturali dedicati ai più picco-
li. Abbiamo cominciato a camminare su una strada, l’unica 
percorribile, per insegnare ai più piccoli, imparandolo noi 
adulti per primi, che le storie sono indispensabili e potenti, 
che da lì passa l’educazione all’ascolto, all’accoglienza, al 
rispetto, alla consapevolezza di sé e del mondo, quello vero, 
che ci circonda. Non esiste smartphone che possa regalare 
tanto.  

Clara ci porterà ancora in giro, ma quella volta che, in 
un giorno d’estate, si presentò a Barletta con la sua cipollina 
di capelli arruffati che pende sempre da un lato, volevamo 
proprio raccontarvela.

* barlettana, nata professionalmente (e non solo) in Rotas, vive a Rimini
dove lavora come redattrice editoriale presso Maggioli Editore

(DAVIDE PARISI PHOTOGRAPY)
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SI È SPENTO IL SORRISO
DI MARIA TERESA SPINAZZOLA

L a mattina del 26 luglio una breve di cronaca nella 
“Gazzetta del Mezzogiorno” annunciava la morte di 

un’anziana signora, annegata in un basso fondale, a pochi 
metri della battigia del litorale di Ponente. E poiché nessu-
no s’era fatto vivo per reclamarne la salma, era stata portata 
nella sala mortuaria del Cimitero dove due giorni dopo si sa-
rebbero celebrate le esequie.

Quella signora (anzi, signorina per l’anagrafe, perché nu-
bile) era la dott.ssa Maria Teresa Spinazzola. Il suo nome dirà 
poco ai più ed io cercherò di ricordarla almeno dopo la sua 
scomparsa, atteso che nessuno lo aveva fatto in vita, risalen-
do al tempo della nostra prima frequentazione, occasionata 
da scambi culturali, quasi sempre di natura bibliografica e 
storiografica.  

Nata a Mottola il 24 febbraio 1935, la seconda di tre fra-
telli (Oronzo il grande, Nino il piccolo), era figlia di due do-
centi di lettere Pietro ed Elena), lei stessa laureata in materie 
letterarie a Firenze nel 1957 con una tesi in Storia dell’Arte. 

Era anche una appassionata cultrice di storia locale, bi-
bliotecaria in pensione della Biblioteca Nazionale “Sagarri-
ga Visconti Volpi” di Bari, già animatrice dell’Associazione 
culturale “ELPIMIX” di Barletta, attuale socia dell’Università 
della Terza Età. Personaggio poco noto alle cronache cittadi-
ne, perché riservata e schiva ma con una profonda prepara-
zione culturale.

Bibliotecaria dal 1964 della “Nazionale”, negli anni in cui 
la sua sede era all’interno dell’Università degli Studi di Bari, 
in piazza Principe Umberto, prima sotto la direzione di Er-
nesto Giangrasso e poi di Maria Cochetti e Maria Teresa Ta-
furi di Melegnano, dove aveva iniziato con la catalogazione 

e raccolta libri e la gestione 
della sala di consultazione. 
Impegno non da poco, per 
una Biblioteca che all’epoca 
inventariava 400mila volumi, 
la seconda del Mezzogiorno. 
Una bella esperienza messa 
al servizio, con amichevole 
disponibilità, delle nuove bi-
bliotecarie, diventate presto 
amiche, Teresa Grimaldi, Li-
dia Poli, Gabriella Ulivieri, mentre lei, negli ultimi anni, era 
passata alla direzione dell’acquisto libri, con preferenza per 
le librerie storiche Laterza e Macinagrossa, compito delica-
tissimo che svolgeva con rigore critico e consumata perizia. 

Non era infrequente, nella seconda metà degli anni No-
vanta, che per le mie ricerche avessi bisogno di qualche testo 
di difficile reperibilità e allora lei - adempiuto il rito della 
formale richiesta scritta - me lo procurava contenta di esser-
si resa utile. 

A farci conoscere, nella primavera del 1994… Federico II 
di Svevia. A quel tempo stavo infatti facendo delle ricerche 
sul grande imperatore per il quale in autunno avrei dato alle 
stampe il volume Cronaca della vita di un imperatore e alla 
“Biblioteca nazionale” conobbi questa cordiale bibliotecaria 
barlettana sempre sorridente e disponibile, la quale mi in-
trodusse alla conoscenza della monumentale opera di Frie-
drich Böhmer, il V volume dei Regesta Imperi - in due tomi 
- che conteneva la dettagliata ricostruzione della vita del 
sovrano staufico, in latino arcaico e tedesco medievale, sem-

di Renato Russo

27	novembre	2012,	per	i	cento	anni	di	Mauro	Di	Pinto Incontro	presso	l’Associazione	ELPIMIX
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plificata dalla cronologizzazione delle date e delle località di 
riferimento.

Socia e collaboratrice della Società di Storia Patria per la 
Puglia per la quale dieci anni fa, con Nicola Casucci, aveva 
realizzato un approfondito studio sui Periodici pugliesi della 
Biblioteca Nazionale di Bari 1815-1950 (Editrice Tipografica 
Bari 2007), ultimamente stavano lavorando ad una ricerca 
aggiornata ai tempi più recenti.  

Dopo quella su Federico II, altre storie, altre ricerche, al-
tri libri. Col tempo la frequentazione diventò più assidua a 
partire dalla ripresa dell’attività, dall’aprile 1999, della So-
cietà di Storia Patria per la Puglia, nella nuova sede di via 
Renato Coletta 16, un confortevole appartamento offerto in 
comodato gratuito da un noto costruttore barlettano.

In quell’occasione, accolti dal presidente Raffaele Iorio e 
dal vice presidente Pasquale Pedico, a inaugurare il nuovo 
corso della Società, vennero da Bari il presidente prof. Fran-
cesco Maria De Robertis, accompagnato dal vice presidente 
Vitantonio Sirago e dal consigliere Cosimo D’Angela. 

La sede era arricchita da una cospicua biblioteca perve-
nuta da tempi remoti, sotto le presidenze di Anna Cassandro 
Sernia e Mimma Picardi Coliac, dal ’99 impostata da Maria 
Teresa che ne aveva strutturato l’impianto aggiornandolo 
con le opportune schedature, assistita da Antonietta Ma-
gliocca che tempo dopo le sarebbe subentrata nel ruolo.

Amica del prof. Raffaele Iorio, per due mandati presi-
dente della Sezione di Barletta della Società di Storia Patria 
(1995-2000), barlettano residente a Bari, al tempo stes-
so Maria Teresa era legata a Jolanda Sisto segretaria della 
Società di Storia Patria regionale. Con Iorio e la Sisto essa 
contribuiva a tenere i collegamenti fra le sezioni di Bari e 
di Barletta, anche in occasione dell’annuale redazione del-
l’“Annuario Storico Pugliese” l’organo di stampa della Socie-
tà al quale io e Iorio davamo, in quegli anni, di tanto in tanto, 
il nostro contributo. 

Amica era anche, e grande estimatrice, del pittore Mauro 
Di Pinto, al quale recava spesso il conforto della sua amiche-
vole presenza, specialmente negli ultimi anni, il sabato po-
meriggio, e debbo anzi dire che nacque grazie alle sue insi-
stenze, la promozione di un testo autobiografico che Mauro 
dedicò a: Barletta com’era in quaranta vedute della città,  un 
viaggio a ritroso nel tempo alla ricerca dei luoghi del nostro 
passato, un legame antico con la città (Edizioni Rotas - Bar-
letta 2010).

Maria Teresa Spinazzola, corso Vittorio Emanuele 102. 
Quante volte sono stato a casa sua a prendermi le carte che 
mi portava da Bari, ed io a farle dono del mio ultimo libro. 
Quante  chiacchierate, fra un sorbetto e un dolcetto, fra le 
sue numerose librerie, che traboccavano di volumi, tutti or-
dinatamente raccolti e catalogati, (che fine faranno ora? po-
trebbero - da soli - dar vita ad una biblioteca di quartiere). 

Andata in pensione nel 2002, due anni dopo i 65 canoni-
ci per l’età pensionabile, delegato l’impegno della biblioteca 
della Sezione di Storia Patria ad Antonietta Magliocca (l’attua-
le presidente dell’Associazione), Maria Teresa, convinta della 
necessità di portare la cultura in periferia, qualche anno dopo 
promosse la fondazione di un’associazione in via Palestro 70, 
“Elpimix, ritrovarsi accende la speranza”, sostenuta dal mece-
natismo dell’imprenditore Domenico Alfarano la cui figlia Ar-

RICORDO

cangela ne diven-
ne presidente. 
Un’associazione 
culturale che il 
sabato pomerig-
gio organizzava 
degli incontri 
con autori locali 
su tematiche non 
solo storiche, ma 
anche letterarie 
ed artistiche. E 
poiché Maria Te-
resa ci teneva a 
conservare me-
moria di questi 
eventi, ci ha la-
sciato un ricco 
album fotogra-
fico di questi in-
contri. 

Fra i diversi 
autori che hanno 
arricchito la sua 
antologia di pre-
senze, ricordia-
mo il generale 
Gaetano Nanula, 
Angelo Schina-
ia, Maria Antonietta Fioravante Esperti, Franco Lamonaca, 
Carmelina Dimastromatteo, Rosa Spera, Enza Piccolo, Paolo 
Polvani. 

Interrotta l’esperienza di “ELPIMIX” nel giugno del 2014, 
Maria Teresa si era avvicinata all’Università della Terza Età, 
alla sua presidente Angela Paolillo e a tutte le socie con le 
quali intratteneva rapporti di estrema cordialità. 

*   *   *

La sua fine, un banale incidente che ce l’ha portata via in 
pochi istanti. Si è portati a credere che mentre camminava 
nell’acqua del basso fondale non lontano dalla riva - com’era 
sua consuetudine -, abbia avuto un collasso e che, scivola-
ta in acqua e impedita dal risollevarsi a causa del malore, 
sia annegata in quel mare ch’essa amava tanto da dedicargli, 
ogni mattina, il tempo di una salutare passeggiata nella soli-
tudine di una comune giornata estiva. Una solitudine che l’ha 
tradita, perché nel momento del bisogno, non c’era nessuno 
a soccorrerla.  

Maria Teresa aveva 82 anni, era piccolina di statura, ma 
di altissimo livello umano e culturale. Il suo disarmante sor-
riso ci restituiva una signora senza età, sempre ottimista sul-
le sue esternazioni, sempre pronta a incoraggiarti con una 
parola amica perché - diceva - a tutto c’è rimedio, fuorché 
alla morte. E la morte inesorabilmente questa volta se l’è 
portata via al sorgere del primo sole di una calda giornata di 
luglio, lasciando in fondo ai nostri cuori una grande tristezza 
e una impagabile perdita. 

Il tuo ricordo 
(A Maria Teresa Spinazzola)

Volevo	dirti	addio	occhi	negli	occhi
amica	mia
prima	che	in	un	istante	raggiungessi
il	tuo	Divino	angolo	di	cielo.
Volevo	dirti	che	camminarti	a	fianco
impreziosiva	il	senso	dell’esistere
ed	era	fonte	di	vita	l’amicizia,
infiorescenza	su	stagioni	ignote.
Ora	mi	giungi	da	dimensione	eterea
come	battito	d’erba
sull’ala	di	un’assenza	ritrovata
che	in	me	s’incarna	e	si	fa	preghiera.
Ritorna	la	tua	voce,	la	tua	presenza,
il	sogno	di	un	simbiotico	avanzare,
torni	nel	bianco	puro	di	una	rosa
ad	intrecciare	serti	di	memorie.
Solo	memorie	a	raccontare	il	tempo
ora	che	il	mare	ha	spento	il	tuo	respiro,
scie	di	vissuto	che	nel	Mistero	Eterno
profumano	di	te	sacri	silenzi.
È	carezza	sull’anima	il	tuo	ricordo,
è	zefiro	che	infiamma	l’estro	dei	pensieri
proiettandoli	nella	volta	infinita
dove	biancheggia	l’alba	del	tuo	cielo.

Rosa Spera



SETTEMBRE 2017 IL FIERAMOSCA 41 

MIGRANTI

QUEL FERRAGOSTO DEL 1937
I MIGRANTI ERAVAMO NOI

di Luigi Dicuonzo*

A i classici e tradizionali auguri di Buon Natale e 
Buona Pasqua si sono aggiunti, negli ultimi tempi, 

anche gli auguri di Buon Ferragosto. Sono arrivati anche 
a me che, alla vigilia del Ferragosto, ho compiuto ottanta 
anni. Al pieno della commozione ha contribuito mio figlio 
Raffaele che ha postato sulla sua pagina facebook il se-
guente messaggio: “80 anni fa, nel quartiere dei lavoranti 
del porto di Marsiglia, da Raffaele Dicuonzo da Barletta e 
Maria Degni da Montaltino, nasceva mio padre Luigi. Un 
neonato italiano figli di immigrati economici, guardati con 
sospetto, diffidenza perché appartenenti ad un popolo no-
toriamente portato ad agire ai limiti della legalità se non 
oltre. Un altro straniero che avrebbe tolto il lavoro ai fran-
cesi che già non ne avevano, un altro che avrebbe preteso 
di avere dei diritti invece di lavorare e ringraziare e basta. 
Poi la guerra ed il rimpatrio e di lì un’altra storia, che ci ha 
portato fortunatamente qui. Vorrei abbracciare idealmente 
tutti quelli che in questi 80 anni hanno condiviso un’espe-
rienza con papà. Gli auguri per il suo compleanno e l'invi-
to alla tolleranza e all’accoglienza siano tutt’uno”. A lui, a 
mio figlio, che ha saputo dipanare dal groviglio della mia 
memoria personale e familiare, il bandolo di una matassa 
esistenziale che non riguarda solo e semplicemente la nar-
razione di una vita privata, va tutta la mia gratitudine per 
l’occasione che mi offre di poter riflettere sulla condizione 
sociale degli emigranti, in particolare dei tantissimi disere-
dati, costretti a lasciare la propria terra in cerca di pane e 
di lavoro.

Quella schiera di “immigrati economici”, costretti alle 
più amare umiliazioni in terre straniere e retoricamente 
definiti “fascisti all’estero”. A Marsiglia, potendo contare 
sull’aiuto di pochi familiari già trasferitisi in quella città, 
giunsero a grappoli i Curci, i Dicuonzo, i Colabufo, gli Al-
boreo, i Chiarazzo, i Di Cataldo, i Calabrese, i Paparella, 
per nominarne alcuni, lasciando brandelli di memoria nel-
le loro abitazioni delle Sette Rue, di via Pistergola, dei vi-
coli di San Giacomo, approdando tutti a ridosso della sta-
zione, nel popoloso agglomerato periferico de La Villette. 
Si trattava di nuova forza-lavoro utilizzata nelle mansioni 
più basse. Il legame tra le famiglie originarie di Barletta 
accresceva, comunque, ad ogni nuova natalità e si rinfor-
zava nelle forme affettive delle scelte dei ruoli di testimoni 
e di padrini ai battesimi, alle cresime e ai matrimoni. Quel 
Ferragosto del ‘37, arrivai io e il primo settembre del ‘38, 
quindici giorni dopo Ferragosto, mia sorella Anna. Cinque 
figli di “fascisti all'estero” con nonni e nonne, zii e zie, cu-

gini e parenti tutti a Barletta, allarmati da minacciosi venti 
di guerra che divennero dichiarazioni e azioni di guerra, 
veramente combattuta, nel settembre 1939. Un treno lun-
ghissimo, partito da Marsiglia, con sosta imprevista di 
tre giorni a Nizza in attesa che giungesse una locomotiva 
italiana per l’ultimo tratto di trasferimento in Liguria, de-
stinazione Bordighera. Come Dio volle, morsi da gravis-
sime complicazioni igienico-sanitarie (non potemmo mai 
scendere da quel treno lager!) approdammo a Bari, natu-
ralmente accolti da fragore retorico dei gerarchi del Fascio 
e dalle loro organizzazioni sanitarie per un periodo di ne-
cessaria quarantena.

A Barletta ricominciò la nostra nuova esistenza con le 
amorevoli cure dei nonni. A mio padre fu assegnato, su 
munificenza del Duce nei confronti dei rimpatriati, un 
posto di operaio nella Distilleria di Barletta e ci avviam-
mo a vivere nuove drammatiche esperienze di guerra in 
casa nostra. Nel quartiere Borgovilla fummo considerati, 
con una certa diffidenza, “i francesi”. Ad ogni Ferragosto, 
soprattutto da quando mi giungono auguri di Buon Ferra-
gosto, il mio pensiero corre a rivedere la situazione di mia 
madre, giovane di 24 anni, nel 1937, in quel sabato 14 ago-
sto, partorirmi lontano dalla sua famiglia originaria. I suoi 
racconti e le sue memorie di quei momenti di paure, ansie, 
dolori, che accompagnarono il suo travaglio per la mia na-
scita, frammisti alla gioia di potermi stringere al seno, e 
imporre a mio padre di battezzarmi il giorno dopo nella 
Chiesa parrocchiale di S. Martino, restano per me pagine 
di estremo valore educativo e formativo che mi accompa-
gnano nel mio impegno civile e sociale, sempre impronta-
to ad una piena e totale accoglienza, responsabile, di ogni 
diversità.

* resp. dell’Archivio della Resistenza e della Memoria, Barletta
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La Disfida 
di Barletta

Comune
di Barletta
Città della Disfida

Provincia
Barletta Andria Trani

Comune
di Capua

Regione Puglia
Assessorato all’Industria Turistica 
e Culturale

ORGANIZZAZIONE

cooperativa arl

Dall’1 al 10 settembre
“La Disfida in vetrina” 
Libri, cimeli e abiti in vetrina
a cura delle Associazioni dei Commercianti

Dall’1 al 10 settembre
“Menù rinascimentali”
a cura dei Ristoratori aderenti

Dall’1 al 10 settembre | ore 10-22
CANTINA DELLA SFIDA
“La spada di Ettore Fieramosca”
contributo del Comune di Capua
esposizione a cura di DiDa Art

3 settembre | ore 17.30-22.30
GIARDINI DEL CASTELLO - RIVELLINO
“La Sfida del Dolce”
a cura di CONPAIT Confederazione Pasticceri Italiani

5-6-7-8-9 settembre | ore 18.00
Raduno presso INFO POINT TURISTICO (già IAT)
“Visite guidate ai luoghi storici 
della Disfida”
CANTINA DELLA SFIDA, TEMPIETTO DELLA SFIDA, VIA 
DUOMO, CATTEDRALE E CASTELLO

a cura delle Associazioni: ArcheoBarletta • AUFIDUS 
Associazione d’informazione turistica • Centro Turistico 
Giovanile - gruppo “Leontine” • DiDa - Progetti, studi e 
servizi per i beni culturali • GT Conf Bat
Le visite guidate partiranno dall’Info Point Turistico dove la 
prima guida accoglierà i visitatori

7 settembre | ore 20.00
CATTEDRALE DI SANTA MARIA MAGGIORE
“Riflessi Sacri”
a cura del Coro Polifonico “Il Gabbiano”
solista: Matilde Mastrìa | pianista: Daniela Mastrandrea
direttore: Gianluigi Gorgoglione

8-9-10 settembre
“La Disfida - emozioni fotografiche”
GALLERIA FOTORUDY - C.so Vittorio Emanuele, 7

8 settembre | ore 20.00 
(replica ore 21.00)
PORTA MARINA
“L’offesa” - Adattamento teatrale
a cura dell’Associazione “Bardulos”

9 settembre | ore 19.30 
GIARDINI DEL CASTELLO
“Bando di sfida” - Araldo a cavallo
a cura dell’Associazione “Cavalieri del Mito”
Percorso: Viale Carlo V D’Asburgo, C.so Cavour, C.so 
Garibaldi, Via Baccarini, P.zza A. Moro, Via C. da 
Cordova, C.so V. Emanuele, Via Nazareth, Via Cialdini, 
Via Duomo, Castello

9 settembre | ore 20.30
PORTA MARINA
“Sfida in musica” 
Orchestra della Magna Grecia
diretta dal M° Maurizio Lomartire 
a cura della Regione Puglia
in collaborazione con TPP - Teatro Pubblico Pugliese

10 settembre | ore 19.30 
PORTA MARINA
Corteo per “Investitura e Giuramento” 
dei 13 Cavalieri Italiani
Percorso: Castello, P.zza Castello, Via Mura S. Cataldo, P.zza 
Marina. Dopo l’Investitura e il Giuramento, ripresa del corteo: 
P.zza Marina, Via Mura San Cataldo, retro Cattedrale, 
passaggio sotto il campanile, ingresso Cattedrale

10 settembre | ore 20.15
CATTEDRALE DI S. MARIA MAGGIORE
“Te Deum”
I 13 Cavalieri italiani ringraziano 
la Madonna dell’Assunta 
a cura del Coro Polifonico “Il Gabbiano”

10 settembre | ore 20.45
“Corteo storico trionfale”
Il Corteo si compone sul retro della Cattedrale
Percorso: P.zza Castello, Viale Carlo V D’Asburgo, C.so 
Cavour, C.so Garibaldi, Via Baccarini, P.zza A. Moro, Via 
Roma, Via A. Nanula, P.zza Principe Umberto, C.so V. 
Emanuele, Via Nazareth, Via Cialdini, Via Duomo, P.zza 
Castello, Giardini del Castello

Al rientro del corteo, ore 22.45 circa, 
dagli SPALTI DEL CASTELLO
“Reading di Sebastiano Somma”
dal romanzo “Ettore Fieramosca” 
di Massimo d’Azeglio

A seguire
“Tra luci, fuoco e suoni”
spettacolo pirotecnico 
a cura di Pirofantasy

rievocazione - mostre
visite guidate - eventi

Pratiche per la sicurezza degli spettacoli ing. Mario Dicandia
Si ringraziano per l’ospitalità i B&B e i Ristoranti Brezza Marina e Saint Patrick

Ufficio Info Point Turistico (già IAT)
C.so Garibaldi, 204/206 - Tel. 0883 331 331 - iat@comune.barletta.bt.it

Ufficio Cultura
tel. 0883 578 431 • cultura@comune.barletta.bt.it

Comunicazione a cura dell’agenzia pubblicitaria Lanotte GMP
info@lanottegmp.it   

Cast artistico
 Ettore Fieramosca  Sebastiano Somma
 Consalvo da Cordova Gaetano Amato
 Elvira da Cordova Morgana Forcella
 Narratrice Sara Ricci
 Prospero Colonna Francesco Delvecchio 
 Fabrizio Colonna Luigi Di Schiena
 Guy de La Motte Mario Sculco
 Testi e regia Francesco Gorgoglione
 Gruppi storici Ass. Brancaleone
  Ass. I Fieramosca
  Ass. Bardulos 
  Ass. Cavalieri del Mito 

Organizzazione e servizi Coop. Setterue

Comune di Barletta Coop. Setteruea cura di
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I segnali, forti ed inequivocabili (tra gli altri il 13 febbraio 
non più ricordato per la Disfida), conducono ad una tristis-

sima considerazione e cioè che ci sia in giro una velenosa nube che, 
formatasi in ambienti non tanto distanti da noi, sta cercando di far 
cadere nel più sconsolante e sconcertante oblio (senza che alcuno 
degli amministratori voglia muovere un passo) due perle che per 
anni hanno contraddistinto il volto storico della nostra Città. Sto 
parlando, ovviamente, di Canne e della Disfida di Barletta. 

Sarà un caso ma, da un po’ di anni a questa parte (cinque più 
o meno) ogni qual volta si parla di rievocazione della Disfida, si 
scatena una serie di polemiche, accuse, contro accuse e così via 
sino all’infinito. 

L’ultima querelle è di questi giorni con la protesta-denunzia de-
gli Attivisti del Movimento 5 Stelle (con risposta immediata della 
cooperativa che gestisce gli eventi) i quali hanno significativamen-
te stigmatizzato gli inspiegabili ritardi nella programmazione delle 
manifestazioni per l’annuale rievocazione dell’avvenimento del 
1503. I pentastellati hanno posto l’accento sul fatto che “La Disfida 
di Barletta è un evento storico, culturale e folkloristico con enormi 
potenzialità che, se adeguatamente sfruttate, non avrebbe nulla da 
invidiare alle più blasonate celebrazioni italiche”. 

Il “focus” generatosi spontaneamente subito dopo l’annuncio 
(tardivo) dell’iter per la rievocazione della Disfida, mi ha fornito l’oc-
casione e ringrazio per questo, di puntualizzare su un argomento che 
mi sta a cuore particolarmente in quanto riguarda la Società civile ed 
una classe politica, di anni fa, che si spese, senza riserve, per portare 
all’attenzione nazionale l’evento magnificato da Massimo d’Azeglio.

Chi leggerà questo pezzo, non deve pensare di trovarsi di fronte 
al classico esempio di “Cicero pro domo sua” bensì, come credo sia 
giusto, dovrà riflettere sulla differenza, tra una classe politica più 
datata e quella odierna.

È d’obbligo partire dal Cav. Damiano Daddato, per tanti anni 
gestore del famosissimo “Bar Madonnella” e promotore di inizia-
tive riguardanti la Storia della nostra Città, in quanto lo si indica 
come colui che si adoperò per far rievocare per la prima volta il 
celebre Certame tra gli italiani e i francesi del 1503. Giustissimo 
però, oltre a citare marginalmente il famoso Don Peppuccio Da-
mato, storico tra l’altro di cose militari relative a Barletta (e che in 
genere viene ricordato sempre in coppia con Daddato relativamente 
al certame), ci si dimentica di citare (pecca volontaria o ignoranza 
di quasi tutti gli “storici” della prima e seconda ora), fra i fautori e 
poi autori, Vittorio Grimaldi. 

E sì signori, perché nel febbraio del 1965, allorquando mons. Da-
mato e Daddato dettero vita al “Comitato religioso Madonna della 
Disfida” che si occupò di “inventarsi” la riproposizione del certame 
cavalleresco svoltosi 450 anni prima, la “parte” amministrativa era 
rappresentata dall’assessore comunale allo sport, spettacolo e turi-
smo, rag. Vittorio Grimaldi il quale, sostenitore della importanza sto-
rica rivestita dalla Città di Barletta nei secoli ed oltretutto Presidente 
della Pro Loco, propose alla giunta targata Carlo Ettore Borgia Sin-

DISFIDA DI BARLETTA

La Disfida: va bene l’attuale rievocazione,
ma senza dimenticare il passato

di Michele Grimaldi

daco, di finanziare in ma-
niera decisiva l’iniziativa 
proposta dal duo Damato-
Daddato.

Naturalmente questo 
ripasso storico, non vuole 
essere un assegnare meriti 
a qualcuno, bensì far com-
prendere come in tante oc-
casioni gli amministratori 
comunali, così spesso de-
nigrati, assumono decisio-
ni e appoggiano iniziative 
che, nel tempo, diventano 
dei veri e propri capisaldi 
per la storia di una Città.

Ovviamente quanto specificato è utile a comprendere come i 
tasselli di un mosaico siano tutti indispensabili per rendere impor-
tante l’intera opera.

E a “rinforzo” di tale tesi, non bisogna, anzi, si deve ricordare 
chi, in ordine di tempo ed in assoluto il primo amministratore, ha 
avuto la felicissima idea di riproporre in grande stile lo scontro tra 
i tredici italiani e i pari numero francesi. Mi riferisco al 400° an-
niversario del fatto d’arme e alle iniziative intraprese (ben cinque 
anni prima e non uno scarso mese!) dai sindaci di Barletta Mario 
Scelza nel 1898 e l’ingegner Milano nel 1903, con l’ausilio del più 
importante storico barlettano, Savino Loffredo.

Nel 1898 il Sindaco Scelza inviava ai “Figli più illustri di Barlet-
ta” l’invito a far parte del Comitato per commemorare il IV Cente-
nario della Disfida di Barletta “…contribuendo così, con la saggezza 
dei suoi consigli e con il prestigio e l’autorità del suo nome, a rendere 
più solenne la patriottica cerimonia”. Formato il Comitato, toccò, per 
avvicendamento alla conduzione della Città, all’ing. Milano attuare 
una serie di iniziative culturali e non di quell’incredibile 400° anni-
versario. Non basterebbero pagine e pagine per raccontarle tutte ma, 
tra le più significative, la composizione di una fantasia musicale inti-
tolata “La Disfida di Barletta” ad opera del Maestro Nunzio LiCansi 
o il famosissimo numero unico di un giornale edito appositamente 
per il 400° anniversario, il cui originale si trova proprio tra i docu-
menti conservati dalla Sezione di Archivio di Barletta. 

Ovviamente e con pieno merito, va ricordato ciò che realizzò 
nel 2003, il sindaco Ciccio Salerno, il quale, supportato dai nuovi 
mezzi di comunicazione, mise su un evento di portata internazio-
nale per il 500° anniversario, che fece risaltare il nome di Barletta 
e le gesta dei 13 Cavalieri italiani, nello sconfinato mondo del web. 

La considerazione che scaturisce dagli avvenimenti vecchi e 
soprattutto nuovi, riguardanti la Disfida, lascia alquanto perplessi 
perché la china intrapresa è alquanto oscura e popolata da figure che 
non lasciano alcunché di buono da sperare. A questi sì che calzereb-
be a pennello il “Cicero pro domo sua”!
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S ia	 Dicuonzo	 che	 Donorà	 si	 sono	 impegnati	 a	 ricercare	dati	e	fatti	di	storia	della	gente	istriana,	gente	di	profughi	
protagonisti	dell’esodo	forzato	verso	i	campi	di	internamento	in	
Austria	 in	 conseguenza	 degli	 avvenimenti	 della	 Prima	 Guerra	
Mondiale.	Uno	studio	questo	che	riguarda	la	storia	ed	i	fatti	non	
solo	di	guerra,	ma	soprattutto	delle	sofferenze	della	vita	quotidiana	
vissuta	 nelle	 baracche	 delle	 “città	 di	 legno”	 che	 si	 trovavano	
nella	regione	delle	Stiria:	Wagna	e	Leibnitz.	Dicuonzo	e	Donorà	
hanno	 voluto	 allacciarsi	 a	 quel	 filo	 conduttore	 -	 il	 centenario	
della	prima	guerra	mondiale	 -	 che	ha	unito	ogni	parte	d’Italia	
a	ricordare	a	vecchie	e	nuove	generazioni	una	pagina	di	storia	
tremenda:	 la	prima	guerra	mondiale,	per	portare	all’attenzione	
fatti,	persone	e	vicissitudini	più	strettamente	legati	alla	terra	delle	
loro	 origini,	 l’Istria.	 Il	 loro	 lavoro	 è	 l’anello	 che	 congiunge	 il	
racconto	storico	vissuto	di	ieri	al	successivo	anello	di	una	catena	
che	si	prolungherà	nella	memoria	di	domani.

Ricorre in questi anni il centenario della Prima Guerra 
Mondiale 1915-18, anniversario importante per la storia dell’Italia 
e soprattutto per la storia degli italiani dell’Adriatico Orientale, 
istriani, fiumani e dalmati. Vorrei iniziare questo mio saggio con 
alcune riflessioni riguardanti l’importanza e la centralità di un 
mare come l’Adriatico. Per capire ciò bisogna partire da un’analisi 
un po’ più indietro nel tempo. 

L’Adriatico non è solo un elemento di divisione o di separazione 
ma è anche, o può diventare, come lo ha definito uno dei maggiori 
storici a livello mondiale, Fernand Braudel, una pianura liquida 
che congiunge le due sponde, quella italiana da una parte e l’Istria 
e la Dalmazia dall’altra per poi svilupparsi con grandi linee di 
navigazione dal nord al sud, cioè da Trieste a Bari e continuare 
verso il canale di Suez, verso l’Egeo o verso il Levante. Quindi 
è bene tener presente che l’Adriatico è da considerarsi un’area 

RECENSIONI

IL PIAVE MORMORÒ…
LA GRANDE GUERRA
Eventi storici e protagonisti riguardanti l’Istria, Fiume,
la Dalmazia ed il campo di prigionia austriaco di Wagna
nella rievocazione di G. Dicuonzo e G. Donorà

fondamentale nelle nuove prospettive che si verranno a delineare 
dopo la Terza Guerra d’Indipendenza. Pertanto l’Austria nel 
momento in cui nel 1908 annetteva la Bosnia-Erzegovina, doveva 
per forza di cose, almeno a norma di accordo, cedere all’Italia 
qualche cosa che non poteva essere altro che il Trentino o una 
parte almeno di quello che era allora definito il litorale austriaco, 
cioè l’attuale Venezia Giulia: Gorizia, Trieste ed Istria. Questo, 
non accade, e l’Italia si trova sostanzialmente senza nulla in mano, 
a parte il benestare dei governi alleati all’avventura coloniale 
in Libia. Da questo punto di vista né Vienna né Berlino hanno 
alcunché da obiettare, anzi l’Italia va a impelagarsi nei problemi 
coloniali africani, entrando ulteriormente in concorrenza con la 
Francia, con il che si garantisce la sua fedeltà e mantenimento 
all’interno della Triplice Alleanza. (…)

GIUSEPPE DICUONZO nasce a Pola in un rifugio antiaereo 
nel 1944 quando sulla città imperversavano i bombardamenti alleati, 
le persecuzioni tedesche, i crimini dei partigiani comunisti sgherri di 
Tito, da madre autoctona istriana. Dottore in economia e commercio 
con Laurea conseguita presso l’Università degli Studi di Bari, 
scrittore raffinato ed intellettuale erudito impegnato nel sociale e nel 
volontariato, cerca di educare i giovani nelle scuole del Centro-sud 
ad una corretta conoscenza della tormentata storia degli italiani della 
Venezia Giulia. 

GIULIANA DONORÀ (nata a Torino da padre di Dignano 
d’Istria nel 1973). Dal 1999 è iscritta all’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte, elenco pubblicisti. Nel 1997, inizialmente spinta dalla 
curiosità e dalla passione per la scrittura, ha sostituito Giannina Bacin 
nella redazione del Notiziario Dignanese, e da allora si è appassionata 
sempre più a tutto ciò che riguarda Dignano d’Istria. Curatrice di 
mostre aventi per tema l’Istria e traduttrice in italiano di poesie in 
istroromanzo.

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com
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PRESENTAZIONI

U n lavoro completo e 
meritevole, una bio-

grafia di spessore che racco-
glie documenti scritti e foto-
grafie: presso la Sala Rossa 
“Vittorio Palumbieri” del Ca-
stello, è stata presentata l’ulti-
ma fatica letteraria dello sto-
rico barlettano Renato Russo 
intitolata “Alfredo Reichlin, 
il rigore della coerenza” - 
editrice Rotas, dedicata all’il-
lustre politico, nativo della 
città di Barletta e cittadino 
onorario dal 2015. Il sottotito-
lo ancora più esplicativo, “Un 
intellettuale che sapeva parlare al popolo”, raccontando la 
statura morale e politica dello storico dirigente del PCI. Una 
vera e propria “personalità”, per cui provare un timore re-
verenziale da parte dei giovani compagni di partito, e non 
solo, dell’epoca; Russo parte dalla sua «durezza togliattia-
na» rappresentata dal rigoroso rispetto per la cultura politi-
ca e dalla passione partitica che l’ha portato fino alla fine ad 
interessarsi della situazione della sinistra nazionale. Il prof. 
Beppe Vacca ha curato la prefazione al testo, presentato ieri 
dal prof. Ugo Villani, raccontando il passato di Reichlin 
come partigiano per la Resistenza, il suo forte legame con la 
terra d’origine, la Puglia di cui assume la segreteria regiona-
le del Partito negli anni ‘60. Un appassionato meridionalista 
che partecipò alla Resistenza con la Brigata Garibaldi, facen-
do parte dei GAP, nel suo ingresso nel Partito Comunista 
Italiano dopo la Seconda Guerra Mondiale a Roma dove si 
era trasferito già dalla tenera età; molto vicino alle posizioni 
di Palmiro Togliatti prima, poi di Pietro Ingrao. Divenen-

ALFREDO REICHLIN, LA COERENZA
RIGOROSA DELLA POLITICA COME SERVIZIO

Presentata nella Sala Rossa del Castello la biografia di Renato Russo

di Paolo Doronzo*

do infine stretto collaboratore di Enrico Berlinguer con cui 
stringe un forte rapporto empatico.

La concretezza di Reichlin s’incontra nei suoi numerosi 
scritti, sull’Unità che dirigeva alla fine degli anni ‘50 e che 
proseguono fino a poche settimane prima dalla sua scom-
parsa alcuni mesi fa, ma anche attraverso altri giornali o 
molte pubblicazioni. Tutto ad accettare e ad arrendersi da-
vanti alla dicotomia tra Nord e Sud del Paese, come ci ha 
raccontato la testimonianza del sindaco di Barletta, Pasqua-
le Cascella, soffermandosi sulla grandezza di quel “intel-
lettuale organico di partito”. Franco Borgia, già sindaco del 
PSI, lo ha ricordato con riferimento al rapporto burrascoso, 
soprattutto negli anni in cui lui stesso fu protagonista prima 
alla Regione poi in Parlamento, tra socialisti e comunisti. Lo 
stesso Renato Russo è stato sindaco di Barletta democristia-
no nel 1984, e insieme hanno ricordato il rispetto per una 
personalità della politica, uno statista. È stato lui il primo a 
teorizzare negli anni più recenti il concetto di “Partito della 
Nazione”, possibilmente in riferimento al PD a cui aveva 
aderito, ma non nell’uso che successivamente se ne è fatto, 
la cui gestione dello stesso Partito Democratico è stata sa-
pientemente criticata.

La più grande e importante testimonianza è venuta dal 
figlio Pietro, che prende il nome del nonno già primo citta-
dino di Barletta durante il Fascismo, contribuendo a raccon-
tare l’umanità di suo padre, un’umanità applicata alla poli-
tica di cui aveva anche parlato Cascella. Un libro che ben de-
scrive, anche attraverso l’uso documentario delle fotografie, 
un uomo che “ha vissuto per la politica e non di politica”, 
definendo il suo servizio patriottico per il bene comune.

Ha moderato e sollecitato la discussione il giornalista 
Roberto Straniero.

* barletta.news24cityIl	numeroso	pubblico	intervenuto	(FOTORUDY)

Il	 tavolo	 dei	 relatori.	Da	 sinistra	 il	moderatore	Roberto	 Straniero,	
il	sindaco	di	Barletta	Pasquale	Cascella,	il	prof.	Ugo	Villani,	Pietro	
Reichlin,	Franco	Borgia	e	l’autore	Renato	Russo	(FOTORUDY)
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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CONCORSO

M ille i pensieri che ti attanagliano durante la pre-
parazione del concorso-mostra nazionale “La 

Stradina dei Poeti”: la validità del progetto, l’impegno da 
dedicare, le rinunce da attuare… Mille le difficoltà:  i con-
trattempi, la burocrazia, i personaggi che affollano la vita 
quotidiana… Mille le cose a cui pensare: gli impiegati, la 
tipografia, i funzionari, i tecnici, i poeti… Mille i com-
menti. Tra questi ne abbiamo scelto uno che li racchiude 
alla grande.

“Ai miei amici Gennaro Antonio Capriuolo e Maria 
Antonietta Di Bitonto, api instancabili ed operose da sem-
pre al servizio della bellezza, voglio dedicare questa po-
esia di Franco Arminio, perché leggendola il pensiero è 
volato subito a loro

Prendi	un	angolo	del	tuo	paese
e	fallo	sacro,
vai	a	fargli	visita	prima	di	partire
e	quando	torni.
Stai	molto	di	più	all’aria	aperta.
Ascolta	un	anziano,	lascia	che	parli	della	sua	vita.
Leggi poesie ad alta voce.
Esprimi	ammirazione	per	qualcuno.
Esci	all’alba	ogni	tanto.
Passa	un	po’	del	tuo	tempo	vicino	a	un	animale,	
prova	a	sentire	il	mondo
con	gli	occhi	di	una	mosca,
con	le	zampe	di	un	cane.

P.S. andate tutti a visitare il luogo che loro hanno reso sacro, 
andate in Vico Stretto e fate vostro qualche frammento di bellezza 
che sicuramente troverete in una delle tante poesie. Magari sce-
gliete quella che il vento, nel preciso momento della vostra visita, 
sta smuovendo e smuovetevi con lei.”

Francesco  Prascina

Cosa aggiungere, le parole sarebbero tante… ma preferiamo 
rimanere sui fatti:

La Stradina dei Poeti - 11a edizione - agosto 2017 - 130 poesie, 
con le iscrizioni pervenute da 22 città, 8 regioni coinvolte, ben 
numerose le iscrizioni non accettate seppure a malincuore, perché 
pervenute dopo la data indicata di scadenza.

Ancora una volta gratificanti i giudizi delle mille persone 
che hanno frequentato la stradina, dai poeti ai visitatori, ai turisti 
sempre così prodighi di complimenti, alcuni così affezionati da 
ritornare ogni anno a trovarci. Apprezzati ed affollati anche gli 
appuntamenti di supporto all’iniziativa, dal concerto in stradina, 
alla performance teatrale. Fieri di aver dato lustro alla Città, rin-
graziamo l’Amministrazione Comunale per aver creduto ancora 
una volta nella iniziativa e le rinnoviamo il nostro proposito di 
sottotitolare vico Stretto con la dicitura: la Stradina dei Poeti.

L’epilogo della manifestazione si raggiungerà con la serata di 
premiazione che si svolgerà il 16 settembre presso la Parrocchia 
Santuario “Santa Lucia” in Barletta. Con cura stiamo preparando 

l’evento attendendo con ansia gli 
ultimi verdetti della giuria, sicuri 
che a vincere, anche quest’anno, 
saranno le emozioni. Soddisfatti 
dalla crescente qualità delle pro-
duzioni poetiche, siamo stimolati 
a corrispondere con una adegua-
ta gratificazione, quindi abbiamo 
pensato di aumentare i premi a di-
sposizione e ci piace sottolineare 
come queste realtà siano sempre 
più collegate con il territorio. In 
particolare quest’anno segnalia-
mo il Premio speciale “Santa Lu-
cia”  per aver guardato con nuovi 
occhi oltre la siepe. Un premio 
“costruito” riportando una delle 
citazioni di Dante nella quale in-
dica lo sguardo della Santa come 
guida che lo accompagna.

…	“Qui	ti	posò	ma	pria	mi	dimostraro
li	occhi	suoi	belli	quella	intrata	aperta:
poi	ella	e	‘l	sonno	ad	una	se	n’andaro”

(D.	Alighieri,	Purgatorio IX, 61-63)

Le emozioni continuano con l’assegnazione del Premio “La 
Stradina dei Poeti” attribuito dal 2013 al 2016 successivamente 
alla dott.ssa Paola Natalicchio (ex sindaco di Molfetta); dott. Rug-
giero Cristallo (imprenditore); Maestro Francesco Lotoro (mu-
sicista-compositore-ricercatore); signora Angela Gargano (atleta 
in possesso di record). Quest’anno la nostra attenzione è caduta 
sull’oncologo barlettano dott. Antonio Marzocca, che come i già 
menzionati,“ha reso la sua vita una tangibile emozione”.

Ogni anno siamo sempre più convinti della necessità di questo 
tipo di iniziative che possono essere anche di “disturbo” a modi 
di agire che si stanno radicando sempre più nel territorio come la 
banda di ragazzini che con ripetuta arroganza ha tentato di distur-
bare il concerto perché privata del suo spazio abituale. Certo che 
per questo sarebbe auspicabile una maggiore collaborazione da 
parte delle forze dell’ordine che avevano da noi ricevuto la dovuta 
segnalazione. 

In tale clima, sarebbe opportuno un maggiore interesse verso 
iniziative culturali e artistiche che promuoverebbero stili di vita ben 
diversi da quelli appena descritti, ma per attuare ciò, sarebbe neces-
saria la maggiore collaborazione dei mass media che, nella mag-
gior parte dei casi, non ha dato riscontro alle informazioni continue 
che la nostra organizzazione ha puntualmente fornito. Sorge allora 
spontanea una domanda: perché ferragosto deve essere considerato 
un periodo dedicato alla sola superficialità? Anche la cultura va in 
vacanza in questo periodo? E se la cultura volesse trascorrere le sue 
vacanze tra i vicoli della nostra città, non sarebbe degna di notizia? 

Ai posteri l’ardua sentenza … 

La Stradina… delle mille  emozioni
di M.A. Dibitonto - G.A. Capriuolo
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IL PERSONAGGIO

La	duchessa	Isabella	d’Aragona,	
in	un	disegno	di	G.A.	Boltraffio

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

C’ è un gran parlare, 
a ogni scadenza 

dell’anniversario (13 febbraio 
l’evento e metà settembre la 
rievocazione), sulla storia del-
la Disfida, continuando osti-
natamente a ignorare il ruolo 
che nel famoso certame giocò 
Isabella d’Aragona nel farcelo 
vincere. Ogni storia ha la sua 
eroina e nelle rievocazioni ce-
lebrative della Disfida si conti-
nua a evocare la romanzesca fi-
gura di Ginevra, ignorando che 
nell’episodio del Certame una 
protagonista autentica ci fu, e 
la sua vicenda storica è più in-
trigante di quella romanzesca evocata dal d’Azeglio.

E allora, quello che non abbiamo fatto noi ingenerosamente 
in tutti questi anni, accendere i riflettori sulla gran dama del no-
stro Rinascimento, lo ha fatto l’Apulia Brass Ensemble, con un 
concerto portato in scena dall’Associazione Cultura e Musica “G. 
Curci” presso il Chiostro della Prefettura.

Cominciamo col ricordare chi era Isabella d’Aragona, il cui 
ritratto è giunto sino a noi attraverso un disegno del Boltraffio 
conservato presso il palazzo ducale di Milano. Isabella era figlia 
di Alfonso II d’Aragona (e quindi nipote di quel Ferdinando I a 
cui è intitolata una delle principali vie della città) e duchessa di 
Milano per aver sposato il giovane duca Gian Galeazzo Sforza. Il 
quale, morto prematuramente, l’aveva lasciata vedova e madre di 
tre figlioli, Ippolita, Bona e Francesco, il duchetto.

Per meglio scontornare la fisiognomica di Isabella, aggiunge-
remo ch’essa visse, alla corte sforzesca milanese, negli anni in cui 
Leonardo eseguiva i bellissimi ritratti muliebri fra cui quello della 
Gioconda al quale non sono pochi gli esperti di arte che hanno 

assimilato l’identità della nostra eroina. Tanto più che del figlio 
Francesco, detto il duchetto, Leonardo realizzò un disegno che 
Isabella porterà con sé, nel corsetto, per il resto della sua vita. Lu-
dovico il Moro, che quella morte del nipote aveva forse accelerato 
per impadronirsi del ducato (mormoravano le malelingue), volle 
disfarsi di quell’ingombrante presenza a Milano, e allora la confi-
nò a Bari, assegnandole quel ducato e - col titolo nobiliare - anche 
la famosa scuderia, oltre cento cavalli di razza affidati al capitano 
meneghino Lamberti, affidamento momentaneo, s’intende, finché 
fosse passato il pericolo dell’occupazione del ducato da parte dei 
Francesi.

Ma le cose non andarono proprio come aveva previsto il Moro 
che oltre al ducato (conquistato dagli ultralpini a Novara l’8 aprile 
1500) perse anche la scuderia e i suoi prestanti destrieri certificati 
da un gran numero di certami disputati nel ducato lombardo.

*   *   *

Ed è qui, a questo punto del nostro racconto, che si inseri-
sce il ruolo della nostra signora la quale, nell’autunno del 1502, 
all’atto dell’occupazione della Puglia da parte delle truppe fran-
cesi comandate da Luigi di Nemours duca d’Armagnac e da quel-
le spagnole agli ordini del Gran Capitano Consalvo da Cordova, 
parteggiò per quest’ultimo. Scelta probabilmente determinata dal 
timore che l’hidalgo spagnolo non volesse espropriarla del ducato 

Il ruolo di Isabella nella Disfida di Barletta
di Renato Russo

Il	castello	di	Bari	che	per	24	anni	 (1501-1524)	ospitò	 la	duchessa	
Isabella	d’Aragona

Per eventuali approfondimenti sui rapporti fra Isabella 
d’Aragona e il Moro, e poi Isabella e Consalvo da Cordova, 
cfr. Ludovico PEPE, Storia	della	successione	degli	sforzeschi	
negli	 stati	di	Puglia	e	Calabria, con introduzione di Giosuè 
Musca, Tipografica Meridionale - Cassano Murge 1985.
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ASS. CULTURA E MUSICA “G. CURCI”

D opo oltre 13 anni, il Chiostro della Prefettura di 
Barletta, grazie alla squisita ospitalità del Pre-

fetto, sua Eccellenza Clara Minerva, ha ospitato, martedì 
29 agosto uno dei più belli e interessanti concerti della 9a 
Edizione della Rassegna Itinerante “MusicArte”, a cura 
dell’Associazione Cultura e Musica “G. Curci”: il concer-
to/spettacolo “Isabella d’Aragona, Duchessa di Milano e 
Bari - Una vita leggendaria”.

L’evento che conclude la Rassegna MusicArte, che 
quest’anno si è snodata lungo “La Via dei Conventi”, 
rappresenta un preludio alle imminenti celebrazioni della 
“Disfida”, attraverso uno spettacolo ricercato e curato nei 
minimi particolari.

Scritto da Grazia Bonasia ed Eloise Ameruoso, con le 
musiche originali di Grazia Bonasia composte per la splen-
dida voce del soprano Vittoria Didonna, anche in veste di 
voce recitante, accompagnata dall’ensemble Il Mondo della Luna, con Domenico Masiello e 
Eliana de Candia, ai violini, Annarita Lorusso, alla viola, Anila Roshi al violoncello, Beatrice 
Birardi, alle percussioni e Eloise Ameruoso al clavicembalo, è stata diretta dalla bacchetta di  
Grazia Bonasia che guiderà un complesso quasi tutto al femminile in una cornice accogliente 
e affascinante come il Chiostro della Prefettura.

Lo spettacolo racconta in modo diretto la vita di una delle donne più famose del Rinascimen-
to. Semplice e avvincente, la narrazione si basa su quei pochi testi storici che delineano la formi-
dabile personalità di Isabella d’Aragona - mista a uno spiccato senso etico, morale e dello stato 
- e scioglie i nodi delle intricate trame delle corti italiane, le stesse a cui autori come Shakespeare 
si ispirarono per i loro immortali capolavori. La nobildonna Isabella fu al centro della vita politi-
ca e culturale dell’intero Paese, dapprima come duchessa spodestata della potentissima Milano, 
poi come duchessa di Bari. Figlia del re di Napoli, Alfonso II d’Aragona, moglie di Gian Gale-
azzo Sforza, nipote del famigerato Ludovico Sforza detto il Moro, cognata di Lucrezia Borgia, 
madre di Bona Sforza regina di Polonia e duchessa di Bari segnò, con le sue travagliate ma spes-

so dolorose storie personali 
e con le sue scelte politiche, 
l’Italia intera e il capoluogo 
pugliese di cui fu, per ven-
ticinque anni, oculata, retta 
e acuta amministratrice. Fu, 
inoltre, promotrice di tutte 
le arti, amica di Leonardo 
da Vinci che la ritrasse in 
molti dipinti (alcuni studio-
si stranieri ritengono sia lei 
Monna Lisa) e che per le sue 
nozze ideò la famosa Festa 
del Paradiso.

Un concerto in prefettura su
ISABELLA D’ARAGONA
la gran signora del Rinascimento 
che ci aiutò a vincere la Disfida

in nome del suo sovrano, Ferdinando il 
Cattolico, e tanto fu l’ardore nel farse-
lo alleato, da diventarne l’amante.

Intanto, a Barletta, fervevano i pre-
parativi per l’imminente sfida, ma era, 
tra i nostri cavalieri, diffuso il motiva-
to timore che i nostri cavalli fossero 
impari alla tenzone perché - svigoriti 
dalla mancanza di biada della quale 
c’era una gran penuria in città - s’era-
no ridotti nella condizione di macilenti 
ronzini.

E fu a quel punto che Consalvo, due 
giorni prima della sfida, inviò a Isabel-
la un messaggio col quale le chiedeva 
in comodato d’uso tredici dei suoi mi-
gliori destrieri che il capitano Lamberti 
si premurò di scortare, nell’imminenza 
del Certame, dalla scuderia di Cora-
to dove essi erano parcati in attesa di 
eventi, al castello di Barletta. E vuole 
una parte della tradizione storiografica 
legata a quest’episodio, che sia stato 
questo capitano Lamberti “l’Anonimo 
Autore di Veduta che vi prese parte”, il 
quale, testimone del Certame, l’avreb-
be prima raccontato alla sua signora e 
poi descritto così dettagliatamente nel-
la sua “Cronaca”, da renderne verosi-
mile la ricostruzione.

Autore “Anonimo” per ragioni 
di prudenza perché, essendo in quei 
frangenti ancora sospeso l’esito dello 
scontro fra Francesi e Spagnoli per la 
conquista della Puglia, ignorando chi 
poi alla fine avrebbe vinto lo scontro, 
non voleva compromettersi con una 
parte anziché con l’altra, essendo egli 
lombardo e quindi estraneo alle parti 
contendenti.

Come ringraziamento per questo 
nobile gesto della duchessa, Prospe-
ro Colonna, responsabile della nostra 
“compagine” (diremmo oggi), fece in-
dossare a ciascun cavaliere una sciarpa 
di seta azzurra sulle proprie corazze, 
ufficialmente - fu detto - in onore di 
Isabella regina di Spagna, in realtà per 
rendere omaggio alla duchessa Isabel-
la d’Aragona.

Al di là dell’influenza - pur note-
vole - esercitata dall’intervento della 
duchessa sull’esito finale della Disfi-
da, l’episodio ci offre lo spunto per 
ricordarne sia pur sommariamente la 
figura, sia per un atto di galanteria ver-
so l’unica donna del nostro racconto, 
e sia perché non resti l’immagine di 
una sbiadita comparsa sul palcosceni-
co della rappresentazione teatrale della 
Disfida, ma anzi ne interpreti il ruolo 
della protagonista principale.

Il	 Gran	 Capitano	 Consalvo	 da	
Cordova

Medaglioni	di	Gian	Galeazzo	Sforza	e	Isabella	d’Aragona
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta

ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*)		 	 	 	 	 														(Soluzione	a	pag.	55)

Nella foto centrale, sono i giardini del Castello, con in primo piano l’Anfiteatro, intitolato al sindaco che di quella 
realtà fu propulsore, la cui identità, a schema risolto, risulterà nelle due colonne evidenziate del 20 e 22 verticali

Orizzontali Verticali
1. Accessori per camini. - 6. Roba immonda, schifezza. - 14. Gli 
Uniti d’America. - 19. Un locale con lavatrici. - 21. Nelle ore nottur-
ne. - 23. Piazzolla della musica argentina. - 24. Taccuino per appun-
ti. - 26. Non finiscono mai quelli d’Eduardo De Filippo. - 27. Pesaro. 
- 29. La “Pop” di Schifano. - 30. La santa Patrona di Palermo. - 32. 
La sigla delle crocerossine. - 33. Cagliari. - 34.* L’ex Caritas di via 
Manfredi. - 36. Non sono credenti. - 38. Breve film pubblicitario. 
- 40. Cifra imprecisata. - 41.* Gli alberi di viale Marconi e via Vit-
torio Veneto. - 43. Operava per la Palestina libera. - 44. Un quarto di 
tesseramento. - 45. È del Colle in provincia di Bari. - 46.* Quella del 
Castello ricordava Lamarmora. - 47. Similare all’opale. - 48. Amata 
e… costosa. - 49. Il West del cinema. - 50.* Lasala del codice fisca-
le. - 51. Erutta presso Catania. - 53.* Sta sempre ritto sul corso. - 54. 
Abbrustoliti dal sole. - 55. Raggruppa gli editori dei quotidiani. - 57. 
Ingegnere. - 58. Particella negativa. - 59. Lo è Minerva della sapien-
za. - 60. Frutto senza semi. - 66. Strette insenature costiere. - 68. 
Aosta. - 69. Si vendono in beccheria. - 71. Il settore delle costruzio-
ni. - 72. Vuoti, inutili. - 74. Ricorre cinquanta giorni dopo Pasqua. 
- 77.* Il quartiere di via Canosa. - 80. Si apre all’edificio. - 81. Un 
aggettivo per la nuovissima auto. - 82. Compongono le molecole.

1. Antica e importante città siriana. - 2. La penultima nota. - 3. Proge-
nitrice. - 4. La tabula di menti vuote. - 5. Frazione turistica di Verba-
nia, sul lago Maggiore. - 6. Il segno che moltiplica. - 7. Oristano. - 8.* 
Daloiso de “La Gazzetta”. - 9. Gran confusione, disordine. - 10.* 
Aveva sede in fondo a Viale Marconi. - 11. Rosicchiati, consumati. - 
12. Termina spesso l’indirizzo telematico. - 13. La dea della guerra. 
- 14. Il punto di partenza in pista. - 15. Si svolgono a scuola. - 16. 
Ganci per pescare. - 17. Trapani. - 18. Un tipo di sale. - 20.* (non 
definito). - 22.* (non definito). - 25. Taranto. - 28. Fendere con l’a-
ratro. - 30. Fauna e vegetazione delle rive. - 31. Il paladino che andò 
sulla luna. - 33.* Prospero dell’ex strada La Galera. - 35. Voler bene. 
- 37. L’aeroporto di Cagliari. - 39. La Cola che non è Coca. - 40. 
Molti, parecchi. - 42. La ricordevole Barzizza. - 45. Molto religiose. 
- 48. Una fibra per cordami. - 52. Astucci in sartoria. - 54. Un mezzo 
che si solleva. - 56. Ha per capitale Giacarta. - 59. Si immettono nel 
computer. - 61.* Sterpeta piccola. - 62. Come sopra. - 63. Rieti. - 64. 
L’isola con Portoferraio. - 65. Un gas luminescente. - 67. Ex ente per 
il turismo. - 69. Si occupa della ricerca, in Italia. - 70.* La più vecchia 
azienda funebre. - 72. La sostituì l’Iva. - 73. Il nucleo della patata. 
- 75. Congiunzione telegrafica. - 76. Siena. - 78. Radio Telegrafista. 
- 79. Spalmare al centro.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22

23 24 25 26

27 28 29 30 31 32 33

34 35 36 37 38 39 40

41 42 43 44 45

46 47

48 49 50 51 52

53 54 55 56 57

58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68

69 70 71 72 73

74 75 76 77 78 79

80 81 82
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VERNACOLO

San R’ggir legg’ u Fieramosch

San	R’ggir,	stav	da	soul	a	legg’	u	Fieramosch,
assettat	sop	o	marciappidd’,	satt’	a	nu	lampion
appecciat,	du	Vial	di	Privt!
Leggiav	tutt’	i	nutizie	ca	screvav	u	direttor
sop	a	Puglie,	Barlett	e	i	barlettan!
Da	soul,	s’	faciav	tenta	r’sat	quenn’	leggiav
i	poesei	in	vernecul	du	cumpegn	soie	M’arress,
u	barlettan,	a	Genov	da	chiù	d’	quarant’enn’	esiliat!
San	R’ggir,	ca	ià	ament	e	barlettan	frastir,
a	M’arress	u	vol	assè	ban’,	tent	ca,	tutt’	i	dei,
s’	scrvn	e	pess’n	o	telef’n	tutta	a	sciurnat!
San	R’ggir,	da	quenn’	u	Fieramosch
è	nat,	è	stat	in	assolout	u	preim	abbonat,
tutt’	i	meis,	su	fac’arruè	cu	pustein
direttament	a	casa	soie,	o	Munastar!
Avissare	fè	dacchessì	tutt’	i	barlettan,	
a	legg’	stu	giounal,	assim	a	San	R’ggir,
assettat	sop	o	marciappidd’	sop	o	vial!

A Metropolitan

È	inut’l	ca	c’	stam	a	raccunte’	belinat,
che	resolv	u	treffech	a	Barlett,	c’	vol

[a Metropolitan
M’accumnzè	a	scavè	satta	satta	terr
ch	purtè	a	metropolitan	da	Via	Canos
fino	abbesc’	a	spiegg’	d’	levent!
Dop,	ma	fè	tutt’	i	deviazion,	parten
da	stazion,	u	vial	di	priv’t,	piezza	rom,
tutt’	u	cors’,	v’cein	Arè,	via	Cavour,
n’enz	o	castidd’,	satt’	o	paraticchie,
mar	mar	o	pantanidd’,	a	ponent,
fino	arruè	o	campsent!
Nan	ià	perà	na	cosa	fecila	fec’l!
U	gruss’	problam	ià	u	canalon,
dè	s’	ferm	tutt’	e	ma	scì	n’enz
chi	salvaggent	o	ch’	nu	gommon!
Iei	e	San	R’ggir	u	tragitt’	stam’a	studiè,
quenn’	stè	tutt’	prant,	uannà	aveita	v’nì	
a	scavè!

M’arress

A scol

A	ottabr,	chi	preim	frisck,	rpgghiav	a	sunè
a	cambanedd	da	scol	du	Mant	de	Pieté:
a	dou	a	dou,	nnenz	i	menenn,	ret	i	uagnoun,
senal	nergh,	collett	biench	e	nnòcch	blù,
accom’angiolett,	vaseven	da	suor	a	croc	d’	Gesù.
Ind’a	cartell	de	carton	o	de	fierr	(avav	iess	etern)
i	quadern	a	reigh	e	a	quadrett	ca	cartassouch,
a	sckatolett	di	penn	e	u	pnnein	a	cambanal,
a	gamm,	i	“Giotto”,	u	laps	e	l’appizzalaps.
S’accumnzav	dé	bastuncein	sturt,	po’	dritt,
dopp,	a	e,	i,	o,	u,	e	a	bél-bél,	a	screv,
a	legg,	a	fè	i	cund,	a	rcitè	e,	c’putiv,
pour	u	pian	t’ambariv	a	sunè,
ma	crienz,	ducazion,	nnenz	a	tutt	e	p’	tutt:
orfanell,	figghi	d’operaj,	miedich	e	scarpar,
nutar	e	mastedesc,	propriotari’	e	zappator.
Pi	brav,	avuleven	i	iatt,	i	nov	e	i	dic,
i	uapp,	i	vastasidd,	i	ciucciaridd,	povr’	a’	lor!
Brutt	gastegh,	prem	o	po’,	tneven	da	scundè:
a	bacchett	sop	e	man:	ioun,	dou,	trè…,
ret	a	lavegn,	vrezz	chiecat	e	fecc	mbecc	o	mour,
chi	recchj	gross	de	carton	sop’	e	spedd,
atturn	atturn,	chiangenn,	fin’abbesc	a	Superior,
ind’a	camaredd,	o	scour,	ch’	Send	Luig	a	trmlè,
ce	non	avastav,	p’	sembr,	cacciat	da	chedda	scol.
Arruat	a	bella	staggion,	cand	ind’o	giardein
mezz	a	fiour,	lemon,	marang	e	mandarein;
a	Megg,	abbesc	a	chies	nginucchiat	a	prghè,
e	pa	Madonn,	ogneddej,	nu	fiurett	s’avav	fè.
Cu	cald,	all’umet	d’	giugn,	a	scol	s’achiutav:
rreis,	pizzch,	vas,	bendzion	e	presc
penzenn	o	sol,	o	mar,	e	sciuch	chi	cumbegn,
ca,	p’	trè	meis,	s’aveven	gudè.
Mo’	ca	so	grenn,	cundend	da	veit	lor,
quenn	a	nustalgej	i	piggh’	a	mend	e	o	cor,
s’arrcordn	du	salut:	“Sia	lodato	Gesù	Cristo”
“Sempre	sia	lodato”	e	d’“Iddio	mi	vede”
ca	stav	scritt	sop’	o	mour	du	scalon,
e	dicn	grazz	a	chidd	suor	e	a	chedda	scol.

Carmela Dimastromatteo Picardi
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L’ANGOLO DELLA POESIA

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

Se non ci fosse

Se	non	ci	fosse	il	mare
	 [che	mondo	sarebbe!		
Se non ci fosse il cielo
	 [che	mondo	sarebbe!
Non	ci	sarebbe	più	un	sorriso
	 [che	illumina	il	viso	
Se	non	ci	fossero	le	montagne
	 [che	mondo	sarebbe!	
Se	non	ci	fosse	il	sole!,
se	non	ci	fosse	la	luna!
se	non	ci	fossero	le	stelle!
non	potrei	paragonarti	alle	cose	più	belle.	
Se	non	ci	fosse	il	mondo,	allora	cercherei		
	 [di	inventarlo,

Il senso della vita

Perché	son	qua?
Che	senso	ha?
Mi	scorgo	riflesso	nello	specchio,
distolgo	lo	sguardo.

Povero	vecchio…

Vedo	il	tempo	trascorso	sul	viso,
com’era	bello	il	mio	sorriso.
Com’erano	sognanti	gli	occhi	miei
proiettati	nel	futuro,
pieni	di	aspettative	di	uomo	maturo.
Com’era	spedito	il	mio	incedere,
tanto	quanto	incerto	è	l’attual	procedere.

Povero	vecchio…

In	compagnia	della	solitudine,
a	questa	tarda	età,
ti	chiedi	ancora,	perché	sei	qua?
La	vita	che	senso	ha?

Antonietta Fioravante Esperti

lo	rifarei	con	i	colori	del	mio	cuore,
ci	metterei	tanto	amore,	
metterei	la	pace,	
tanti	bambini	sereni,
	 [perché	regna	la	pace,	
darei	loro	felicità,	
perché	non	c’è	niente	di	più	bello	che	il		
	 [sorriso	innocente	di	un	bambino.	
Chiederei	a	Dio	di	lasciarmi
	 [sempre	bambino	
dipingerei	il	cielo,	dipingerei	il	mare,	
dipingerei	tutto	intorno	con	la	pace.	
Nel	cielo	tante	stelle,	che	illuminano
	 [il	tuo	viso,
perché	quando	lo	guardo
	 [mi	sento	in	paradiso.	
E	se	questo	non	bastasse	dipingerei		
	 [ancora	finché	tutto	si	colora,	
di	un	colore	nuovo	color	acquerello
	 [di	colori	tenui	color	pastello.	
Metterei	nel	cuore	tanto	oro,
	 [tanto	amore,	
non	ci	sarà	distinzione
	 [per	colpa	del	colore,
perché	saremo	di	un	colore	solo	
	 [e	finalmente	ci	sarà	la	libertà.	
Via	la	cattiveria,	via	la	violenza,	
	 [avremo	tutti	la	saggezza
 [e la consapevolezza
che	un	altro	uomo	è	pari	a	me
e	non	c’è	differenza,
non	ci	sarà	rancore	perché
	 [nel	loro	cuore	regnerà
solo	amore

Ada Roggio 

A un barbone

Un	tetto	di	stelle.
Un	materasso	di	cartoni.
Una	coperta	di	stracci.
Una	borsa	per	armadio,
Questo	il	tuo	mondo.
Una	costante	riflessione
ossessiona	quotidianamente
il	mio	io.
Sei	un	faro
in	una	società	spettacolo
che	ti	guarda
con	scarsa	sensibilità
senza	brividi	di	inquietudine,
senza sollecitazioni
che	aprano	una	speranza	di	vita	diversa.
Sovente,	una	contraddizione

circonda	anche	altri
quando	il	tuo	essere,
sigillato	nel	mutismo,
maneggia	i	sentimenti,	i	bisogni
e	continua	a	vivere.
Sei protagonista
di	una	vita	semplice
fatta	di	poco,	anzi,	di	nulla.
Padrone	di	un	piccolo	spazio
per te sacro
ignori	il	grande	mondo
che	ti	circonda	e	grida	a	se	stesso:
“Si	può	vivere!	Anche	con	poco!”

Francesca Piazzolla
4°	concorso	“La	Stradina	dei	Poeti”,

edizione	2010,	3a	classificata
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Atletica
Tre ori per la Barletta Sportiva
Tre ori conquistati dalla Barletta Sportiva al campiona-
to della “6 ore su strada”a Curinga (Catanzaro) Angela 
Gargano,  Michele 
Rizzitelli e Giusep-
pe Mangione. 
Mangione di Co-
rato si è affermato 
fra gli  M 55, con-
quistando il set-
timo posto nella 
graduatoria asso-
luta un successo 
che ha bissato il 
titolo nazionale delle 100 miglia di Policoro. 
Bel successo, l’ennesimo, dei coniugi Gargano - Riz-
zitelli, rispettivamente neo campioni d’Italia nelle ca-
tegorie F55 ed M70. Questi successi hanno consentito 
alla Barletta Sportiva di classificarsi seconda nella gra-
duatoria per società.

Tiro con l’arco
Arcieri Somnii da Desenzano con onore
Gli arcieri Som-
nii (presidente 
Angela Fiorel-
la) in trasferta, 
a Desenzano  
(Brescia), si sono 
fatti onore in oc-
casione della 
Coppa Italia del-
le Regioni di tiro 
con l’arco me-
morial “Gino Mattielli”. 
21 le rappresentative che gareggiavano, due le meda-
glie che l’Arcieri Somnii hanno portato a casa: Alessia 
Spera (foto) ha conquistato l’Argento nell’assoluto arco 
olimpico senior battendo Gianfelici agli ottavi, Betti-
nelli ai quarti e Bonetti in semifinale, prima di arren-
dersi nell’incontro conclusivo a Martino (Val D’Aosta). 
Rosa Dicandia ha invece conquistato un terzo posto, e 
bene si sono comportati anche gli altri arcieri in gara, 
Cristina Sfregola, Alessio Spadaro e Felice Pannunzio.

Arcieri del Sud bravi a Rotondi e a Lecce
Bravi i concor-
renti della Poli-
sportiva Arcie-
ri dei Sud che 
si sono messi 
in evidenza a 
Rotondi  (Avel-
lino) e a Lec-
ce. A Rotondi i 
ragazzi hanno 
raccolto quat-

tro primi posti nella gara interregionale hunter&field, 
che si svolge tra i boschi: Antonio Picciarella, Luigi Ro-
berto Damato, Matteo Damato e la squadra composta 
dagli stessi, più Aniello Rizzi. A Lecce i ragazzi hanno 
collezionato tre ori, quattro argenti e due bronzi. Sono 
saliti suo podio Alessandro Di Leo, Valentina Dicorato, 
Walter Inglese, Francesco Lacerenza e Gianluca Calò. 
Molto soddisfatto il responsabile tecnico della squadra 
Vincenzo Lionetti. 

Nuoto
Nannola bene
ai campionati
italiani giovanili
Andrea Nannola (classe 
2003), andriese di na-
scita e portacolori del 
Team Le Orche dell’Ac-
cademia del nuoto di 
Barletta, ha partecipa-
to ai recenti campionati italiani giovanili che si sono 
celebrati a Roma. La sua presenza è dovuta al fatto di 
aver registrare il suo miglior tempo di qualificazione a 
livello regionale. Nella sua specialità, 100 metri dorso 
ragazzi, ha ottenuto un buon risultato cronometrico per 
i suoi mezzi anche se non è entrato nella rosa dei dieci 
miglior tempi della sua classe. Soddisfatto il direttore 
sportivo Di Lena per la bella prova fornita, soprattutto 
perché è sceso di due secondi sotto il tempo di quali-
fica. 

Canottaggio
Paola Piazzolla s’allena 
per i prossimi mondiali
Ha avuto poco tempo per 
rifiatare della bella vittoria 
iridata, che Paola Piazzolla 
ha ripreso gli allenamenti 
a Piediluco con i colleghi  
della nazionale, anagrafi-
camente più grandi di lei, 
che ha solo vent’anni. Al-
lenamenti molto impegna-
tivi, in vista delle selezio-
ni per formare la squadra 
della nazionale italiana che si misurerà per i mondiali 
senior previsti a Sarasola, in Florida, dal 24 settembre 
al 1° ottobre. 

La Lega Navale al “Festival dei giovani”, 
Daniele Corvasce super bravo
Ottimo comportamento dei giovani della Lega Navale 
di Barletta sul lago di Pusiano (Como), dove sono con-
venuti oltre 1300 ragazzi provenienti da tutta Italia. 
I nostri, allenati dal tecnico Mimmo Cascella, erano 
nove e hanno conquistato tredici medaglie: cinque ori, 
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(Soluzione	di	pag.	51)quattro argenti e quat-
tro bronzi. In partico-
lare evidenza Daniele 
Corvasce che ha vinto 
sia nel 7.20 che nel 
singolo della catego-
ria cadetti.
D’oro anche le me-
daglie per Federica 
Chisena, Maria Laura 
Pinto, Raffaella Ma-
strochicco. A comple-
tare il successo dei 
nostri ragazzi gli argenti di Nicola Rizzi, Federica Chi-
sena, Ilaria Dimastrochicco, la coppia Maria Laura Pinto 
e Anna Lacavalla. I quattro bronzi sono andati a Maria 
Chiara Tarantino, Raffaella Mastrochicco, Ilaria Mastro-
chicco e Anna Lacavalla. Soddisfatto il presidente Do-
mentico Pagazzo.  

Scacchi
Campionati Italia-
ni: Alessia Santera-
mo in finale, gli al-
tri, non male
Eccellente prova 
della nostra compa-
gine scacchistica ai 
campionati italiani di 
scacchi, a Civitanova 
Marche (Macerata): 
Alessia Santeramo, 
Enrico Gorgoglione, 
Ruggiero Martire, An-
gelo Raffaele Cafa-
gna, Salvatore Cassano e Luca Barone. 
Alessia Santeramo com’era nella previsioni, si è qua-
lificata per le finali che si disputeranno a dicembre, 
ma buona anche la prestazione degli altri partecipan-

ti: Gorgoglione (quarto) e Martire (nono) che si sono 
anch’essi qualificati per la semifinale del prossimo 
anno. Buon settimo posto per Angelo Cafagna nella ca-
tegoria “prima nazionale”, mentre nella categoria “ter-
za nazionale” Luca Barone ha conquistato il terzo posto.

Ciclismo
Leone quinto a Stornara
Buon piazzamento, quello 
del nostro campione Leone, 
che a Stornara, in una spe-
cialità poco gradita, come 
la cronometro - per lui che 
è uno scalatore - ha ottenuto 
il quinto posto fra gli Junior 
e il 23° nella graduatoria 
generale su 57 partecipan-
ti. Leone, iscritto al Gruppo 
Ciclistico “D’Angeli” di Rieti 
ha concluso la sua performance sui 15 chilometri pia-
neggianti della prova in 23’12”. Prossimo appuntamen-
to per il nostro portacolori, il 17 settembre a Milano per 
il trofeo Grandolfo.  
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario:	7-22 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24) 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine) 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine) 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca) 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1) 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28)  0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio) 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita” 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16) 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126)  0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45) 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13)  0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…”  0883 520395
Curia Arcivescovile  0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)  0883 518002
GOS Laboratorio urbano tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani)  0883 584128
Sert 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16  0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132) 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello) 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello) 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68) 0883 531274
Cantina della Sfida 0883 532204
Castello  0883 578620
Centro Culturale Zerouno 0883 333807

  C. T. G. Gruppo “Leontine”  333 2453170
  IAT (c/o Palazzo San Domenico)  0883 331331
  Lega Navale 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra) 0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42) 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico) 0883 578488 
 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti) 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano) 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento 112
 - comando compagnia 0883 537400
Cimitero 0883 510675
Comune - centralino 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info) 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21) 89 20 21
Gas (Servizio Guasti) 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità 117
- Gruppo Barletta 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico 113
Polizia Commissariato 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento 0883 332370
Polizia Stradale 0883 341711
Polfer 0883 521502
Poste Italiane 0883 536097
Prefettura - centralino 0883 539111
Pronto Intervento 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT 0883 577781
Protezione Civile 0883 578320
URP - A.S.L. 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI 116
Soccorso Pubblico 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento 115
 - locale stazione 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI SETTEMBRE e OTTOBRE 2017
Antimeridiano	dalle	ore	7.00	alle	ore	12,30
Pomeridiano	dalle	ore	15,30	alle	ore	20,00

TURNO C TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

 16-17 Settembre
 14-15 Ottobre

 23-24 Settembre
 21-22 Ottobre

IP via L. Da Vinci
ESSO via R. Margherita
ESSO p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL via S. Samuele
ESSO via Trani

AGIP via Canosa
IP via Trani
ERG via Parrilli
TOTALERG lit. di Ponente
TOTALERG via Barberini

ERG via Canosa, 84
AGIP via Foggia
IP via Andria
IP lit. di Ponente 
Q8 via Trani

ERG via R. Margherita
ERG via Violante
TOTAL via Andria
AGIP via Trani
Q8 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
 30 Settembre
 1 Ottobre
 28-29 Ottobre

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59			6.48			7.47			8.26			9.15			10.04			10.53			11.42			12.31			13.20			14.09			14.58			15.47		
16.36			17.25			18.14			19.03			19.52			20.41			21.30			22.19			23.08			23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*			6.09*			6.59*			7.47(B)			8.36*			9.25*			10.14*			11.03(B)			11.52*			12.41(B)			13.30*		
14.19(B)		 	15.08*			15.58(B)		 	16.46*			17.35(B)		 	18.24*			19.13(B)		 	20.02*			20.51(B)		
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

 CHIESE: orari Ss. Messe sabato sera  domenica
 BUON PASTORE  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via Medaglie d’Oro, 29
 CARMINE  17.30
 via Mura del Carmine
 CHIESA CIMITERO     9.00  
 CUORE IMM. DI MARIA  19.00   8.00  10.00  11.30 19.00
 via Barberini
 IMMACOLATA  19.00   8.00  10.00  11.30 19.00
 via Firenze, 52
 MARIA SS. STERPETO  18.30  20.00  8.30  10.00  11.30 18.30
 viale del Santuario, 13     12.30 20.00
 OSPEDALE CIVILE    9.00
 PURGATORIO   19.30 9.00   19.30
 corso Garibaldi
 S. AGOSTINO  19.00   8.30  10.00  11.30  19.00
 via Pozzo S. Agostino, 28
 S. ANDREA  18.30   9.00  10.00  11.30 19.00
 via M. Bruno
 S. BENEDETTO  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via R. Margherita
 S. CATALDO    10.00   20.00 
 via Mura S. Cataldo
 S. DOMENICO  19.30      19.30
 corso Garibaldi, 198
 S. FILIPPO NERI  19.00   7.30  9.30  11.30  19.00
 via Mons. Dimiccoli, 116
 S. GIACOMO  8.30 19.00  8.30  10.00  11.00  19.00
 c.so Vitt. Emanuele, 147
 S. GIOVANNI APOSTOLO 19.00   8.30   11.00 19.00
 via delle Querce, 2
 S. LUCIA  19.00   8.30  10.00  11.15  19.00
 vicoletto Santa Lucia
 S. MARIA DEGLI ANGELI  19.00   8.00    11.00  19.00
 viale Marconi, 22
 S. M. DELLA VITTORIA  18.00  21.00    18.00 
 via Cialdini, 70      20.00
 S. MARIA DI NAZARETH  
 via Nazareth
 S. NICOLA  19.00   8.30   11.00  19.30
 via Canne, 195     
 S. PAOLO  19.00   8.30  10.00  12.00  19.00
 via Donizetti
 S. RUGGERO    7.30
 via Cialdini
 SACRA FAMIGLIA  19.00   8.00  10.00    19.00
 via Canosa, 143
 SANTA M. MAGGIORE      11.00 
 via Duomo
 SANTO SEPOLCRO 9.30 19.00  8.30  10.00  12.00  19.00
 corso Vitt. Emanuele
 SPIRITO SANTO  8.30 19.00  9.00   11.00  19.00
 via Boggiano, 43
 SS. CROCIFISSO  8.30 19.00  8.30  10.00  11.30  19.00
 via Petrarca
 SS. TRINITÀ  19.00    10.00  11.00  19.00
 via Palmitessa, 38

 9-10 Settembre
 7-8 Ottobre








